id dadi ida de ardediini lato 


LUNEDÌ 27 SETTEMBRE 2004 


IL PICCOLO 


Battuta col fiatone la Polonia: Volandri perde il terzo singolo, Starace rimedia in extremis 


Davis, l'Italia rimonta a fatica 


LIVORNO Alla fine contava il ri- 
sultato e questo è arrivato. 
L'Italia torna nella serie B del- 
la Coppa Davis, superando a 
fatica la Polonia. I pronostici 
erano tutti a favore degli az- 
zurri, che avrebbero dovuto fa- 
re una passeggiata e invece so- 
no stati costretti a vincere all' 
ultimo gioco dell'ultima parti- 
ta. 

«Lo sappiamo tutti che dove- 
va andare diversamente - ha 
ammesso il capitano azzurro 
Corrado Barazzutti - e invece 
abbiamo sofferto moltissimo, 


anche se loro hanno giocatori 
quasi sconosciuti nel ranking 
mondiale. Ma la Davis è an- 
che questo e io sono molto sod- 
disfatto per l'esito finale e per 
il ritorno in serie B. Ma soprat- 
tutto sono contento per come 
Starace ha saputo reagire alla 
pressione che aveva giocarido 
una partita decisiva come que- 
sta». 

L'eroe della giornata avreb- 
be dovuto essere il livornese 
Filippo Volandri, chiamato a 
vincere sul campo dove è cre- 
sciuto tennistico e nel circolo, 
il Tennis Club Livorno, presie- 


duto da suo padre. Ma la stan- 
chezza e una brutta partita 
hanno scritto un'altra storia. 
«Credo che nei prossimi dieci 
anni non giocherò così male co- 
me oggi. Mi dispiace per il 

ubblico livornese», ha detto 

olandri subito dopo la sconfit- 
ta con Kubot. Poi però è stato 
il primo a balzare in campo al- 
la fine di match di Starace per 
festeggiare il compagno di na- 
NE E lui l'uomo copertina 
di questa sfida, alla fine ha 
ammesso: «La Polonia ci ha 
sorpresi». 
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Filippo Volandri, ieri battuto sul campo di casa 


Il Brescia segna a Udine col portiere pt steso a terra: gol convalidato dalla giacchetta nera. Segue un parapiglia ma il risultato non cambia 


alcio-caos: vincono i furbi e gli svelti di mano 


Nel posticipo serale un battibecco fra Alessandro Nesta e Simone Inzaghi si conclude a morsi e sberle 


Ma quale 


non c'è più morale 


L’hanno definita la stagio- 
ne del fair-play, coni Hi000: 
tori delle Te squadre e la 
terna abitrale a stringersi 
la mano prima di ogni par- 
tita, ma da quanto visto sa- 
bato a Trieste e ieri a Udi- 
ne sembra una o ‘pre- 
sa per i ‘ fondel In realtà 
questo è un calcio ormai 
Quasi privo di moralità e 
î cultura sportiva în cui 
Sono saltate tutte le regole, 
soprattutto quelle non scrit- 
te che dovrebbero essere im- 
rontate allo spirito caval- 
eresco. E’ un calcio dove si 
corre subito dall'arbitro a 
chiedere un cartellino «gial- 
lo» 0 «rosso» per un avver- 
sario, è un calcio dove il 
giocatore che rimane a ter- 
ra dolorante 
viene guardato 
con sospetto, è 
un calcio dove 
ti sputano sem- 
pre più  fre- 
uentemente 
in faccia e se 
chi l'ha fatto è 
un calciatore 
famoso non de- 
vi neanche bat- 
ter ciglio. E’ in 
sostanza un 
calcio in cui 
più di qualcu- 
no ucciderebbe 
la mamma pur 
di fare un di 
Perchè i gol, 
vittorie e t 
buone: presta- 
zioni si tradu- 
cono alla fine in più soldi. 
L'episodio più scandalo- 
so è accaduto ieri allo sta- 
dio «Friuli» nell'incontro 
tra Udinese-Brescia e va a 
fare il paio con quello veri- 
ficatosi sabato al «Rocco». 
SORIA dal primo che 
iù fresco e anche il più 
2 latante. E° il 31° della ri- 
presa quando il portiere De 
Sanctis rimane a terra îin- 
fortunato dopo una corag- 
goes. uscita volante su 
‘culli che lo colpisce con î 
tacchetti alla schiena; i gio- 
catori cercano di richiama- 
re l’attenzione sia dell’arbi- 


TOTOCALCIO 


Baci e i, poi finisce alle solite 


l tafferugli al Friuli 


fair-play 


tro Dattilo di Locri affin- 
chè sospenda il uo er 
verificare le condizioni d. 
iocatore) o per fischiare Ù 
Co sia degli avversari 
GL er sportività dovrebbe: 
uttare il pallone fuori 
Sy campo. Ciò invece non 
avviene (i bresciani sosten- 
gono di non essersi accorti 
di niente...) e si prosegue: 
Caracciolo tenta una pri: 
ma conclusione e viene 
«stoppato» e allora ci pensa 
Mannini a depositare la 
palla nella porta sguarnita 
da quasi metacampo. Sul 
terreno di gioco accade il fi- 
nimondo e a quel punto 
Dattilo non può che conva- 
lidare il gol. Se i lombardi 
erano veramente così di- 
spiaciuti, 


to trovare il 
modo per far 
segnare l’Udi- 
nese. In Inghil- 
terra s'era veri- 
ficato un episo- 
dio analogo e 
l'allenatore del- 
la squadra che 


Y 


avrebbero potu- Ri 


ROMA Il Parma ferma al Meaz- 
za l'Inter, che non va oltre il 
2-2 e ringrazia Martins per 
la sua doppietta. All'indoma- 
ni della crisi Roma sul cam- 
pionato soffia comunque il ci- 
clone Zeman: il Lecce del boe- 
mo travolge il Cagliari. In 
classifica nessuno più è a ze- 
ro punti, perchè hanno vinto 
Sampdoria (a Firenze Mondo- 
nico è di nuovo in bilico, al di 
là delle dichiarazioni ufficia- 
li) e Brescia, in quest'ultimo 
i con una velenosa coda 
olemiche a Udine, perchè 
dI itro non ha fermato il gio- 
co dopo che il portiere dei 
friulani De Sanctis era stato 
colpito da un avversario: ne è 
nata una mega-rissa che ha 
provocato l'interruzione del 
gioco, il gol del giovane Man- 
nini è rimasto comunque vali- 
do. Regolare era anche quello 
segnato da Protti contro l'Ata- 
lanta (lo ha ammesso Man- 
dorlini), ma non ad avviso 
dell'arbitro Ayroldi. 

Nel portano serale il Mi- 
lan ha battuto all’Olimpico la 
Lazio per 2-1 in un’altra par- 
tita contrassegnata da scor- 
rettezze: Nesta ha schiaffeg- 
giato Inzaghi che lo aveva 


La smorfia di dolore del portiere dell'Udinese. 


Morso a un dito... 
® Alle pagine Il e IT 


TRIESTE Troppi due era: 
gi AA nel giro di 
tre giorni che hanno fatto 
perdere alla Triestina al- 
‘meno tre punti. Un danno 
enorme per la classifica. 
Prima il rigore concesso a 
Salerno per un fallo com- 
messo fuori area da Minie- 
ri e sabato un altro penal- 
ty contro per un inesisten- 
te contatto tra Gimmelli e 
Vannucchi. A chi ha pesta- 
to i piedi Amilcare Berti? 
Non si sa, lui è ancora ar- 
rabbiato ma ammorbidi- 
sce un po’ i toni: «Non ce 
l’ho con tutta la classe ar- 
bitrale, ma con quei due si- 
gnori lì...La squadra co- 
munque c'è, dobbiamo so- 
no trovare i giusti equili- 
bri in difesa». 
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IL TO trionfa nel primo Gran Premio della storia disputato in Cina sul nuovissimo circuito della ricca metropoli 


E Barrichello il piccolo imperatore di Shanghai 


qveva. segnato 
în modo sporco 
aveva dato or- 
dine ai suoi di 
stare fermi al- 
la ripresa del 
gioco per per- 
mettere agli av- 
versari di pa- 
reggiore. 
Meno grave 
ma comunque 
fastidioso l'incidente del 
«Rocco», costato il gol del 
2-3 alla” Triestina. I suoi di- 
fensori si erano fermati do- 
po che Bianchi era rimasto 
a terra al limite della sua 
area; Buscè aveva invece 
continuato la sua incursio- 
ne centrando per il tocco 
vincente di ‘ Vannucchi. 
Pentito? Neanche per so- 
gno, si è messo a danzare 
attorno alla bandierina (fi- 
no a farsi espellere) mentre 
Bianchi veniva portato fuo- 
ri in barella. Se questo è il 
calcio... 
Maurizio Cattaruzza 


Ai 20 vincitori con punti 14 vanno 
Ai 492 vincitori con punti 13 vanno 


Ai 257 vincitori con punti 9 vanno 


‘ Montepremi: € 595.246, 
Montepremi per il 9 € 121.369,39 


Ai 4.983 vincitori con punti 12 vanno €20 


94 


€ 18.400 
€210 


€ 454 


Montepremi: € 1.172.856,43 
Montepremi per il 9 € 324.199,39 
All'unico. vincitore con punti 14 vanno € 445.222,00 
Ai 9 vincitori con punti 13 vanno € 37.101,00 
Ai 234 vincitori con punti 12 vanno € 1.426,00 
Agli 8 vincitori con punti 9 vanno € 38.737,00 


Juventus-Palermo 11 X Fiorentina-Sampdoria 0-22 
Albinoleffe-Vicenza 21.1 Inter-Parma 22 X 
Bari-Torino 011062: Lecce-Cagliari 3-11 
Catania-Perugia - 00 _X Livorno-Atalanta 11 _X 
Crotone-Modena 101 Messina-Chievo 00 X 
Genoa-Salernitana 501 Siena-Reggina 00 XxX 
Piacenza-Cesena 211 Udinese-Brescia 1:22: 
Ternana-Venezia 201 Padova-Lanciano 2:32 
Treviso-Pescara RE, Spal-Martina 1-01 
Triestina-Empoli 34 2 Avellino-Vis Pesaro 201 
Lilla-Metz 40 1 Benevento-Foggia 23 2 
Marsiglia-Bastia 101 Chieti-Fermana 0-0 XxX 
Paris SG-Strasburgo 101 Reggiana-Giulianova 5-0 1 
Sochaux-Saint-Etienne 211 L'azio-Milan 12 2 


TOTOGOL 


1a corsa: 


Colonna 2.a corsa: 


vincente VG 


e quote 


non 4.a corsa: 


pervenute 5.a corsa: 


6.a corsa: 
corsa +: 


Montepremi 
€ 1.434.907,50 


Montepremi € 
Jackpot. € 


Nessun vincitore con punti 14 
Ai 15 vincitori con punti 11 € 3.125,16 
Ai 207 vincitori con punti 10. € 226,46 


anlarnfla.*[|nalnn 


4 N 


na 


302.455,95 
208.701,18 


poi si vedrà». 


SHANGHAI Il primo imperatore 
rosso della Ho è Rubens 
Barrichello. È il brasiliano 
della Ferrari a fare lo Schu- 
macher nel primo, storico, 
gal remio sul circuito di 

shanghai. Rubinho domina 
come due settimane fa a Mon- 
za: pole position e vittoria. Il 
giro più veloce però glielo to- 
glie Michael Schumacher, 
proprio all'ultima tornata: il 
tedesco già matematicamen- 
te campione del mondo per la 
settima volta fallisce la gran- 
de rimonta, ma lascia comun- 

ue il eo 0. Sul podio con 

arrichello, salgono Jenson 
Button (ed è la nona volta nel- 
la a e Kimi Raikko- 
nen (ed è la terza, dopo il se- 
condo posto di Silverstone e 
la vittoria di Spa: la McLaren 
continua a crescere). 
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Benelli centra l'argento 
e oggi corre da Ciampi 


MARIBOR Non finisce di stupire Andrea Benelli, 
oro olimpico ad Atene nello skeet: con soli quat- 
tro giorni di preparazione il tiratore fiorentino 
convinto a ripensarci dopo che, subito dopo il 
rionfo ai Giochi, aveva annunciato il ritiro dall' 
attività agonistica, piomba in Slovenia per di- 
sputare le finali di coppa del mondo, centra l'ar- 
gento e subito riparte per Roma dove stamani 
sarà ricevuto, insieme agli altri medagliati di 
Atene 2004, prima dal Presidente della Repub- 
blica Carlo Azeglio Ciampi e poi dal capo del go- 
verno Silvio Berlusconi. 

L'oro delle Olimpiadi ha sparato ancora con 
più scioltezza e tranquillità del solito: «La meda- 
glia - questo il suo commento a fine gara - mi ha 
reso felice e più convinto dei miei mezzi. Pecca- 
o che non ho avuto il tempo di preparare que- 
sta finale, che comunque è stata una grande ga- 
ra per me. Andrò avanti ancora per un anno, 


Schumacher perseguitato dalla Jortma resta nelle retrovie ma il giro più veloce è sempre il suo 


Trieste, la marcia continua 


PORTO SANTELPIDIO Continua la marcia trionfale 

della Nuova Pallacanestro Trieste, che ieri sul difficile 
campo marchigiano di Porto Sant'Elpidio ha conquistato 
la prima vittoria stagionale fuori casa battendo 

i marchigiani per 70-51. Doati top scorer (17 punti). 
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II. ipiccoro 


, LUNEDÌ 27 SETTEMBRE 2004 


In vantaggio nel primo tempo con un gol di Couto i biancocelesti non hanno saputo approfittare nella ripresa dell'espulsione di Ambrosini 


La Lazio sogna, poi Shevchenko la risveglia 


Ambrosini in lotta con Filippini. La sua espulsione ha «scatenato» il Milan. 


L'ennesimo pareggio contro formazioni non trascendentali conferma soprattutto lo stato confusionale della difesa 


L'Inter diverte sempre. Le altre squadre 


ROMA Il Milan inanella 
un’altra vittoria in trasfer- 
ta, la seconda consecutiva, 
archivia il passo falso inter- 
no col Messina e torna a 
pensare in grande. Guai a 
pensare, però, che tutto sia 
andato liscio. Dopo un pri- 
mo tempo svogliato e ricco 
di smagliature, soprattutto 
in difesa, la squadra di An- 
celotti si è trovata ad inse- 
guire un gol, quello di Cou- 
to, apparso assolutamente 
corrispondente all’anda- 
mento dei primi 45’, con 
una Lazio pimpante e un 
Milan nervoso e perenne- 
mente sopra le righe. Nella 
ripresa, paradossalmente, i 
rossoneri hanno preso co- 
raggio dall’espulsione all’8’ 
di Ambrosini, ridisegnando 
una gara totalmente diver- 
sa, tutta geometrie e grin- 
ta, che ha permesso al ritro- 
vato Shevchenko di siglare 
una doppietta personale, 
decisiva perf la vittoria. 

La cronaca. Al 4'Oddo 
scende bene a destra, per- 
fetto il cross sul secondo pa- 
lo: 7 metri, colpo di testa di 
Zauri in'solitudine, para Di- 
da in due tempi. Lazio peri- 
colosa. Replica Shevchenko 
al'6' su punizione: Peruzzi 
para in posizione centrale. 
Ancora l’ucraino si fa vivo 
al 10', saltando Couto che 
lo stende. Giallo per il por- 
toghese. Al 16' Kaladze si 
fa vivo in area, zona sini- 
stra: può tirare, tentenna, 
poi si allunga la palla. Il si- 
nistro, scoccato in ritardo, 
manda la palla fuori. Al 28' 
è ancora Lazio, con Pandev 
che ai 17 metri cerca la por- 
ta: sinistro, palla alta. Si 
scuote il Milan, che tra il 
35° e.il 36° va dapprima vici- 
na al gol: dapprima Kakà 
fa filtrare in area per Cre- 


MARCATORI: pt 37° Couto; st 25’ e 29° Shevchenko. 


LAZIO: Peruzzi, Oddo, Siviglia, Couto, Oscar (81° st Di 
Canio), A. Filippini (81° st Liverani), E. Filippini, Gian- 


nichedda, Zauri, Pandev (88° st De Sousa), S. Inzaghi. 
(15 Casazza, 23 Negro, 25 Serie, 6 Dabo). AIl. Caso. 
MILAN: Dida, Cafu, Nesta, Maldini, Kaladze (28° st Pan- 
caro), Gattuso (1’ st Pirlo), Ambrosini, Seedorf, Kakà; 
Shevchenko, Crespo (23° st Tomasson). (12 Fiori, 5 Co- 
stacurta, 10 Rui Costa, 32 Brocchi). All. Ancelotti. 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 


spo e Peruzzi che si oppone 
al destro esploso dagli 11 
metri e poi Seedorf vertica- 
lizza per Shevchnko: Lopez 
sorpreso, 15 metri, decen- 
trato a destra, Sheva sul 
primo palo: Peruzzi para. 

‘ Incredibilmente è il pre- 


ludio al gol della Lazio. 
Esce male la difesa dil Mi- 


lan, E.Filippini calbra dal-. 


la trequarti destra sul palo 
opposto. Couto in splendi- 
da solitudine, colpo di testa 
ai 5 metri, rete alla. sini- 
stra di Dida 

Il vantaggio della Lazio 


ROMA «Abbiamo sempre creduto alla possibilità di vince- 
re». Andriy Shevchenko, autore della doppietta da vit- 
toria contro la Lazio, parla di «successo del gruppo». 
«Nel primo tempo - ha detto l'attaccante ucraino a fine 
partita, intervistato da Sky - qualcosa non è andato. 

Però abbiamo sempre creduto nelle nostre possibili- 
fo dovevamo solo ricordarci di essere una grande squa- 

ra». 

C'è qualcosa di più della scaramanzia nelle parole 
dell'attaccante che,appena sente l’aria del cupolone si 
scatena. Prendiamo ieri sera. Al 25' della ripresa ha 
trovato una splendida mezza-rovesciata di destro per il 
momentaneo 1-1. Appena 4 minuti più tardi, Sheva ri- 
ceve da Kakà, salta in maniera netta Lopez e Couto e 
batte Peruzzi con un diagonale destro di straordinaria 
potenza e precisione che porta in dote al Milan il defini- 
tivo vantaggio. 

Sheva non può che intrattenersi, dunque, sul rappor- 
to felice con l'Olimpico, dove segna sempre, sia che af- 
fronti la Roma, sia che se la veda con la Lazio. «È uno 
stadio stupendo, pieno di stimoli, con un pubblico bel- 
lissimo. E soprattutto mi porta fortuna». Infine, il cam- 
pionato: «E davvero un torneo stranissimo: qualsiasi 
squadra ti può battere. Ma per me così è più interes- 
sante». 


Uò ritenersi meritato alla 
luce della perfetta lettura 
tattica fatta dalla squadra 
di Caso della gara. Grande 
attesa del Milan, fasce bloc- 
cate e di fatto 50% delle oc- 
casioni sfruttate: prima un 
colpo di testa di Zauri para- 
to da Dida, poi il gol di Cou- 
to su azione fotocopia. Mi- 
lan lento nella manovra, pe- 
ricoloso con Crespo prima 
del gol, più incisivo dopo: 
Shevchenko, Kakà e Maldi- 
ni ad un passo dal pareggio 
Nella seconda frazione, 
alternanza di emozioni, con 
un Milan spietato e una La- 
zio sfortunata. La doppiet- 
ta di Shevchenko, ma an- 


che la crescita della squa- :|. 


dra favorita dall'innesto di 
Tomasson per uno spento 
Crespo e dal lavoro di 
Kakà in mediana hanno 
cambiato il quadro della ga- 
ra. Lazio comunque orgolio- 
sa e Vicina al pari, che non 
sarebbe stato immeritato, 
in virtù di un colpo di testa 
di Inzaghi con palla sulla 
traversa. Note di merito, al- 
la fine, per Zauri e Inzaghi 
nella Lazio e per She- 
vchenko e Kakà nel Milan. 
Di demerito per lo stesso Si- 
mone Inzaghi e Alessandro 
Nesta. A pochi minuti dalla 
fine di Lazio-Milan, con i 
rossoneri in vantaggio per 
2-1, il difensore e l'attaccan- 
te si sono affrontati al ter- 
mine di un'azione d'attacco 
biancoceleste, lasciandosi 
andare al nervosismo. Do- 
po un contatto tra i due, a 
palla lontana, Nesta ha 
poggiato una mano sul vol- 
to all'avversario che - secon- 
do quanto testimoniato dal- 
le telecamere Sky-- ha mor- 
so un dito del difensore ros- 
sonero. A quel punto Nesta 
ha risposto con uno schiaf- 
fo all'Inzaghi laziale. 


Parma in vantaggio due volte, Oba Oba Martins (doppietta) ribalta la gara 


Partita tesa: è polemica con l'arbitro Ayroldi 
Livorno scippato di un gol: 
l'Atalanta sfiora il colpaccio 
L'unico a far punti è Protti 


1 


Atalanta ni 


MARCATORI: st 27° Gautieri, 29° Vigiani. 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, A. Lucarelli, Melara, Bal- 
leri (37° st Pfertzel), Vigiani (87° st Danilevicius), Cordo- 
va (34’ st Grauso), Vidigal, Ruotolo, Protti, C. Lucarelli. 
All: Colomba. 

ATALANTA: Taibi, Rivalta, Gonnella, Natali, Bellini, Ze- 
noni, Albertini (87° st Mingazzini), Marcolini, Gautieri 
(48° st Bernardini), Budan ar st Lazzari), Pazzini . All: 
Mandorlini. 

ARBITRO: E di Molfetta. È 
NOTE: espulsi Pazzini, al 30° pt, per gioco violento su 
Melara; Protti, al 14’ st, per proteste. Ammoniti: A. Luca- 
relli e Protti per proteste. 


LIVORNO Da ieri sera la curva livornese potrebbe avere 
un altro bersaglio oltre all'ormai tradizionale Berlusco- 
ni: è Nicola Ayroldi, arbitro di Molfetta, che con le sue 
decisioni ha inciso in modo determinante sul risultato 
di Livorno-Atalanta, finita 1-1. Il fischietto pugliese ha 
annullato un gol valido a Protti al 14' della ripresa, 

uando il risultato era ancora sullo 0-0. La decisione ha 
‘atto perdere la testa al capitano amaranto, che per se- 
cio si è scontrato anche con Taibi e si è spaccato la 
‘accia (sei punti di sutura): spintarella sul petto dell' ar- 

itro e fi lo; proteste e rosso. Così Protti ha finito la 
partita lì, il Livorno non è riuscito a vincere la sua pri- 
ma pe in A dopo 55 anni di assenza e ora è ultimo 
in classifica proprio.come l' Atalanta e assieme al Par- 
ma. 

Livorno-Atalanta è ruotata intorno al cartellino rosso 
di Ayroldi. L'arbitro lo ha usato due volte: prima di mo- 
strarlo a Protti, lo aveva estratto - Mesa volta giusta- 
‘mente - contro il giovane Pazzini, colpevole di essere en- 
trato in maniera dura e gratuita sulla caviglia di Mela- 
ra al 30' del primo:tempo. Poteva essere, questo, l' episo- 
dio che spianava alla squadra di Colomba la via del suc- 
cesso. Da lì in avanti è stato assedio, con Taibi protago- 
nista su Protti al 34'. La punta ha calciato da distanza 
ravvicinata, al termine di una triangolazione con Luca- 
relli, ma il portiere bergamasco gli ha chiuso lo spec- 
chio e ha respinto con i piedi. Sono momenti difficili per 
l' Atalanta de subisce uno spunto di Lucarelli (37', pal- 
la a fil di palo) e ancora due conclusioni, una delle stes- 
so Lucarelli e una di Protti. È il momento migliore del 
Livorno e delle sue punte. 

Nella ripresa, altra musica, con l'Atalanta protagoni- 
sta. Il Livorno prova la grande paura al 10' con un tiro 
di Budan li va sotto su uno splendido pallonetto di 
Gautieri, Gi vuole la forza della disperazione e un’inven- 
zione di Vigiani ai labronici per trovare almeno il pari. 
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MARCATORI: pt 17° Gilardino; st 26° e 37 Martins, 28° Mar- 
chionni, 


gli applausi per il bel gioco 
leri non sono arrivati e inve- 
ce si sono sentiti fischi per 
Vieri, deludente e lento co- 
me ormai dall'inizio di 
quest'anno. Tra sbuffi e 


INTER: Toldo, J. Zanetti, Cordoba, Materazzi, Favalli, Van 


der Meyde (33’ st Emre), Veron, Davids (20’ st Recoba), 
Stankovic, Adriano, Vieri (13° st Martins). All: Mancini 6. 

PARMA: Frey, Bonera, Contini (14 st Bovo), P. Cannava- 
ro, Potenza, Simplicio, Grella, Marchionni, Morfeo, Bre- 
sciano (13° pt Budel), Gilardino (33° st Maccarone). All.: 


Baldini. 


ARBITRO: Morganti di Ascoli Piceno. 


NOTE: Spettatori: 60 mila. 


MILANO Di sicuro, non ci si an- 
noia mai a vedere l'Inter, 
ma per ora si divertono solo 
le sue avversarie e le altre 
pretendenti per lo scudetto. 
Che di certo non vanno pia- 
no come la squadra di Man- 
cini, al terzo pareggio in 
quattro gare contro avversa- 
rie tutt'altro che insuperabi- 
li. Ma se si prendono due 
gol da Chievo, Atalanta e 
Parma, significa che la dife- 
sa non è all'altezza e che il 
centrocampo non. copre 
quanto deve. 

Ieri Adriano ha interrotto 
la sua serie consecutiva di 
sei partite con gol, e solo un 


grande Martins ha impedito 
che il Parma si portasse a 
casa i tre punti. Gilardino 
non è ancora l'attaccante da 
23 reti ammirato l'anno 
scorso, ma la sua prestazio- 
ne è stata più che sufficien- 
te per mettere in difficoltà 
un reparto arretrato che ha 
visto salvarsi il solo Mate- 
razzi, il quale ha anche ha 
mandato sulla traversa il 
pallone della possibile vitto- 
ria nel finale, mentre Faval- 
li ha disputato la sua peg- 
gior partita da quando ve- 
ste la maglia dell'Inter. 
Mancini ha quindi di che 
preoccuparsi anche perchè 


smorfie di delusione, al 13! 
della ripresa, è toccato giu- 
stamente a lui lasciare il po- 
sto al nigeriano che, con i 
suoi due gol, ha dato un'indi- 
cazione chiara a Mancini su 
chi può e deve essere ora la 
spalla di Adriano. 

Non è dispiaciuto nean- 
che Recoba, entrato al posto 
di un'altra delusione di que- 
sta Inter, e cioè Edgar Davi- 
ds, mentre Stankovic e Ve- 
ron hanno ‘inciso poco sul 
rendimento di una squadra 
che sta perdendo troppi pun- 
ti in questo inizio di campio- 
nato. Solo nel finale, caratte- 
re e grinta hanno portato i 
nerazzurri vicino alla vitto- 
ria. 

La squadra di Baldini è 
‘ancora senza vittorie in que- 
sto campionato, ma non è ar- 
rivata al Meazza per farsi 
battere senza lottare. Gli 
ospiti si sono portati in van- 
taggio al 17' con lo splendi- 
do gol di Gilardino senza sof- 


La gioia di Oba Oba Martins dopo la seconda marcatura. 


frire troppo in difesa. Inevi- 
tabile fosse Vieri a lasciare 
il posto a Martins nel secon- 
do tempo e il nigeriano si è 
subito fatto trovare pronto 
al 26' per mettere in. rete un 
cross preciso di Van der 
Meyde, sempre tra i miglio- 
ri. Poi, dopo l'ennesimo erro- 


re di Favalli che ha conces- 
so a Marchionni di battere 
ancora Toldo, ancora «Oba 
©Oba» ha lasciato fermo con 
il suo sinistro Frey al 37’, 
mentre Materazzi ha butta- 
to sulla traversa la palla del 
possibilem, clamoroso sor- 
passo. 


Straordinaria doppietta dell'ucraino, ben aiutato da Kakà. Finisce a morsi tra Nesta e Inzaghino 


EZIO, TI 
Pari casalingo 

Siena spuntato 

e sfortunato 

La Reggina 
rischia di vincere 


Reggina ui o 


SIENA: Manninger, Ci- 
rillo, Portanova, Migna- 
mi, Falsini, Pecchia (11° 
st Ardito), Di Donato 
(29’ st Serafini), Vergas- 
sola, Camorani (1’ st 
Graffiedi), Flo, Chiesa. 
All, Simoni. 
REGGINA: 
Cannarsa, De Rosa, 
Franceschini, Mesto, Te- 
desco, Mozart, Colucci 
(8’ st Paredes), Balestri, 
Nakamura (19° st Bor- 
riello), Bonazzoli (31’ st 
Dionigi). AI. Mazzarri. 
ARBITRO: De Santis di 
Roma. 

NOTE: Ammoniti: Di Do- 
nato, Mozart, Bonazzoli 
e Tedesco. 


Pavarini, 


SIENA Zero tiri nello spec- 
chio della porta, i due nu- 
‘meri uno pressochè inopero- 
si, un palo per parte frutto 
di azioni quasi occasionali. 
Inevitabile lo 0-0 finale tra 
Siena e Reggina, che si an- 
nullano a centrocampo sen- 
za dare mai l' impressione 
di poter spezzare l' equili- 


‘| brio della gara. 


Il buon inizio del Siena 
dura un quarto d' ora, gra- 
zie soprattutto all' asse di 
sinistra Chiesa-Falsini. Un 
Rao di tiri fuori misura 

lell' attaccante sono però il 
magro bottino della fase di 
supremazia territoriale. La 
Rope guadagna campo e 
si dimostra più efficace nel 
fraseggio con la palla a ter- 
ra, il centrocampo del Sie- 
na latita e la partita si inca- 
nala in una strada di pari- 
tà assoluta. 

Simoni prova a cambia- 
re, lanciando a inizio ripre- 
sa Graffiedi al posto dell' 
impalpabile Camorani, sul- 
le cui spalle grava anche il 
confronto con il fuori rosa 
Taddei, invocato a gran vo- 
ce dalla curva. La storia 
della partita però non cam- 
bia. l'uscita di Pecchia 
per Ardito, che torna in 
campo dieci mesi dopo il 
grave infortunio subito a 
Udine lo scorso 28 novem- 
bre, è il segnale che l' asse 
mediano del Siena proprio 
non va. 

Il palo colpito al 16' da 
Chiesa arriva così come un 
lampo isolato. Palla conqui- 
stata ai trenta metri, Pava- 
rini è in posizione avanzata 
ed è superato dal pallonet- 
to dell' attaccante, che però 
si spegne sul palo esterno. 
Sembra l'inizio della riscos- 
sa del Siena, ma è solo una 
fiammata. Mazzarri osa in- 
serendo prima Borriello e 
poi Dionigi per Nakamura 
e Bonazzoli. Il Siena arre- 
tra e al 37' un cross di Tede- 
sco trova a centro area la 
deviazione di De Rosa che 
però si infrange sul palo 
con Manninger ormai battu- 
to. Al 50' c' è tempo anche 
per una deviazione di Bor- 
È che finisce di poco a 

ato. 


Dopo l'exploit di Milano i siciliani rischiavano di perdere con il Chievo ma il portiere ha neutralizzato un rigore 


Storari salva un Messina un po' stanco 


(1) 


MESSINA: Storari, Zoro, Conte, Coppola, Rezaei, Pa- 
risi, Giampà, Donati, Zampagna, Sullo (2? st Iliev), Di 
Napoli (19° st Yanagisawa). (21 Eleftheroupolos, 6 
Aronica, 32 Rafael, 30 Cucciari, 18 Amoruso). All: 
Mutti. 

CHIEVO: Marchegiani, Malagò, Mandelli, Baronio 
(88° st. Allegretti), D’Anna, Lanna, Semioli (45° st Ce- 
sar), Brighi, Cossato, Pellissier (8° st Tiribocchi), 
Franceschini, (34 Marcon, 21 Sammarco, 16 De Fran- 
ceschi, 11 Amauri. All: Beretta. 

ARBITRO: Rizzoli di Bologna. 

NOTE: angoli 7-1 per il Chievo. Recupero: 0° e 4° Am- 
moniti D'Anna, Mandelli e Zoro per gioco falloso. 
Spettatori: 30.000. 


MESSINA Sfuma il sogno del 
Messina di raggiungere la 
testa della classifica a con- 
clusione di una partita sof- 
ferta nella quale i gialloros- 
si di Mutti hanno pagato a 
caro prezzo lo sforzo vitto- 
rioso di mercoledì in casa 
del Milan. Anzi i giallorossi 
devono ringraziare il portie- 
re Storari, che a metà ripre- 
sa ha neutralizzato un cal- 
cio di rigore di D'Anna. Il 
Chievo ha fatto la partita 
che tutti attendevano, fa- 
cendo sfogare all'inizio i pa- 
droni di casa per poi tenta- 
re di colpire nella ripresa. 

E in effetti il Messina ha 


prodotto qualcosa solo nei 
primi venti minuti per poi 
spegnersi. Dopo cinque mi- 
nuti Donati mette i brividi 
a Marchegiani, chiamato 
un minuto dopo al grande 
intervento in angolo su gi- 
rata di Zampagna. Ancora 
Messina vicino al gol, ma 
la palla si perde di poco fuo- 
ri. Si fanno vedere gli scali- 
geri.con una punizione a la- 
to di Baronio. Va a segno 
Sullo, ma Rizzoli annulla 
per fuorigioco. Tutto qui il 
primo tempo: le due forma- 
zioni badano soltanto a con- 
trollarsi e pertanto i portie- 
ri non corrono pericoli. 


Di Napoli e Baronio. 


Il Messina comincia ad 
accusare la stanchezza e il 
Chievo lo intuisce. Spinge e 
al 12' ha la migliore delle 
occasioni per sbloccare il ri- 
sultato: un tiro da dentro 
l'area di Baronio viene ri- 
battuto col braccio da Con- 
te. Rigore ineccepibile: dal 


La squadra di Parisi 
lessermente fuori fase: 
veneti senza problemi 


dischetto tira D'Anna, ma 
Storari si distende sulla 
sua sinistra e manda in an- 
golo. Il Messina sembra rin- 
francato dallo scampato pe- 
ricolo: e Mutti manda in 
campo il giapponese Vana- 
gisawa, all'esordio assoluto 
in campionato. 

È sempre il Chievo a far- 
si più pericoloso, anche se 
Storari non corre grossi pe- 
ricoli. Ci provano i giallo- 
rossi con Zampagna, ma il 
centravanti alza troppo 
testa sul cross del motorino 
Giampà. Ci tentano i giallo- 
rossi nel recupero finale 
ma il portiere Marchegian! 
fa buona guardia. 


I Mi 


© IL PUNTO : 


LUNEDÌ 27 SETTEMBRE 2004 


Il contestato successo dei lombardi al «Friuli» ottenuto grazie a un gol real 


izzato mentre il portiere friulano era a terra infortunato 


III 


IL PICCOLO 


Ma quale fair play, il Brescia espugna Udine 


...... 


ROMA Anche Francesco Tot- 
ti ha provato a convincer- 
lo a restare, ma Vòller è 
stato irremovibile e ieri 
mattina ha confermato il 
suo addio. Finisce così do- 
pe un.mese vissuto perico- 
osamente l'avventura del 
caro amico tedesco, giunto 
per affetto ma senza trop- 
a convinzione al capezza- 
È della Roma CORO la dolo- 
rosa rinuncia di Prandelli. 
Il ko di Bologna è stato 
la goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso: la squadra 
non risponde, i suoi meto- 
di non vanno bene per que- 
sta Roma che ha mostrato 
il peggio di sè al «Dal- 
l’Ara». Voller ammette di 
essersi vergo- 
ato e deci- 

e di andare 
via, con la spe- 
ranza che que- 
Sto gesto fac- 
cia capire co- 
sa sta succe- 
dendo in quel- 
lo spogliatoio. 
Lo ha detto 
chiaramente 
il tecnico, ex 
sia della Ger- 
mania che or- 
mai anche del- 
la Roma: «Ho 


cercato di con- 


stanno, ho" 

detto cose che 

dovrebbero restare nello 
spogliatoio. In Germania 


a Roma ho capito che pro- 
babilmente uscirà tutto». 
Voller era arrivato a Tri- 
goria poco prima delle 
10,30. Ha parlato a lungo 
con la squadra prima di 
presentarsi davanti .ai 
FORA «Ho cercato di 
‘Ar SIDE il mio punto di 
vista, ho detto ai ragazzi 
che sono convinto che pos- 


Polemico saluto del tecnico tedesco 
Solo Totti rimpiange Voller: 
Gigi Del Neri il candidato 
alla panchina della Roma 


arlato con Cagliari, no- 

‘ancesco sa- nostante il 
bato sera, è bimbo-mera- 
stato l'unico viglia Boijnov 
con cui l'ho sia rimasto a 
fatto. Era di- secco, portan- 
spiaciuto per PRA dosi al secon- 
| questa mia de-  Véller lascia Trigoria. do posto in 
cisione e ha . . graduatoria. 


Stare, Teri ci L'Inter non approfitta SUf_ validità 
e dope dr toi el pareggio della lime Zemen e 2 
sono venuti Ma Oba Oha Martins sponsabili del 
fori Masio o mette in difficoltà mercato e del 
spiegato loro il suo tecnico Mancini nile del club” 
le cose come .. salentino, 


sono abituato così, ma qui . 


so aiutare la Roma di più 
andandomene che restan- 
do». Mentre a Madrid in 
Champions League la 
squadra sarà guidata dal. 
tecnico in seconda Sella, è 
Gigi Del Neri il candidato 
numero 1 al ruolo di terzo 
allenatore della Roma in 
questo primo mese di cam- 
Perso: Ma la società non 
‘a ancora deciso nulla. 
Intanto, la domenica! di 
campionato ha offerto il 
pareggio imposto dal Par- 
ma al «Meazza» all'Inter, 
Inter che ringrazia Mar- 
tins che con una doppietta 
ora metterà in difficoltà 
Mancini: il tecnico avrà 
ancora il coraggio di la- 
sciarlo fuori 
dalla forma- 
zione inizia- 
le? I nerazzur- 
ri hanno quin- 
di sprecato la 
possibilità di 
recuperare 
unti sulla 
‘uventus, fer- 
mata sabato 
dal Palermo. 
Î Ma sulla ‘se- 
‘rie A soffia il 
ciclone _Ze- 
man: il Lecce 
ha travolto il 


un premio 


due comparti 
x dove c'è gente 
che decisamente sa fare il 
roprio mestiere: i risulta- 
i si stanno vedendo sul 
campo. i 
In classifica poi nessu- 
no più è a zero punti, per- 
chè hanno vinto Sampdo- 
ria (a ‘Firenze Mondonico 
è di nuovo in bilico) e Bre- 
scia, tra le polemiche. E 
polemiche anche a Livor- 
no perchè era regolare il 
gol segnato da Protti con- 
ro l'Atalanta, annullato 
dall’arbitro. 


_ | 


I primi punti in campionato dei blucerchiati potrebbero (o 


Sampdoria corsara 
Eat CES = 


i Do) 


UDINE Il portiere De Sanctis 
- è il 81° del secondo tempo 
- è a terra, quasi al limite 
dell’area, toccato duro da 
Sculli sul quale era uscito 
per sventare un’azione in 
contropiede. Ha la magliet- 
ta rosa-fucsia, impossibile 
non vederlo, eppure... Eppu- 
Te, pare proprio che nessu- 
no tra chi dovrebbe se ne ac- 
corga. Non se ne accorge 
Parbitro Dattilo, calabrese 
di Locri, che avrebbe dovu- 
to immediatamente sospen- 
dere il gioco per permettere 
i soccorsi, non se ne accor- 
ge il guardalinee Camerota 
che avrebbe dovuto consi- 
gliare l’arbitro stesso. Se 
ne accorge, e bene, invece 
Mannini, numero 40 del 
Brescia, entrato in campo 
da appena 8’ e quindi anco- 
ra lucidissimo. Sa che il 
ortiere è a terra e nessuno 
ka fischiato: la porta vuota 
è troppo invitante, altro 
che fair play, la sua squa- 
dra ha zero punti in classifi- 
ca, è l'occasione per volare 
a quota 3. Insomma, calcia 
e ovviamente segna. 
Segna così, il Brescia, il 
ol della vittoria a Udine. 
ue a uno, dopo che al rigo- 
re segnato all’8° del primo 
tempo da Caracciolo per un 


ingenuo quanto solare fallo. 


di. Muntari Stankevicius 
l'Udinese aveva replicato 
all’11° della ripresa con una 
furba deviazione di Di Mi- 
chele al limite dell’area pic- 
cola su punizione calciata 
da Jankulovski. 


L'arbitro non si accorge di quanto accaduto, Mannini ne a 


Udinese 
Brescia 


le, 81° Mannini. 


UDINE, 


le. AIl, SUE tti. 


BRESC. 


Zambelli). All. De Biasi. 
ARBITRO: Dattilo di Locri. 


SE: De Sanctis, Belleri, p; 
Jankulovski, Mauri (st 7° Pazienza), Muntari (st 1’ Pi- 
zarro), Pinzi, Di Michele, Fava (st 30” Iaquinta), Di Nata- 


e 
Castellazzi, Martinez, Zoboli, Mareco, Dalla- 
mano, Stankevicius (st 28’ Mannini), Guana, Di Biagio 
(st 18° Milanetto), Domizzi, 


2 


MARCATORI: pt 8° Caracciolo (rigore); st 11’ Di Miche- 


Cribari, Kroldrup, 


Caracciolo, Sculli (st 47° 


Segna così, il Brescia, e 
mentre anche Dattilo ci 
mette qualche secondo a re- 
alizzare quanto è accaduto, 
apriti cielo, si scatena la ba- 
garre. In campo è rissa, ris- 
sa che coinvolge anche gli 
uomini delle panchine. Ne 
sono coinvolti praticamen- 
te tutti, però. alla fine ne 
fanno le spese Jankulovski 
e l'allenatore bresciano De 
Biasi. Espulsi entrambi e 
chissà cosa è poi accaduto 
anche nel tunnel che porta 
negli spogliatoi dato che, co- 
mme in un cartone animato, 
dalla tribuna si vedeva il 
serpentone mobile agitarsi 
come raggiunto da scosse 
elettriche al passaggio del 
bianconero. Quasi cinque 
minuti di stop, un'eternità, 
in cui i bianconeri se la 
prendono non con l’arbitro 
(che, lui sì, l'aveva combina- 
ta grossa non fermando il 
gioco al fallo di Sculli) ma 


In vantaggio per primi i rossoblù, nonostante fossero rimasti in dieci uomini: 


Rullo contrastato da Esposito, autore del gol del Cagliari. 


FIRENZE Il campionato della 
Sampdoria è ripartito da Fi- 
renze: dopo tre sconfitte 
consecutive che l'avevano 
relegata in fondo alla classi- 
fica la squadra di Novellino 
ha espugnato il «Franchi» 
battendo la Fiorentina per 
2-0 e conquistando così i pri- 
mi tre punti stagionali. Per 
i viola, artefici di una pre- 
stazione brutta e senza ner- 
bo, si tratta della prima 
sconfitta casalinga dopo un' 
imbattibilità che durava da 
36 gare, dal 26 gennaio 
SE (2-1 con il Gualdo in 


Alla Sampdoria è bastata 
una partita lucida e ordina- 
ta per avere la meglio su 
una Fiorentina in evidente 
difficoltà dal punto di vista 
del gioco e della condizione 
e che ha saputo rendersi pe- 
ricolosa solo nel finale quan- 
do ha colpito due pali con 
Portillo e Chiellini. Per il re- 
sto ha girato spesso a vuoto 
regalando un pomeriggio di 
delusione ai propri tifosi e 
subendo una sconfitta che 
e spingere i Della 

alle a valutare la posizio- 
ne di Mondonico. 

Era partita bene la Fio- 
rentina malgrado l'ennesi- 
ma emergenza (sette assen- 
ti fra cui Riganò e Maresca) 
che ha spinto il tecnico a 
confermare la stessa squa- 


ostare la panchina al tecnico dei viola, 


a Firenze e Mondonico trema 


____- 


dra che aveva pareggiato 
mercoledì a Palermo, con 
Fantini in attacco preferito 
a Portillo e Ujfalusi avanza- 
to a centrocampo. Quanto a 
Novellino, ha dovuto mi- 
schiare ancora le carte per 
la defezione dell'ultima ora 
di Castellini, bloccato da un 
problema al ginocchio. Così 


Sampdoria. 2 
MARCATORI: pt 11’ 
Bazzani; st 19° Sacchet- 
ti. 

FIORENTINA: Lupatel- 
li, Ariatti (st 5° Naka- 
ta), Viali, Delli Carri, 
Chiellini, Ujfalusi, Obo- 
do, Piangerelli (st 28° 
Guigou), Jorgensen (st 
17 Portillo), Miccoli, 
Fantini. All. Mondoni- 
co. ì 
SAMPDORIA: Antonio- 
| li, Zenoni, Pavan, Fal- 
cone, Sacchetti, Diana 
(st 29° Doni), Volpi; Pa- 
lombo, Tonetto (st 87° 
Rossini), Flachi, Bazza- 
ni (st 22° Kutuzov). All. 
Novellino. 

ARBITRO: Presche: 
di Mestre, È 


con gli avversari, accusati 
di scarso (anzi: nullo) fair 
play. È una di quelle regole 
non scritte che però impera- 
no sui campi: con un avver- 
sario a terra, la palla va a 
lato... Mannini, invece, ha 


fatto ciò he gli ha suggerito 
l’istinto: ha visto la porta 
vuota e ha tirato, e se han- 
no divinizzato chi segnava 
con la mano e se ne vanta- 
va, la sua sarà mica una 
colpa? 

Segna così, il Brescia, e 
sebbene ci siano ancora 
quindici e più minuti di gio- 
co, la partita, di fatto, fini- 
sce lì. Perchè poi si conti- 
nua a giocare sì, ma in 
un'atmosfera assolutamen- 
te irreale, con l’Udinese 
che non ci sta più con la te- 
sta e con il Brescia che ha 
gioco facile a controllare la 
partita, e soprattutto il ri- 
sultato. Anzi, meriterebbe 
pro di fare 3-1, ma l’ar- 


La rissa scoppiata a Udine dopo la rete del 2-1 del Brescia. 


nire con il rigore un fallo in 
area su Caracciolo nei mi- 
nuti di recupero. Ma non 
ha forza, la squadra bianco- 
nera, non sa come si fa a 
spingere, è rimasta a quel 
gol segnato da Mannini co- 
SÌ. 


E in questo modo finisco- 
no in secondo piano i 75 mi- 
nuti precedenti, segnati da 
quel rigore realizzato in 
apertura da Caracciolo per 
il fallo di Muntari su 
Stankevicius. L'Udinese, or- 
chestrata dallo stesso Mun- 
tari (Pizarro entrerà solo 
nella ripresa), ha fatto gio- 


che non perdevano in casa da 36 gare 


itro non se la sente di pu- 


LECCE Il Lecce di Zeman scala altre posizioni in classifica: 
per il tecnico boemo, dopo la grande soddisfazione dell' 
Olimpico (il suo Lecce raggiunto con difficoltà dalla Roma 
dopo avere dato spettacolo) è un’altra medaglia da appun- 
tare sul petto. Un grande protagonista del calcio italiano 
è tornato dalla porta principale. 

Costretto a giocare per oltre un'ora in dieci uomini per 
l'espulsione di Lopez, il Cagliari ha comunque reso la vita 
dura al Lecce, passando in vantaggio con una rete di Espo- 
sito. Il Lecce si è trovato in difficoltà contro un avversario 
che praticava il suo stesso gioco e ha dovuto sudare assai 
per rimontare. Alla distanza però la squadra di Zeman ha 
concluso la gara in attacco vincendo a mani basse. — 

‘In vantaggio per primo dunque il Cagliari, approfittan- 
do in particolar modo degli spazi che si guadagnava Lan- 
gella mentre il Lecce ha avuto pochi sprazzi anche perchè 
Pinardi, ispiratore nelle precedenti ‘gare, è apparso appan- 
nato e Bjelanovie è stato costantemente alla ricerca di 
una idonea posizione in campo, Al 32' l’episodio che segna 
la gara: Rodomonti ha espulso Lopez che, da ultimo uomo, 
ha uncinato un piede a Bjelanovic. Nella ripresa il gol de- 
gli isolani con Esposito, che ha approfittato di una serie di 
errori della difesa giallorossa. A questo punto è scattata 
la reazione del Lecce, sospinto da Eremenko e al 13' Cas- 
setti ha pareggiato con un gol fotocopia di quello di merco- 
ledì a Roma, con un gran tiro in diagonale. Al 28! il sorpas- 
so del Lecce: traversone di Eremenko, scatto di testa di 
Giacomazzi, che precede Maltagliati e insacca. E a 3' dal 
termine il suggello col gol di Bjelanovic, colpo di testa su 
cross di Cassetti. 


il tecnico della Sampha in- 


co, creato mille occasioni, 


ottenuto qualcosa come 8 
calci d’angolo nel solo pri- 
mo tempo, ma per segnare 
ha dovuto attendere 1’11’ 
della ripresa, ovvero il mo- 
mento di maggior difficol- 
tà, quando sembrava che il 
Brescia (che ha confermato 
tutti i limiti evidenziati dal- 
lo «O» in classifica con il 
quale si era presentato a 
Udine) si stesse riorganiz- 
zando, per acciuffare il pa- 
reggio con Di Michele. Poi, 
la ricerca del gol del vantag- 
gio, il Brescia ad agire in 
contropiede, e su contropie- 
de l’episodio del 31’... 

Guido Barella 


poi dilagano i pugliesi che così scalano la classifica 


Tre gol al Cagliari, il Lecce di Zeman dà spettacolo 


Lec 
Cagliari 1 
MARCATORI: st 3° 
Esposito, 13’ Cassetti, 


28° Giacomazzi, 42’ 
Bjelanovie. 
LECCE: Sicignano, 


Cassetti, Diamoutene, 
Stovini, Rullo, Giaco- 
mazzi (st 43° Mariani. 
ni), Ledesma, Dalla Bo- 
na (st 9° Eremenko), 
Bojinov (st 47° Babù), 
Bjelanovie, . Pinardi. 
All, Zeman. 
CAGLIARI: Katergian- 
nakis; Lopez, Malta- 
gliati, Bega, Agostini, 
Del Nevo, Conti (st.48’ 
Albino), Gobbi, Esposi- 
to, Zola (pt 36° Pisano), 
Langella (st 23° Bian- 
chi). AIl, Arrigoni, 
ARBITRO: Rodomonti 
di Roma. © 


“mi 


pprofitta e scoppia una maxirissa 


L'acceso dopo partita 
E Di Michele 
assicura: 

«Ci sarà anche 

la gara di ritorno...» 


UDINE Il fair play non sta di 
casa a Brescia, su questo 
non ci piove. Perché al di là 
del pallone messo in rete da 
Mannini con De Sanctis a 
terra e i giocatori biancone- 
ri in attesa di un fischio ar- 
bitrale che non è arrivato,i 
lombardi hanno a' fine gara 
avuto anche lo scarso buon 
senso di andare ad esultare 
sotto la curva dei loro tifosi, 
gettando loro maglie e mu- 
tandine. «Un episodio che 
i dà enormemente fasti- 
dio perché invalida sostan- 
zialmente la buona prova 
della mia squadra — dice 
l'allenatore delle rondinel- 
le, De Biasi —. E poi Manni- 
ni mi ha assicurato di non 
essersi accorto che il portie- 
re avversario era a terra, al- 
trimenti non avrebbe tira- 
to. La mia espulsione; poi, 
non la capisco: ero entrato 
in campo solo per dare una 
mano all’arbitro a sedare la 
rissa». 

Punti di vista. Quello di 
Luciano Spalletti è al propo- 
sito ovviamente antitetico: 
«Due sono le componenti di 
questo tipo di episodi, quel- 
la tecnica e quella sportiva: 
la prima è di competenza 
dell'arbitro Dattilo, che 
avrebbe dovuto arrestare il 
gioco dopo il fallo su De San- 
ctis, come in precedenza 
aveva fatto per molto meno. 
C'è poi la sportività dell’av- 
versario, nel caso venuta 
completamente meno. È 
mancata davvero la cultura 
dello sport. Peccato, perché 
dopo il pareggio di Di Mi- 
chele la partita era ancora 
aperta e ale da parte 
di entrambe». 

Apertamente irritato il 
portiere De Sanctis, pronto 
a sollevare la maglietta per 
far notare il segno dei tac- 
chetti lasciatogli da. Sculli 
su una spalla: «Com'è possi- 
bile che non si veda un fallo 
tanto evidente e soprattut- 
to che gli avversari ne Ap 
profittino a questo modo?» 
sibila l’estremo difensore 
dell'Udinese. 

«Ma c'è anche una parti- 
ta di ritorno — assicura l’al- 
trettanto seccato Di Miche- 
le —... Dopo le difficoltà del 
primo tempo, la mia devia- 
zione vincente sulla punizio- 
ne di Jankulovski ci aveva 
rimesso in partita. Adesso 
abbiamo in corpo una rab- 
bia tale che speriamo esplo- 
da tutta giovedì in Uefa con- 
tro il Panionios». . 

Edi Fabris 


serito in difesa Zenoni a de- 
stra, spostato Si a si 
nistra e avanzato Tonetto. 
Tn mezzo Palombo e Volpi a INNI RI A e la 
uellare con Obodo, fra i a 
irotnivic : IST Livorno-Atalanta 1-1|Juventus [10/4 3/10] 2 110/220 Dossier 
più vivaci, e Piangerelli, in È 4 
avanti la collaudata coppia Udinese-Brescia 1-2 | Lecce 8|4.2 20/22 00|]20 2 0/11 6| 0 
i j Lecce-Cagliari 3-1| Messina | 8| 4 220/211 0|21 1 0/6 4 0 
Flachi-Bazzani. Messina-Chievo ‘0-0 i 
La Samp è passata all'11' Lazio.Milan 12 Lazio DARI ERO SSAN2:0 10/55; 3 
nella prima vera occasione: Juventus-Palermo 1-1 | Milan 2 AZIANT A2 001120200057 5|11 
Bazzani di testa ha ben con- Inter-Parma 2-2 Chievo 6413 0| 2020/211044 3) -2 
cretizzato una punizione di | Siena-Re gina 0-0 | Inter 6|410,3°%0|.2:/0:°2-0//2-1-1-0|-8 7) -2 
Volpi. La Fiorentina ha cer- Bologna-Roma 3-1 | Palermo 6A N02 100) 2000203] 
cato subito di reagire ma Fiorentina-Sampdoria 0-2 | Reggina 6/4 130/21 10/202 0) 3 2-2 
senza mai impensierire An- |. ( AROSSIMO TinnA Bologna 614082 E0 2202 L10121 001] 
tonioli complice anche la R Cagliari 6|4 202/220 0|2 00 2| 5 5-2 
pon und BESTIE Udinese, | 5| 4:12 1] 210 1] 2 0 2 0| 5 2| 3 
violi di RAGGI cul: Fiorentina | 414 11 21210 1/20 11) 2 4-4 
Mana Hi zia e Roma AAT ia ele 01520 0.027 ola 
Piangerelli contro una |Mgmatnter io Siena | 41411 2)/2110/2002|2 4-4 
Samp che ha pensato per lo Atlanta lazio Sampdoria] 3| 4.1 0 3] 200 2|2 10 1| 3 6| -5 
più a gestire con ordine e lu- Chievo-Lecce Brescia 31410 3/20 02/210 1] 310 -5 
cidità il vantaggio, . | Sampdoria-Livorno Livorno 214020220 STI 2 0176 
inizio ripresa Mondoni- Milan-Reggina Atalanta 2|4 022/201 1/20 1 1/5 8/6 
co ha tolto Ariatti per inseri- Messina-Siena Parma 2/.40.2.2) 2.0 1.1) 2 (0/11) 3 8) -6 
re Nakata e poco dopo ha 7 = 
avvicendato Jorgensens con MARCATORI: 4 reti: Bojinov (Lecce), Montella (Roma), Trezeguet (Juventus); 3 reti: 
Portillo sperando di dare | Adriano (inter), Esposito (Cagliari), Giacomazzi (Lecce), Ibrahimovic (Juventus), She- 
più profondità e incisività | vchenko (Milan). 5 b 


lla manovra. Ma la Fioren- 
tina ha continuato a fatica- 
re permettendo alla Samp 
di agire in contropiede e te- 
nere così in apprensione 
Viali e compagni. È al 19'la 
squadra dii NONA ha 
raddoppiato con un gran ti- 
ro da 30 metri di Sacchetti 
che ha letteralmente sorpre- 
so Lupatelli. 
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IV. ipiccoro 


TRIESTE A_ chi ha pestato i 
piedi la Triestina per meri- 
tarsi questi. arbitri-killer? 
L’interrogativo è di rigore 
dopo che PAlabarda ha per- 
so almeno tre punti in soli 
tre giorni per gli assurdi pe- 
nalty che si è vista fischia- 
re contro a Salerno dal gio- 
vane Stefanini da Prato e 
sabato da Brighi di Cesena, 
uno sempre poco tenero nei 
confronti dell’Unione (c'è il 
precedente di un burrasco- 
so Triestina-Rimini in C2). 
Non è vittimismo nè mate- 
ria da moviola perchè i due 
rigori proprio non c'erano. 
Minieri all’«Arechi» aveva 
commesso fallo su Ferrare- 
se nettamente fuori area 
mentre Gimmelli non ha 
neppure toccato l’empolese 
Vannucchi che si è buttato 
a terra quando ha sentito 
da dietro il fiato del terzino 
alabardato. «Semmai avreb- 
be dovuto punire la simula- 
zione», osserva Berti che ie- 
ri ha usato toni più soft: 
«Non ce l’ho con tutta la 
classe arbitrale ma solo con 
quei due...» Il presidente è 
adirato perchè nessuno gli 
rifonderà i danni per questi 
punti persi. Non certo i de- 
signatori Bergamo e Pairet- 
to che sono i mandanti dei 
due: arbitri-killer. Quando 
la Triestina vantava amici- 
zie altolocate (nel primo an- 
no di B era ben imparenta- 
ta con la Juve) situazioni 
così incresciose non accade- 
vano o almeno erano rare e 
rispondevano ad altre logi- 
che come il salvataggio del 
Napoli. Ora par di capire 
che la Triestina è stata co- 
me abbandonata a se stes- 
sa, c'è meno rispetto nei 
suoi confronti. «Non ho tem- 
po per frequentare le chie- 
se del calcio...», ironizza 
Berti. Tutti elogiano la sua 
politica societaria nelle riu- 
nioni di Lega ma alla fine 
contano solo i fatti e questi 
due rigori hanno impedito 
all'Unione di alzarsi in vo- 
lo. Berti sperava che facen- 
do un po’ di casino sui gior- 
nali sportivi dopo la partita 
di Salerno le cose sarebbe- 
ro migliorate. A questo pun- 
to la Triestina dovrebbe far; 


IL PUNTO : 


SPORT i 


LUNEDÌ 27 SETTEMBRE 2004 


CALCIO SERIE B La formazione alabardata recrimina per i punti persi in queste ultime giornate causa altrettanti rigori discutibili 


Triestina frenata da due arbitri impietosi 


Ma l'allenatore Tesser deve anche assestare al pi 


ii... 


Denis Godeas tenta l'aggancio sotto porta. 


si sentire a Palazzo per Neanche l'Empoli, però 


Il centrocampista Lai in azione. (Foto Lasorte) 


sulla fragilità della difesa ra) Al invece sono dovuti 


chiedere cosa stia succeden- 
do. L'attacco alla classe ar- 
bitrale del dopo-partita po- 
trebbe però produrre gli ef- 
fetti contrari. Ne sanno 
qualcosa Sensi, Gaucci e 
Preziosi che sono stati per- 
seguitati a vita. Berti ora ri- 
schia il deferimento per «di- 
chiarazioni lesive nei con- 
fronti del direttore di gara» 
e quindi la multa e la squa- 
lifica. 


si è comportato tanto bene. 
Il gol del 2-8, con Bianchi a 
terra dolorante, è rubac- 
chiato. Tesser ha troppi 
bravi ragazzi in squadra, 
hanno poca cattiveria e s0- 
no un po’ ingenui nel crede- 
re che gli ospiti si sarebbe- 
ro fermati. Probabilmente 
gli ospsiti non hanno nem- 
meno chiesto scusa. 

E ora le dolenti note. In 
città circolano già battute 


della Triestina ma chi ha 
messo almeno una volta 
piede su un campo di gioco 
sa che le colpe vanno quasi 
sempre ripartite tra tutta 
la squadra. -Resta però il da- 
to oggettivo e inquietante: 
sette gol in due incontri so- 
no veramente troppi. Alcu- 
ni sono casuali o legati a 
episodi particolari e conte- 
stati (un autogol, due rigori 


alle improvvise e' preoccu- 
panti amnesie della retro- 
guardia. Una difesa. che 
non ha solo problemi di as- 
sestamento ma anche di uo- 
mini. Non basta l’esperien- 
za e il carisma di :Pecorari 
che si sbraccia e dà indica- 
zioni a tutti i compagni per 
90°. Soprattutto in questo 
momento l’undici di Tesser 
ha un problema a destra do- 
ve il solo Minieri, pur non 


Z. VISTA DALLA TRIBUNA — 


e la rete con Bianchi a ter- 


Fioretti: «Unione fragile dietro ma è fortissima în attacco» 


TRIESTE Dell’Arezzo ormai è il factotum dalle mille sigle: dies- 
se, giemme, diggì e ora anche oss. Oss, per capirci, starebbe 
per osservatore, visto che Vittorio Fioretti sabato sera era 
in tribuna al Rocco per vedere all’opera la Triestina, prossi- 
ma avversaria della sua creatura nata in Toscana. «No, 
no... son solo vegnù un salto a casa», ha però assicurato il 
Vittorio con il suo dialetto ormai misto triestin-friulano. E 
con la solita cadenza lenta e strascicata Fioretti ha valutato 
la prestazione della Triestina. «Una squadra che purtroppo 
sbaglia dietro, ma è fortissima davanti. Rigoni, Moscardelli 
e Godeas sono molto bravi ma la Triestina ha faticato a me- 
tacampo e dietro, specialmente sulle fasce dove l'Empoli ha 
giocato con i due esterni molto larghi e alti. Ma se si aggiu- 
stano dietro diventano veramente una buona squadra». 
Come dire: i xé bravi fici, lavorando con onestà e semplici- 
tà prima o poi diventeranno grandi. Una grande, invece, se- 
condo il Vittorio e chiunque altro l’abbia già vista all'opera, 
è l'Empoli di Marino Somma, altra creatura fiorettiana. 


IL CASO : 


TRIESTE Pochi riflettori pun- 
tati sulla serie B rispetto a 
un anno fa. Non ci sono 
più squadroni (e le loro cit- 
tà dietro) come Firenze, Pa- 
lermo, Cagliari ‘e Napoli 
(nel bene e nel male) che te- 
nevano sempre desta l'at- 
tenzione dei mass-media e 
facevano audience. E me- 
no male che ci sono Genoa, 
Torino e Perugia altrimen- 
ti della cadetteria si parle- 
rebbe ancora meno. Come 
aveva annunciato il nume- 
ro uno del club rossoblù 
Enrico Preziosi, è un cam- 
tonato che 
a perso qua- 
lità e ca. 
grandi atto- 
ri. Basta pen- 
sare ai vari 
Zola, Suazo, 
Protti, Luca- 
relli, Toni, 
Corini,.l 
Riganò. ; 
‘esta però 
un campiona- 
to affascinan- 
te per il suo 
equilibrio e 
per la sua ca- 
pacità di re- 
galare sem- 
pre sorprese, 
soprattutto 
inun momen- : __. x 
to in cui si Ezio Rossi 
gioca ogni tre 
giorni. In questi casi è spes- 
so la condizione fisica a fa- 
re la differenza. La più 
grande sorpresa si chiama 
sempre AlbinoLeffe. Ci ha 
preso gusto e non molla. E° 
una squadra che gioca a 
memoria e senza alcun ti- 
o di pressione. Durerà? 
Lili della Val Seriana 
va rivisto sulle lunghe di- 
stanze, quando verrà «divo- 
rato» dai media, quando 
diventerà ùn fenomeno da 
baraccone come la Triesti- 
na di Rossi all'esordio in 
B. Allora i giocatori berga- 


Mentre il Genoa è una macchina da gol 


L'AlbinoLeffe ora diventerà 
un fenomeno da baraccone 
Il primato non logora il Toro 


«Ben messi in campo, con un allenatore veramente bravo. 
Somma l’avevo portato io ad Arezzo, vero o no”. Sì, verissi- 
mo, ma ora lavora e vince per un’avversario pronto a una ca- 
detteria da favola. Un vero e proprio Van Gaal alla toscana. 
Ma di sponda Empoli, dopo la cavalcata aretina. «Vannuc- 
chi e Tavano sono veramente bravi. Forse andavano marca- 
ti di più come Lodi sull’altra fascia. Ma è facile parlare dopo 
le partite. La verità è che anche l'Empoli ha sbagliato tanto 
ela Triestina ha faticato all’inizio ma poi è venuta fuori alla 
grande. Peccato per quel rigore lì, quello ha buttato giù il 
morale». Un morale pronto a rialzarsi già sabato prossimo; 
ad Arezzo. Giusto il tempo per il derby Fioretti presente con- 
tro quello passato. «Intanto giochiamo con il Verona (stase- 
ra ndr) e poi vediamo. Noi abbiamo paura di tutti e di nessu- 
no. C'è poco da fare, in questo campionato chi ha giocatori 
che hanno fatto la A prima o poi verranno fuori. L’'esperien- 
za di squadre come Empoli e Perugia conta eccome. Noi pen- 
siamo solo a salvarci il più presto possibile». 

* Alessandro Ravalico 


essendo un fenomeno, dà 


garanzie di affidabilità co- 


noscendo a memoria tutti i 
meccanismi. Gimmelli sa- 
bato è stato disastroso. ha 
sempre regalato metri e sor- 
ge il sospetto che questo 
non sia il suo ruolo natura- 
le. Tavano ha fatto il bello 
e cattivo tempo. Le alterna: 
tive sono Bruni, il quale pe- 
rò è arrivato da poco e deve 
prendere le misure a, que- 
sta categoria e- Tarantino 
che può al limite essere un 
buon ricambio per i centra- 
li ma non ha più la corsa e 
il dinamismo per giocare 
sulla fascia nonostante la 
sua grande disponibilità. 
La morale è che la mano- 
vrina di fine agosto per rim- 
piazzare Bega è riuscita 
male. In altre occasioni il 
duo Berti-Seeber ha fatto 
miracoli sul mercato pren- 
dendo buoni giocatori per 
ochi soldi, questa volta la 
fretta è stata cattiva consi- 
gliera. «Se Bega fosse anda- 
to via due mesi - spiega il 
presidente - avremmo avu- 
to tutto il tempo per trova- 
re un adeguato sostituto. E 
invece è successo tutto al- 
l’ultimo momento e quindi 
non abbiamo avuto ampi 
margini di manovra anche 
se sono sicuro che col tem- 
po anche questi difensori 
cresceranno», Forse basta- 
va prenderne uno di quali- 
tà (Bolic o Brioschi) anzi- 
chè due. Senza Bega, Ferro- 
netti e Mantovani è tutta 
un’altra difesa. Per la sal- 
vezza può sicuramente an- 
dare bene anche questa, 
er i play-off ci vorrebbe 
en altro. Comunque nes- 
sun dramma perchè la 
squadra da metacampo. in 
sù c'è, lo ha ampiamente di- 
mostrato nel primo tempo 
e c'è tutto il tempo per rifar- 
si. Il Messina l’anno scorso 
di questi tempi navigava 
nelle ultimissime posizioni 
e poi è salito in A. Mercole- 
dì. intanto, c'è a Cagliari 
l'inutile incontro di ritorno 
di Coppa Italia. L’ 1-3 del 
«Rocco» sbarra tutte le por- 
te alla banda Tesser. Sarà 
almeno un'occasione per fa- 
re nuovi esperimenti difen- 
sivi. 


Maurizio Cattaruzza 


ù presto una difesa che prende troppi gol 


Rigoni: «Uccisi da quel penalty» 
Nardi: «Più giusto il pareggio» 


TRIESTE Sette gol'in quattro giorni. Subiti, ovviamente. 
Ma anche sei gol in quattro giorni realizzati. L'Alabarda 
a due facce ha anche il volto di Enrico, avvocato miugge- 
sano comparso sulla maglietta di Marco Rigoni dopo il 
gol realizzato dal Brad Pitt alabardato. «L'avvocato è 
tornato», la scritta tra il faccione stampato sul petto ala- 
bardato. Trattasi di uno scherzo, in una partita che ha 
riservato per il resto pochi sorrisi in casa alabardata. 
«L'anno scorso avevo la stessa maglietta con sopra scrit- 
to ’Rivolgetevi al mio avvocato” e l'ho tirata su al primo 
gol segnato», spiega Rigoni. «E siccome Enrico è un caro 
amico ho voluto rifare lo scherzo anche quest'anno. Ma 
non è andata bene, anche se abbiamo perso contro una 
candidata alla promozione che ha giocato a Trieste con 
grande spensieratezza e senza problemi. Sette gol presi 
in quattro giorni? È vero. Ed è chiaro che dobbiamo regi- 
strare qualcosa in fase di non possesso palla. E parlo di 
tutta la squadra; non solo della difesa. Per il resto biso- 
gna dire che per un tempo e mezzo abbiamo messo sotto 
l'avversario. Ha ragione il presidente, quel rigore lì ci 
ha uccisi. è 
: «Perdi, rimònti e ti ritrovi con un rigore contrò su di 
una palla giunta in area a mezza altezza con il difenso- 
re a braccia larghe. Ovvio che ti cadono le braccia. Co- 
munque un lato positivo rimane: a Salerno eravamo an- 
dati sotto e poi abbiamo fatto tre gol, con l'Empoli siamo 
andati sotto due volte e abbiamo due volte recuperato. 
Rispetto a Cesena siamo un’altra squadra: quando acce- 
leriamo possiamo veramente rompere le scatole». Un’ac- 
celerata arrivata anche da Gianfranco Nardi, autore 
in mezza girata del gol del provvisorio tre pari. Il primo 
della sua carriera tra i cadetti. «Sono contento per il gol, 
ho cercato di calciare la palla ma non mi ero nemmeno 
accorto che fosse entrata — assicura l’ex Alto Adige —. 
Peccato davvero, perché la nostra è stata una prova di 
grande carattere. La partita l'abbiamo fatta un po’ noi e 
un po’ l'Empoli, il'pareggio alla fine sarebbe stato il ri- 
sultato più giusto e buono per tutti ma purtroppo è arri- 
vato quel quarto gol immeritato. L'importante, però, è 
che abbiamo dimostrato di sapere tenere testa all’avver- 
sario in partite del genere. Le partite da giocare sono an- 
cora tante, nulla è pregiudicato». 
Massimo Tarantino all'Unione è appena arrivato, 
ma da uomo da mille battaglie ha già capito qual è il mo- 
do migliore per entrare nello spirito alabardato. «Qual- 


| che episodio ci ha penalizzato ma non si può fare niente; 


c'è solo da lavorare con impegno per eliminare qualche 
errore che si è visto dalla nostra parte. La squadra ha 
reagito ai due episodi negativi che l'hanno caratterizza- 
ta, dimentichiamoci questa partita e prepariamoci per 
Arezzo». è 

a.r. 


Chiusa la campagna abbonamenti a quota 4602, adesso la società ha in serbo altre iniziative per attirare nuovi sostenitori 


Stadi italiani più vuoti, compreso il «Rocco» 


maschi si troveranno a ge- 
stire una situazione nuo- 
va, per alcuni (quelli non 
abituati a restare sotto i ri- 
flettori) anche stressante. 
Non dovrebbe invece stres- 
sare il primato un Torino 
vestito per uccidere da 
Ezio Rossi. Ha troppa qua- 
lità e giocatori abitatuati 
ai grandi palcoscenici. Ma- 
razzina col Chievo è già 
stato protagonista di un 
bel film artigianale. Da se- 
nalare che da quando 
inga si è tolto la banda- 
na è un altro giocatore. 
Sorprende 
(e. spaventa) 
la cinquina 
incassata dal- 
la Salernita- 
na in casa 
del Genoa, vi- 
sta in buon 
ordine contro 
| la Triestina. 
Non è un mo- 
| stro in fase 
5 difensiva ma 
d' una batosta 
i così pesante 
non era pre- 
ventivabile. 
Ma cosa ci fa. 
quel Milito 
in serie B? E° 
un. giochetto 
di Preziosi. 
Primo stop 
per il Cesena 
che è andato a sbattere con- 
tro una: squadra dura (il 
Piacenza), seria candidata 
ai plag-off Con gli scarti 
di lusso del Palermo (Jeda 
e Pepe) ha costruito un bel 
complesso. Nessuno,inve- 
ce, avrebbe scommesso un 
euro sulla vittoria del Cro- 
tone contro il Modena sui 
cui pesa psicologicamente 
la penalizzazione. Ma è un 
campionato molto equili- 
brato. Basta sbagliare par- 
tita e si può perdere con 
chiunque. 
È Cat. 


TRIESTE Amilcare Berti è con- 
vinto che al triestino piac- 
cia seguire le sorti dell’Ala- 
barda solo leggendo i gior- 
nali e guardando la televi- 
sione. Îl ragionamento del 
presidente arche fila, solo 
che Trieste non è molto di- 
versa dalle altre piazze che 
partecipano al Spino 
di serie B. Gli stadi di tutta 
Italia si sono svuotati, ri- 
pula agli anni ’80, e an- 
che il Rocco non fa eccezio- 


ne. 
LA TENUTA Il numero di 
abbonati e Daron però, di- 
mostra che Trieste in pro- 
porzione continua a rimane- 
re attaccata all’Alabarda. 
Triestina-Empoli è stata la 
quarta partita della serie B 
per numero di pubblico pa- 
gante e, nella cadetteria a 
22 squadre di quest'anno, 
li abbonati all'Unione 
(4602) si piazzano all’otta- 
vo posto assoluto nella cate- 
Gorla Salendo di un posto 
a classifica dello scorso 
campionato. 


«PRIMAVERA» 


LA CONCORRENZA Un 
miglioramento in parte effi- 
mero (1532 abbonati in me- 
no), perché ‘in serie B non 
ci sono più piazze importan- 
ti come Fiorentina e Paler- 
mo, ma da inquadrare in 
un ridimensionamento ge- 
nerale:del calcio. Invece del- 
la tessera, più di qualcuno’ 
ha preferito abbonarsi a 
Sky per seguire le partite 
in poltrona. Quelle dal vivo 
le sceglierà a seconda dei ri- 
sultati e dell'avversario. x 
LA CRISI È una scelta co- . 
mune anche al.popolo rosso- 
alabardato, ma come inqua- 
drare allora i 5667 abbona- 
ti (minimo storico) del Tori- 
no? Resiste solo il Genoa, 
in testa con 14.200 tessere, 
seguito dal Verona (7229). 
Oltre quota 6000 solo Pia- 
cenza e Catania, non posso- 
no invece colpire negativa- 
mente i numeri delle neo- 
promosse Arezzo (1865), Ce- 
sena (2709), Catanzaro 


(2500) e Crotone. L’entusia- 
smo attorno alla Triestina, 
dopo la conquista della se- 
rie B, era stato doppio. 
NIENTE PROROGA Il 
. presidente Berti non ha vo- 
luto prorogare la campa- 
gna abbonamenti, interrom- 
pendola subito dopo il pri- 


mo impegno casalingo con 


Princivalli protesta con l'arbitro Brighi. 


il Catanzaro. Rispetto al 
boom dello scorso anno la 
Triestina ha perso circa 
mille tesserati della curva 
Furlan (2700 abbonati), cin- 
quecento in. . gradinata 
(1700) e una cinquantina 
della tribuna (200) compre- 
si i vip. Un calo generale, 
testimoniato dal mancato 


© ALLIEVI NAZIONALI 


Mancata d'un soffio la rimonta col Vicenza 


Vicenza 


2 Treviso. Il progresso più sostanziale sta nel- 


Tries 


‘La partita di sabato si piazza al quarto posto come spettatori paganti trai cadetti 


esaurimento dei posti nu- 
merati in gradinata. 

IL TRASFERIMENTO 
Proprio nel settore di mez- 
zo c'è stato un mini-esodo 
verso la «Furlan»: dopo l’au- 
mento dei prezzi qualche af- 
fezionato. della gradinata, 
allo stadio con moglie e fi- 


. gli, ha deciso di trasferirsi 


in curva per lasciare inalte- 
rato il budget destinato al- 
la Triestina. Il pubblico è 
di gran lunga maggiorenne 


. ‘e di sesso maschile (70%), 


mentre il restante 30% è 
formato da donne e mino- 
renni. > ù 

«PORTOGHESI» Agli ab- 
bonati e a chi acquista il bi- 
glietto bisogna aggiungere 
una media di mille spettato- 
ri che non mettono mano al 
portafogli. Non si possono 
definire propriamente «por- 
toghesi», a parte qualche 
caso isolato: circa 300 sono 
gli accrediti (stampa, osser- 
vatori...), altri 300 entrano 
gratis mostrando il tesseri- 


no (forze dell’ordine, arbi- 
tri, tesserati Coni...). 

GLI OMAGGI Si aggira at- 
torno a 400 il numero di ab- 
bonamenti omaggio. Sono 
le tessere distribuite dalla 
società agli sponsor (che li 
girano ai propri clienti o di- 
pendenti), staff tecnico e 
giocatori. Insomma, facen- 
do di conto ‘allo stadio saba- 
to sera c'erano più di 7000 
spettatori. Aumenteranno 
a seconda dell’avversario 
(Torino e Genoa i richiami 
di quest'anno) e magari pro- 
ponendo una novità per il 
girone di ritorno. 
MINI-ABBONAMENTI 
La Triestina sembra inten- 
zionata a puntare su un mi- 
ni-abbonamento di dieci 
partite: sarebbe un modo 
per riconquistare chi si è 
perso per strada. Ma affin- 
ché l'operazione possa an- 
dare in porto, tutto dipende- 
rà dal cammino dei ragazzi 
di Tesser. 


Pietro Comelli 


Dorsi salva il risultato parando un rigore 


Portiere alabardato sino ad allora inopero- 


Triestina 1 


MARCATORI: pt 10° Campagna, st 6° Tec- 
chio, 8 Danieli, 

VICENZA: Caisesi, Masiero, Barrella (Pa- 
van), Tecchio, Nossa, Di Nunzio, Pozza, Bor- 
geco, Pietribiasi, Campagna (Dorio), Leonar- 

li Dal Bosco). AI. Viviani, 

TRIESTINA: Biasinutto, Ulliani, Cheber, Del- 
l’Osso, Ervigi, De Nicolo, Carrese, Crozzoli 
(Dimini), (Aubameyang), Danieli, Montebu- 
gnoli (Anredini). AI. Bazeu. 


VICENZA Terza sconfitta in Coppa Italia per la 
Triestina, ma anche piccoli passi avanti che 
fanno ben sperare per l’esordio casalingo 
nel campionato Primavera che la squadra di 


Bazeu sosterrà sabato 9 ‘ottobre contro il. 


l'avere retto fisicamente sino al 90’, creando 
pure due nitide occasioni finali per perveni- 
re al pareggio dopo che l’incontro si era mes- 
so male sin da subito. Al 10°, infatti, Campa 
gna aveva DIL in vantaggio il Vicenza 
approfittando di un pasticcio della difesa tri- 
estina. Alabarda capace di reagire con una 
traversa colpita da dii e un buon tiro di 
Montebugnoli, ma costretta al doppio svan- 
taggio a inizio ripresa quando era toccato al 
Veneto Tecchio battere per la seconda volta 
l’incolpevole Biasinutto su un altro patatrac 
difensivo. Già all’8° della ripresa, però, Da- 
nieli aveva fatto capire che l'Unione era an- 
cora viva, portando il risultato sul 2-1 con- 
cludendo di testa un'azione Dell’Osso-Carre- 
se. Nel finale le due occasionissime create 
da una Triestina ancora in salute. 


Spal (1) 
TRIESTINA: Dorsi, Chittaro, Valle (Pizzut- 
ti), Mescia, Fiorentini, Stradi, Franchini, 
Pigniatiello Novacchi, Morbidelli, Veneru- 
so (Esposito). All. Zanuattig. o : 
SPAL: Manfredini, Chiotti, Cafuzzi, Gara: 
vello, Zanfagnini, Nepoti, Finardi, Fabbri, 
Freddi, Moso, Ferrari. All. Righetti. 


TRIESTE Inizia con un buon punto casalingo 
l'avventura della nuova creatura alabarda- 
ta nel campionato degli Allievi Nazionali. 
Un punto benvenuto perché conquistato al 
termine di una partita giocata a spron ba- 
tutto dai triestini contro una Spal che ha 
Sec pure un match point su un calcio 
i rigore parato dal numero uno Dorsi. 


so, Visto che era stata l’Alabarda a farsi 
largo nelal difesa spallina con un tiro di 
Mescia deviato fuori da una deviazione fer- 
rarese, da una conclusione a botta sicura 
di Franchini salvata sulla linea dal terzino 
Cazuffi e da un tiro di Morbidelli, trovato- 
siatu dre tu con il portiere avversario, sul 
quale Novacchi per un respiro non aveva 
trovato la deviazione decisiva. E tutti ciò 
nel primo tempo. ‘Più o meno stessa musi- 
ca nella ripresa iniziata con le occasioni di 
Franchini (alta), Morbidelli (deviata) e Ve- 
neruso (parataA). Al 25° l'episodio del rigo- 
re con un intervento inevitabile di Dorsi 
sull’attaccante Ferrari: tiro dagli undici 
metri di Moso e Dorsi mostrava le sue qua- 
lità intercettando il penalty. 

rav. 
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TE:vaTBBBAASSI Quiarta vittoria consecutiva della squadra di Moretto, incontrastata capoclassifica. Decisivi ancora due guizzi del suo «brasileiro» 


IL PICCOLO 


N 


Neto Pereira porta l'Itala ancora più in alto 


Buon punto della Pro Romans a Montebelluna. Vince il Tamai, perde a Rovigo la Sacilese 


Itala San M 
Chioggia 
ITALA SAN 


as. All, Moretto, 


Sormani. 


MARCATORI: pt 1’ e 48° (rig.) Neto Pereira, 

CO: Michelin, Iussa (st 39° Reder), Ce- 
rar, Visintin, Peroni, Carli, L 
Buonocunto, Vosca, Neto Pereira (st 34? Sehovic), Gode- 


CHIOGGIA SOTTOMARINA: Manzoli, Ferretti, Balla- 
rin, Forin (st 17° Baggio), Garbini, 
(st 1 D'Amico), Alfano, Solari, De Capua, 


ARBITRO: Bricoli di Parma. 
NOTE: ammoniti Buonocunto e Pedriali. 


(1) 


Degrassi (st 41° Fedele), 


Siviero, Porcellato 
Pedriali. All. 


GRADISCA. Biancoblu a forza 
quattro. Tante sono le vitto- 
rie in campionato su altret- 
tanti tentativi, per la squa- 
dra di Moretto, che continua 
a fare l'andatura, con il solo 
Rovigo, per ora, a tenerne il 
passo. Con due gol del suo 
talismano brasileiro Neto 
Pereira, i gradiscani hanno 
archiviato la pratica SE 
gia. Una pratica per nulla 
agevole, a dire il vero, anche 
se l'impressione è che la ve- 
ra Itala sia sia vista nel pri- 
mo quarto d'ora, e che il re- 
Sto del match sia stato una 
(forse eccessiva) gestione 
del match da parte di Peroni 
e soci. 

Priva dei due 


è bravo Manzoli. _. 

Prime avvisaglie di un cer- 
to rilassamento isontino al 
13', quando un errore di Car- 
li spiana la strada al fratello 
d'arte Solari (Santiago gioca 
nel Real Madrid): ci mette 
una gran pezza Visintin. 
Bella azione alla mezz'ora: 
combinazione Neto-Degras- 
si, Vosca è anticipato al mo- 
mento del tiro, sugli svilup- 
pi arriva ancora Pereira il 
ci pallonetto si spegne a la- 

0. 

Moretto intuisce il calo 
dei suoi, chiede a Godeas di 
infoltire il centrocampo ma 
il Chioggia cresce ugualmen- 
te: prima grida al rigore (ma- 

ni di Carli?), 


mu: ATO Do HODeZLE Mi- 
‘ariete Gambi- È chelin ancora 
Ro;ed il one, Passati rapidamente con Solari. Ma 
ra Margherita, È 6 grandi squa- 
la capolista ri- In vantaggio dre segnano nel 
torna agli inter- | gradiscani hanno momento E 
preti della pas- es giore e così a fl- 
sata stagione rischiato qualcosa ne frazione arri- 


ma non rinun- 
cia al tridente: 
la novità è Go- 
deas, al debut- 
to dal 1'. Sorma- 
ni, per contro, opta per la di- 
fesa a tre: scelta un tantino 
azzardata, quella di affidar- 
si ai duelli individuali. Glie- 
lo spiega il brasiliano Neto 

ereira, quando le lancette 
Ton hanno ancora compiuto 
ll'hrimo giro; tocco sotto di 

Osca in area DEE Degrassi, 
Anticipato dalla scomposta 
Uscita del portiere: irrompe 
«Leo» ed è vantaggio. I gradi- 
Scani sono scatenati: al 3' an- 
cora Neto danza su Ballarin 
e conclude a lato il suo colpo 
da biliardo. Il forcing prose- 
gue all'8': break di Buono- 
cunto, e sul destro di Vosca 


col coriaceo Chioggia 


2. CALCIO FEMMINILE 


va il raddoppio: 
Neto impegna 
il portiere, e sul- 
la ribattuta del 
portiere si fion- 
da Degrassi, palesemente 
sgambettato in area. Dagli 
undici metri ancora il brasi- 
liano non tradisce. 

Nella ripresa l'Itala vivac- 
chia e si affida alle riparten- 
ze, mentre i granata chiama- 
no ancora in causa Michelin 
per due volte (bene su Pe- 
driali e Solari, sul cui tiro re- 
spinto poi Ferretti manca di 
un niente il tap-in). Al 42' 
Peroni indovina un gran cor- 
ridoio per Vosca, con Manzo- 
li che si supera a mano aper- 
ta: ma il tris sarebbe stato 
forse troppa grazia. 

Luigi Murciano 


Montebelluna 


Pro Romans 


MARCATORI: pt 27° Stera, st 
MONTEBELLI 


a (dal 80' Bandiera), Bordi, 
2 sposizione: Durante, Bez, 
bon. All. Marin. 


san, Sellan, Seculin, Stera, 


Mariano, Lardieri, Minin, 


TA: Durante, Zoff, Masiero, Franchetto 
(dal 70' Cremasco), Fuser, Burato, Beghetto, Pajaro 

on: 
le Lazzari, Calabretto, Posse- 


PRO ROMANS: Cecotti, Fantin (dal 50' Cipriaca), Bi- 
Giancotti, Airoldi. A SIOROSIZIONE Cristin, 


s icaramuzza. All. Delpiccolo. 
n ARBITRO: Ferri Di Piacenza. È 


1 


1 


30° Bordignon. 


Pasa, Trinchieri, A di- 


Morsut, feno Fantin, 


eghissa, 


Sacilese 1 
MARCATORI: pt 47° Cristofori, st 12? Masitto, 19° Sam- 


MEETO. 
ROVIGO: Furlan, Dottrina Pennacchioni (dal 46' 
Desiato), Pelizzaro (dal 69' Dei Rossi), Bertoni, Favaro, 
Monti, Sambugaro, Marcucci, Ballarin, Gentile (dal 53 
Masitto). All. Pullin. 

SACILESE: Moro, Valoppi, Dell'Antonia, Borsatti, Gia- 
comin, Voltolini, Derillo, Cursio, Moras, Moretti (dal 
65' Buriola), Cristofori (dal 80' Beacco). A disposizione: 
Zanier, Croatto, Da Dalt, DeNardi, Dal Cin. AÎl. Giomo. 


ARBITRO: Pentani di Desio. 


MONTEBELLUNA La partita fin 
dalle prime battute parla 
. di una supremazia quasi in- 

— discussa del Montebelluna 


Una fase di gioco di Itala San Marco-Chioggia: in azione 
Buonocunto marcato da un avversario. 


che ha più idee e pare ab- 
bia maggiori elementi di pe- 
so su cui contare.Migliore 
in campo, e non è un caso, 
il portiere della Pro Ro- 
mans che spedisce al mit- 
tente quasi tutte le possibi- 
li minacce che gli arrivano 
da più parti e a più riprese. 

Un esempio dello stato di 
grazia, in cui in questa par- 
tita sembra trovarsi Ceccot- 
ti, è l'episodio che si verifi- 
ca attorno al 15 del primo 
tempo, momento in cui 
Franchetto si 


La lana 
Sambonifacese-Bassano Virtus 
Itala S.Marco-Chioggia Sot. 
Sibincl na Veneta 
Citta'Jesolo-Montecchio M. 
Montebelluna-Pro Romans 
Sanvitese-S.Lucia Piave 
Conegliano-S.Polo Gemeaz 
Rovigo-Sacilese | 
Tamai-Union Vigontina 

(ai 


ENSIENNISI. 
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Itala S.Marco 
COVO È 
Sambonifacese 
Tamai 

Cologna Veneta 
Pro Romans 
Montebelluna 
Montecchio M. 
S.Polo Gemeaz 
Citta! Jesolo 
Cordignano 
Chioggia Sot. 
Sanvitese 
Bassano Virtus 
S.Lucia Piave 
Sacilese 
Conegliano —. 
Union Vigontina 


dd 
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trova appunto 


qualche minuto si riincana- 
la nei binari che in prece- 
denza già erano stati trac- 
ciati,difatti il Montebellu- 
na continua ad attaccare a 
spron battuto e il Pro Ro- 
mans continua a difendersi, 
attuando il più classico dei 
catenacci di italiana memo- 
ria,e affidandosi a più ripre- 
se agli efficaci interventi 
del suo portiere. 

Dopo tanto peregrinare il 
Montebelluna riesce final- 
mente a concretizzare i 
suoi sforzi realizzando la re- 
te del meritato pareggio al 
30 del secondo tempo. Il go- 
al parte da una percussio- 
ne sulla destra 
di Pasa che 


SORT CI Cn La formazione | Tie per 
E e o 
Spupecoteglimos mr, || to tn appa. ha lasco spazio io. incoipevol 
Monsceno ichaa SMago ||| rente p_gicona | al padroni di caSa nel reco Da 
SacieseS. ela Piave a privargli la ma ha retto bene rante. 


gioia del goal 
ci pensa appun- 
to Ceccotti che con un rifles- 
so impareggiabile si oppo- 
ne confezionando un auten- 
tico miracolo. 

Il Montebelluna conti- 
nua a macinare gioco, ma 
come un fulmine a ciel sere- 
no arriva il missile terra 
aria di Stera, che sfutta al 
meglio una punizione da 
trenta metri. Il tiro potente 
e preciso si infila alle spal- 
le dell'estremo difensore, 
che nulla può di fronte al 
colpo balistico di Stera. La 
partita, dopo il colpo subi- 
to, vede il Montebelluna un 


Union HO itina-Sambonifacese 
Bassano Virtus-Sanvitese 


Chioggia Sot.-Tamai 


ALU 


ARARAAPAAAAAAAPLAPA 
00000--iu iaia N NNNWA 
OONNWA ZAN Yi id 
AANN-4NNN- 00-10 
INUJUTA UT-è fa NICO LO CO NUTDIUIN COD 


NWNWORNOUINIDUI 


DI 


po' in difficolta ma dopo 


La partita si 
avvia  lenta- 
mente alla conclusione sen- 
za particolari colpi di scena 
con il leit motiv che ha ca- 
ratterizzato tutto l'incontro 
che non si modifica di mol 
to. Ancora qualche occasio- 
ne da goal per il Montebel- 
luna e ancora qualche para- 
ta provvidenziale di Ceccot- 
ti. L' arbitro, il signor Ferri 
di Piacenza ha diretto l'in- 
contro senza particolari dif- 
ficoltà, in parte grazie al 
buon atteggiamento di en- 
trambe le squadre, e in par- 
te per la buona interpreta- 
zione della gara da parte 
sua. 


COPPA ITALIA Le ragazze di Vissa non superano il Tavagnacco: addio alla qualificazione 


San Marco fuori della corsa 


TRIESTE Sfuma il sogno della 
Polisportiva San Marco di 
proseguire la corsa nella 
Coppa Italia riservata alle 
squadre di serie A e di se- 
rie B. Nella terza giornata 
eliminatoria, le ragazze di 
Vissa, neopromosse in B, 
dovevano battere il Tava- 
gnacco, rappresentante, di 
A, per passare alla fase suc- 
cessiva. Ad imporsi, invece, 
sono le friulane, che s’'im- 
Pongono per 1-2 a Visoglia- 
no. 


Le ragazze del Villaggio 
del Pescatore disputano un 
buon primo tempo, propo- 
nendosi con regolarità e col- 
lezionando diverse buone 


ai 
Pistoiese-Grosseto 
Fidelis Andria-Lucchese 


Cremonese-Mantova 
Frosinone-Pavia. 
Novara-Pro Patria 
Acireale-Sassari Torres 
Como-Spezia 
Pisa-Vittoria 

Ri to 


Cremonese 
Pistoiese . 
Fidelis Andria 
Pavia 
Sangiovann. 
Novara 
Grosseto 
Pisa. 
Frosinone 
Lucchese 
Mantova 
Vittoria 
Spezia 
Acireale. 
Pro Patria 
Sassari T. 
Como 
Lumezzane 
Prato 
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. 
ass 
Vittoria-Cremonese 
Spezia-Frosinone 
Pavia-Novara 
Grosseto-Pisa | 
Pro Patria-Pistoiese 
Lucchese-Prato. 
lantova-Sangiovannese 
Lumezzane-Como 
Riposa:Acireale 


Sangiovannese-Lumezzane 
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occasioni per segnare. A 
metà frazione, però, un pa- 
sticcio difensivo permette 
alle ospiti di sbloccare la si- 
tuazione: l'attaccante Mau- 
ro deve solo appoggiare in 
rete la palla dello 0-1. Al 
45° un’azione in profondità 
permette ad. Inglese di si- 
glare 1’1-1 con un fendente 
a fil di palo. 

Le padrone di casa si ri- 
presentano in campo con- 
vinte di poter giungere al 
raddoppio, ma il Tavagnac- 
co vede premiata la sua 
esperienza grazie ad un’al- 
tra svista della difesa av- 
versaria (un po’ lenta), che 
viene castigata da Piva. An- 
drea Giovannini, responsa-, 


0 Soccer-Cittadella Pd 3-3 Sr 10] (Cav i di Sengr sa 
oli Soccer- lella bi ansovino-/A\glianese E Cavese-Castel di Sangro 1-0 

2-1 Chieti-Fermana n 0-0| | Sanremese-Monza 0-1| |Cisco Lodigiani-Castel S.P. 1-1| | Manfredonia-Gela Lt 1-1 
0 Benevento-Foggia 2-3| |Sudtirol-Olbia 0-0| |Ancona-CioioCappiano —2-1| |ProVasto-Juve Stabia 5-3 
2-1| |Reggiana-Giulianova 5-0| |Belluno-Pizzighettone 2520 RAVENMa iO d 0-1| |Giugliano-Latina 1-1 
4-0) |Padova-Lanciano 2-3] |Legnano-Pro Sesto 1-1] |[nglese cea Marina-Gabbio 0.0 | | Rende-Morro d'Oro 2-0 
1 Spal-Martina SO 1-0| |Portogruaro-Pro Vercelli 2-3 Celonao lassese 0-0) |Potenza-Nocerina 1-0 
2:2| |sambenedettese-Rimini 0-0 Palazzolo-Sassuolo 2-21 |San Marino-Montevarchi 0-0| |Taranto-Ragusa 0-4 
2:0 Teramo-Sora 1-0 Carpenedolo-Valenzana 1-1 Castelnuovo-Tolentino 4-3 Igea Virtus-Rosetana 2-3 
vellino-Vis Pesaro 2-0 1-0| |Fano-Viterbo 0-0 igor Lamezia 3-1 


4 3 
2 632 
2 n 632 
2| |Lanciano 63.2 
1 |Reggiana 531 
1 Rimini 53 1 
2| |Sambened. 5 3 1 
5| |Fermana 421 
4 Chieti 431 
3| | Foggia 431 
3 Benevento (3 3 1 
6 Martina 3.3-1 
4| |Sora 331 
3 CittadellaPd 2 3 0 
2 Napoli Soccer 1 1 0 
4| |Padova 130 
6 Giulianova 1 3 0 
5| |VisPesaro 0 2 0 


ma 
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Fog ia-Avellino 
Martina-Benevento 


Giulianova-Padova 
Sora-Reggiana 


Vis Pesaro-Spal 
Rimini-Teramo 


SERIE C1 - GIRONE B 


OH i Nc0O- aL NNO 


Cittadella Padova-Chieti 
Fermana-Sambenedettese 


Lanciano-Napoli Soccer 


bile della sezione calcio, fa 
un riepilogo delle tre parti- 
te di SODA: «Il bilancio è po- 
sitivo. Abbiamo fatto bere 
figura contro squadre di ca- 
tegoria superiore, perciò 
possiamo sperare che la no- 
stra non sarà una compar- 
sa fugace in B» Un campio- 
nato che partirà fra due set- 
timane con la trasferta a 
Verona al cospetto del Moz- 
zecane. A 
Ed intanto prosegue la le- 
va calcio per le bambine da- 
gli otto anni in su: per even- 
tuali informazioni bisogna 


chiamare i numeri 
329/4433739 e 
392/0655354. 


COPPA REGIONE Rocambolesca vittoria della squadra della Pizzamiglio a Udine 


Farra gioca a tennis: 5-6 


TRIESTE Seconda tornata di 
partite per la Coppa Regio- 
ne di serie C femminile. Nel 
girone A il Minerva Pro Far- 
ra espugna il campo dell’U- 
dine per 5-6. Le farresi si di- 
simpegnano bene nel primo 
tempo, tanto da chiuderlo 
in vantaggio per 5-1. Un 
punteggio deciso dalle dop- 
piette di Pizzamiglio e Batti- 
stin, nonché dall’acuto di Lo- 
vat. Nella ripresa le vincitri- 
ci si danno agli esperimenti 
ed hanno un calo, mentre le 
udinesi ci mettono il piglio 
giusto e vanno vicino a pa- 
reggiare la gara. Vengono 
trascinate dai due centri a 


Massimo Laudani 


Biellese-Casale 


Monza-Sudtirol 


Pro Sesto-Carpenedolo 


Pro.Vercelli-Ivrea 
Valenzana-Legnano 
Pizzighettone-Palazzolo 
Montichiari-Portogruaro 
Sassuolo-Sanremese 


testa di Rupil e Amo, non- 


. 


SERIE €2 - GIRONE B 


CuoioCappia 
Montevarchi-Carrarese 
Massese-Castelnuovo 
Castel S.Pietro T.-Fano 
Aglio almalese 
Viterbo-Ravenna 
Gubbio-San Marino 
Tolentino-Sansovino 
Forli'-Cisco Lodigiani 
Gualdo-Ancona 


ché dalla rete di Rodriguez. 
A regalare il successo alle 
ospiti è la realizzazione di 
Paravano, al rientro dopo 
l'infortunio ad un ginocchio. 

Classifica: Minerva Pro 
Farra 6; Udine e San Got- 
tardo 0. Prossimo turno 
(mercoledì 6 ottobre alle 
20.30): San Gottardo-Udi- 
ne, 

Nel raggruppamento B 
l’incompleta Royal Eagles e 
il Cjarlins Muzane papa 9: 
no per 1-1 al termine di una 
partita combattuta. Le vene- 
te sbloccano la situazione 
nelle battute iniziali grazie 
a Brussolo, mentre l’1-1 vie- 
ne sfornato a metà della se- 
conda frazione da Bandera. 


SERIE €2 - GIRONE C 


. . dis È - debate ù 
8 Ivrea 9330062 Castelnuovo 9 3 3 0 010 5| |Cavese 9330052 
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1.11 Montichiari 4 3 1 1 1 2 2) |Gualdo ,. 3 2 10 1 1 1) |Rosetana 4211032 
144 Belluno 234082551023 Montevarchi 3 3 0 3 011 Latina 30300300343 
2 6 6 Legnano 2030] 20101102 Bellaria .M. 2 3 021 1 2 Pro Vasto 3210166 
2.1 2| [Palazzolo 2302123 EMO SG Ragusa 3:31 0.2 5.5 
20102 Pro Sesto 230212 3/° ip. 3 1 VigorLam., 3 3 1 0 2 4 6 
1 4 6| |Biellese 2302124 Cola: GERI Nocerina 3310247 
0 3 3| |Carpenedolo 2 3 0 2 1 1 3| |San Marino 1 3 0 1 2 0 2| |Giugiano 23021 45 
2.2 4| |Olbia 1301 21 3) |Ravenna 1301 2 2 5| |IgeaVirtus 1301246 
228 Portogruaro 1 3 0 1 2 4 6 Aglianese 1301215 orro d'Oro 1 3 01 2 2 5 
14 San 193001820173 I 0200213 Taranto 03003 111 
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Latina-Cavese 

Morro d'Oro-Pro Vasto 
Juve Stabia-Giugliano 
Nocerina-Igea ; 
Castel di Sangro-Manfredonia 
Rosetana-Melfi 

Gela-Rende 

Vigor Lamezia-Taranto 


Classifica: Porcia 3; Royal 
Eagles e Cjarlins Muzane 1. 
Prossimo turno: Porcia-Ro- 
yal Eagles. 

Nel concentramento C il 
Campagna s'impone in casa 
del Tre Stelle per 1-2. Pur 
non essendo ancora al top, 
le pordenonesi mostrano un 
gioco migliore, mentre le 
sconfitte provano dei nuovi 
accorgimenti tattici. Donati 
sigla lo 0-1, Varnerin pareg- 
gia su rigore, Del Fabbro fir- 
ma l’'1-2. 

Classifica: Trasaghis e 
Campagna 3; Tre Stelle 0. 
Prossimo turno: Campagna- 
Trasaghis. 

m.la. 


Li 
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ROVIGO In quest'occasione si trovano davanti due squadre 
in buona salute,anche se dando un occhio alla classifica 
chi stà meglio è sicuramente il Rovigo. La partita inizia 
su toni blandi forse per la paura di perdere che vincola 
ambedue le formazioni. Il primo tempo passa così senza 
vincitori nè vinti con qualche occasione in più per il Rovi- 
go che si presenta qualche volta in più davanti alla porta 
di Buriola che però non deve certo superarsi per salva- 
guardare le reti inviolate. 

Nel secondo tempo dopo la fase di studio iniziale,avve- 
nuta nel primo tempo, la partita inizia a diventare più ac- 
cesa come testimonia l'iniziale vantaggio del numero dieci 
della Sacilese che al secondo minuto della ripresa passa 
subito in vantaggio con il suo numero undici Cristofoli. 
Da subito si vede che il Rovigo non ci stà e che ad accetta- 
re la sconfitta non ci pensa proprio. 

Il Rovigo inizia a macinare gioco fino a quando al 12° il 
quindici Masitto non riesce a trovare l'intuizione giusta 
per riportare in corsa la sua squdra. Da qui in avanti c'è 
solo Rovigo e il pareggio , si nota subito, gli va piuttosto 
stretto e visto che gambe e idee non mancano la realizza- 
zione del raddoppio al 19° della ripresa non arriva di certo 
inaspettatamente. 

In questa occasione il Rovigo ha dimostrato di avere il 
piglio della grande squadra che sa reagire di fronte alle 
difficoltà. Ed ha anche dimostrato che se continua a gioca- 
re con questa determinazione può tranquillamente anda- 
re a testa alta ad afffrontare qualsiasi avversaria gli si 
ponga di fronte. 


Santa Lu 


SANVITESE: Venuto, Sannino, Tomizza, Lenarduzzi (dal 
64' Passì), Giordano, Leonarduzzi, Bertoia (dal 46' Giar- 
russo), Perenzin, Mainardis, Boscolo (dal 80' Martinaz- 
zi), Poles. A disposizione: Della Sala, Barbini, Giacomini, 
Previtera. All 


0 


. Pavanel. 

S. LUCIA: Minet, Zanette, Chelin, Peruzzo, Grego, Can- 
dussio, Nardi (dal 53' Viel), Pachera, Vivian, Pettenò (dal 
57' Malerba), Bagnara (dal 75' Mion). A disposizione: Ce- 
otto, Tamiozzo, Costantini, Lombardi. All. Tormen. 
ARBITRO: Aureliano Di Bologna. 

NOTE: ammoniti Pachera e Giordano. 


SAN:VITO Partita con poche emozioni quella fra Sanvitese e 
S. Lucia. I 800 spettatori presenti al campo hanno assisti- 
to ad una gara incolore e il risultato finale ne è la prova. 
Alla fine dei giochi è la Sanvitese ad avere il maggior nu- 
‘mero di occasioni, ma la mancanza di punte di ruolo e la 
scarsa vena realizzativa degli uomini di Pavanel si fanno 
sentire. 

La prima frazione di gioco vede le due squadre arenate 
a centrocampo, e le occasioni da rete o poche. 
I primi a provare a sbloccare la situazione sono i padroni 
di casa che hanno a disposizione una punizione dal limite 
dell'area. Si incarica della battuta Perenzin ma il suo tiro 
termina di poco alto sopra la traversa. La reazione degli 
uomini di Tormen non tarda ad arrivare: Bagnara lascia 
partire un bolide da fuori area e mette in difficoltà il por- 
tiere locale Venuto che blocca con qualche problema. 

Nella ripresa i padroni di casa provano ad aumentare il 
ritmo, con un pressing più convinto sui portatori di palla. 
La maggiore pressione frutta diverse occasioni da rete 
non sfruttate a dovere: alla lotteria degli errori partecipa- 
no Boscolo, Poles e Mainardis. Nel finale di gara i padroni 
di casa chiedono il rigore per un intervento su Poles, ma il 
direttore di gara, il signor Aureliano da Bologna, non è 
dell'idea, Il $ Lucia si fa vedere poco, incapace di reagire 
di fronte alla pressione della Sanvitese. 

I padroni di casa possono lamentarsi per le oecasioni 
mancate nella ripresa, imputabili alle molte mezze punte 
in campo al posto degli attaccanti di ruolo, sicuramente 
più a loro agio nelle aree di rigore. 


3 
(1) 
MORCATORO st 10° Orlando su rigore, 22° e 39° Paolo Za- 
nardo. 
TAMAI: Buso, Birtig, Zucco (Cecchetto), Antonio Zanar- 


do, Orlando, De Marchi, Mian, Petris, Paolo Zanardo, 
Francioni (Restiotto), Paolini (Rumiel). Allenatore: To- 


mel 

VIGONTINA: Daniele, Polito (Mason), Rizzi, Pittaro, Ni- 
coletto, Bragagnolo, Barbiero, Franceschini, Costantini, 
Muccin, Mazzucato (Formenton). Allenatore: Pistolato. 
ARBITRO: Lunardon di Busto Arsizio. 


TAMAI Un rotondo successo maturato nella ripresa dove la 
squadra di casa ha letteralmente surclassato gli avversari. 
Eppure nella prima frazione di gara la Vigontina aveva te- 
nuto bellamente in scacco la compagine di Tomei chiuden- 
do tutti i varchi alle peraltro prevedibile manovre del Ta- 
mai. L'unico sussulto del primo tempo giungeva intorno al 
20' quando Francioni riusciva a liberarsi dell'avversario di- 
retto al limite dell'area e lasciava partire un potente de- 
stro sul quale Daniele si produceva in una non facile devia- 
zione in angolo, Sugli sviluppi del calcio dalla bandierina 
Antonio Zanardo aveva la palla buona ma la sua deviazio- 
ne di testa veniva bloccata dal portiere. La Vigontina si fa- 
ceva vedere dalle parti di Buso soltanto in un occasione e 
pe alla mezzora con un tiro dalla distanza di 
azzucato che il portiere di casa deviava in angolo. 

* Altra musica nella ripresa anche se per aprire le danze 
c'èra bisogno di una colossale ingenuità di Barbiero che al 
10' fermava platealmente con le mani un calcio d'angolo di 
Francioni. L'inevitabile rigore veniva trasformato da Or- 
lando. Sbloccato il risultato il Tamai diveniva padrone del 
campo. Al 16' Paolo Zanardo sfiorava il raddoppio con un 
rasoterra che finiva di poco a lato con Daniele ormai fuori 
causa. Il secondo gol giungeva al 22' e lo realizzava Paolo 
Zanardo direttamente su calcio di punizione da oltre venti- 
cinque metri, un destro a rientrare che s'infilava nel sette 
alto alla destra del portiere. In campo a quel punto una so- 
la aa e arrivava la terza rete, ancora con Paolo Za- 
nardo che liberatosi in piena area trovava pure il modo di 


mettere a sedere il portiere ed insaccare a porta vuota. — 
Claudio Fontanelli 
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IL PICCOLO LUNEDÌ 27 SETTEMBRE 2004 
Dopo una gara poco brillante sul piano tecnico il Sevegliano riesce a strappare un pareggio. Il Rivignano espugna il campo di Palmanova 


Il San Luigi non trova il guizzo vincente 


Tripletta del Monfalcone ai danni del Pozzuolo. Il Centrosedia blocca il Vesna: 


Il seveglianese Subiaz contrastato dal giocatore del San Luigi Tamburini. 


TRIESTE Il San Luigi e il Seve- 
gliano non si fanno del ma- 
le e si spartiscono la posta 
in palio, impattando per 
0-0. Una gara poco brillan- 
te sul piano tecnico: i triesti- 
ni, nel primo tempo, si di- 
mostrano più volonterosi 
nel proporsi, ma, nel com- 
plesso, le due squadre si ri- 
velano talvolta imprecise e 
frettolose nell’impostare la 
manovra e nel concludere a 
rete. I giuliani devono recu- 
perare, nel reparto arretra- 
to, gli infortunati Scher e 
Campo. 

Le ostilità si aprono con 
un tocco volante di Cermelj, 
che Cossaro blocca facilmen- 
te al 1°. Replica al 8° di Cic- 
carone, il cui diagonale dal- 
la destra si spegne sul fon- 
do (il giocatore si era smar- 
cato bene). Una mischia in 
area friulana al 7’ e una nei 
sedici metri di casa all’8° 
fanno venire dei brividi ai 
rispettivi portieri. Ciccaro- 
ne è ancora protagonista al- 
l’11°, ma Ferluga lo chiude 
in corner, sui cui sviluppi 
Berlasso va alla battuta al- 
ta. Leone si accentra dalla 
sinistra al 15° e lascia parti- 
re un fendente, che si spe- 
gne di poco sul fondo sul se- 
condo palo. Al 19° Gasparin 
mette in mezzo dalla sini- 
stra e Ciccarone, ancora 
lui, colpisce di testa, ma 
spedisce a fondo campo da 
sottomisura. Tiro-cross di 
Leone a lato al 27’ e poi il 


numero 10 locale ci riprova | Union 91 2 20) ZORO 
al 42’ su imbeccata di Cer- | Monfalcone (Te) 2 00 e at 
mel) e la mira è ancora sba- Capriva 6 2 2 0 0 CIELI 
gliata. Sarone 4.2 1 1 o 4 0 
Il copione della ripresa. | Com.Gonars 4.2 1 12160 RE 3081 
non si discosta troppo da | Manzanese Ze i] de 0 PE 
uello della prima frazione. | Pro Gorizia Bi R 00 Tanz 2 
AI 14’ c'è una punizione dal | Rivignano 3 2 1 0 1 Ei 
limite per i ragazzi di mi- | Tolmezzo BIRRE e Or Za 
ster Mendella: sul primo |Pozzuolo Bien ZA 
tentativo di Cermeli, l’estre- | SAN Luigi n IRR a ee Sea] 
mo difensore Cossaro toglie | Centro Sedia C. td eretta 
la palla dall'incrocio, ma | Sevegliano TS Oa 04 
l'arbitro Cedolin fa ripetere VEE i È o i dl o È 
il calcio piazzato per un mo- PERSnSTO NRE As RI cRELORI 
vimento anticipato della simanlova 
JUNIORES REGIONALI 


Sevegliano 


SAN LUIGI: Ferluga, Sors (st 1’ Donato), Zolia, Fur- 
lan, Amarante, Velner, Bartoli, Tamburini (st 35° 


Yatchouminou), Degrassi 
Cermelj. All. Mendella. 


dutti). AII. Cinello. 


lo, Vidotti, Leone, Donato. 


SEVEGLIANO: Cossaro, Berlasso, Mazzolo, Zonca, 
Sebastianis, Coccato, Ciccarone (st 27’ Grop), Bru- 
no, Tolloi (st 16° Vidotti), Subiaz, Gasparin (st 6° Fai- 


ARBITRO: Cedolin di Monfalcone. 
NOTE: ammoniti Degrassi, Berlasso, Subiaz, Mazzo- 


(e) 


(st 21’ Marzari), Leone, 


barriera ospite. Stavolta cal- 
cia Zolia ad effetto e una de- 
viazione fa uscire il pallone 
non troppo lontano dal pa- 
lo. Sul corner di Velner c'è 
l’inzuccata di Furlan, che 
però non inquadra la porta. 

Cermelj si fa vivo nuova- 
mente da fermo al 19° e il 


suo sinistro manca il bersa- 
glio. Assist di Vidotti al 31° 
e Berlasso strozza la botta 
dal centro dell’area, agevo- 
lando il compito di Ferluga. 
Leone, infine, non trova il 
guizzo vincente al 42° e Cos- 
saro blocca. 

Massimo Laudani 


Union 91-Azzanese 1 
Sarone-Com.Gonars 0. 
Tolmezzo-Manzanese 0. 
Pozzuolo-Monfalcone 0: 
Capriva-Pro Gorizia di 

0. 

0. 


Palmanova-Rivignano 
San Luigi-Sevegliano 
Centro 


DOLL LWLOÒO 


edia C.-Vesna 


d i; ia 
Manzanese-Azzanese 
Sevegliano-Capriva 
Union 91-Centro Sedia C. 
Pro Gorizia-Palmanova 
Rivignano-Pozzuolo . 
Com.Gonars-San Luigi 
Vesna-Sarone 
Monfalcone-Tolmezzo 


IA, 


reti inviolate 


Cc di 


Vesna (0) 


CENTROSEDIA: Tami, 
Amabile, Caruso, Pali, 
Cavassi (st 31’ Di Fant), 
Magnis, Bergomas, Muz- 
zolini (40’ Blessano), 
Fierro, Marangone, Go- 
riup (st 25° Di France- 
sco). AIl. Tomizza. 
VESNA: Maganja, Batti, 
De Grassi, Grgic, Tra- 
marin, Lovrecic, Ritos- 
sa, Depangher, Monte, . 
Pholen, Ursic (st 25° Kr- 
mac), All. Sambaldi. 
ARBITRO: Tassan di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Ma- 
gnis, Muzzolini, Go- 
riup, De Grassi e Kr- 
mac. 


Pal 


Rivignano 1 


MARCATORI: st 47° Ca- 
bassi (rig.) 
PALMANOVA: Dose,Co- 
cetta (st 32° Gallas), Liut 
(st 25’ Braida), Ghirar- 
do, Visalli, Andreotti, To- 
mada (st 16° Rovereto), 
Pagnucco, Del Zotto, 
Udeze, Boatto. Allenato- 
re Moras. 

RIVIGNANO: Moretti, 
Rumignani, Maggi, Vol- 
tan, Cabassi, Battel, 
Zampieri, (st 20° Peres. 
son), Trangoni, Piccoli, 
Don, Vigliani. Allenato- 
re Piccoli. 

ARBITRO: Princig di Tri- 
este. i 

NOTE: espulso Vigliani 
per doppia ammonizio- 
ne. 


P I (1) 


Monfalcone 3 


MARCATORI: Iraldi al 
50 Bussani 69’, Ruggero 


POZZUOLO: Zamarian, 
Gros, Zanparutti, Gob- 
besso, Gorizisse, Lubana- 
pessi, Sbrugnera, Taglia- 
pietra, Fabbro, Begano, 

‘hiappolino. A. disposi- 
zione: Menichino, E 
ni, Snaidero, Dessi, Bo- 
mini, Monte, Pessetta. 
All, Stefanoni. 
MONFALCONE: Mainar- 
dis, Mihelicic, DeFab- 
bris, Montonieri, Della 
Zotta, Boric, Giorgi, Ven- 
tilin, Bussani, Iraldi, 
Ruggero. A disposizione: 
Bergagna, Bandini, Can- 
delli, Pecora, Zucca, Mar- 
tignoni, Luchitta. All. 
Doriano. 


Gonars sa (0) 


SARONE: Bortoluzzi, 
Pizzol (85° Antonel), Nar- 
der, Fullin (75° Da Dal- 
to), Brescaccin, Pessot, 
Manfè, Poloni, Cikkidek, 
Crestan, Tracanelli. A di- 
sposizione: Salatin, Man- 
fed, Giust, Vendruscolo. 
AII. Moro. 

GONARS: Clemente, 
Puntin, Stocca, Buzzinel- 
li, Trangoni, Lepre, Rovi- 
glio, Biondini, Carpin, 
Bresolin, Pividori (55° 
Taviani), A disposizione: 
Tamaselli, Appio, D’o- 
sva, Baggio, Cossio, Bu- 
dai. All, Cupini. 

NOTE: espulsi Bresolin 
30°, Trangoni 61°. 


[1] 1 
Azzanese o 
MARCATORE: Sclauze- 
ro (U) al 92°. 


UNION 91: Galliussi, Ti- 
berio, Bolzon, Beltrame, 
Purino (75° Antonutti), 
Debiasio, Petrello (70 
Beltramini), Govetto, 
Rossi, Fabris, Petrello 
(dal 60° Sclauzero). A di- 
sposizione: Tion, Cottes, 
regorutti, Bertolin, All. 
Belviso. 
AZZANESE: Mascarin, 
Zanon, Della Bona, Tur- 
chetto, Mian, Zanon, 
Toga Gre, ‘orutti, 
Cassin, Luderin, Stivali. 
A disposizione: Vegner, 
z, Sambo, Buset, Pi- 
vetto, Arati, Ermacora. 
AI. Deagostini. 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Am- 
bedue sconfitte nel turno 
precodento le due squa- 
re non riescono a supe- 
rarsi. Il Centro conquista 
il primo punto in Eccellen- 
za. Forse la sorte poteva 
riservargli un esito diver- 
so mai friulani si sono tro- 
vati di fronte a un Vesna 
arcigno e ben attrezzato 
in fase difensiva. Un palo 
er parte ed un gol annul- 
lato agli ospiti nel finale è 
tutto il condensato dei 
90'. Dopo un primo tempo 
disputato all'insegna dell' 
equilibrio la ripresa vede 
i friulani partire all'ar- 
rembaggio costringendo 
la. formazione triestina 
nella propria metà cam- 
po; gli ospiti reggono ed 
escono:con rare azione di 
rimessa.I rossoblu locali 
presentano il nuovo arri- 
vo Marangone, classe '87 
dall'Ancona Udine, un ra- 
gazzo interessante che si 
piazza dietro alle punte 
mettendo sovente in diffi- 
coltà il reparto avversa- 
rio. I triestini possono re- 
criminare sul palo colpito 
da Monte al 10', con un ti- 
raccio dalla distanza. 

AI 45' della ripresa si 
vedono annullare un gol 
per ‘presunto fuorigioco 
aa dal collabora- 
tore che ai più e apparso 
regolare. Gol annullato 
anche ai locali, giustamen- 
te, per evidente fallo di 
mano di Goriup il quale 
subito dopo si fa parare 
da Maganja un tiro ravvi- 
cinato. La ripresa vede i 
seggiolai partire con altro 
piglio. Diverse azioni peri- 
colose nell'area del Ve- 
sna, alcune delle quali 
fanno gridare la penalty. 
Alla mezz'ora traversa di 
Fierro su calcio di punizio- 
ne. Risultato che ‘poteva 
favorire l'una o l'altra 
squadra, alla luce di ciò 
può essere considerato 
giusto anche perché il Ve- 
sna si è difeso con ordine. 

Gimos 


PALMANOVA Un Palmanova 
sotto tono non solo non è 
riuscito ‘ad aver ragione 
di un Rivignano costretto 
in dieci uomini già nella 
prima frazione di gioco, 
ma addirittura ha subito 
la rete che ha determina- 
to la sconfitta nei minuti 
di recupero su calcio di ri- 
gore, ad onor del vero,.con- 
cesso con troppa magnani- 
mità dall'arbitro Princig. 
I palmarini hanno patito 
le fatiche di coppa infra- 
settimanali ma, soprattut- 
to, l'assenza di pedine im- 
portanti quali Arcaba e 
Dorigo in particolare. Par- 
tita, dunque, non certo en- 
tusiasmante con i locali 
troppo leziosi nei fraseggi 
e poco ispirati in fase d'at- 
tacco ed il Rivignano at- 
tento a non scoprirsi più 
di tanto vista l'inferiorità 
nuemerica. Gli uomini di 
Moras hanno certamente 
mantenuto il possesso di 
palla per lunghi tratti, 
ma sono stati poco incisi- 
vi e le conclusioni verso la 
rete difesa dall'ex Moretti 
sono state davvero scarse. 
In sostanza due episodi 
hanno caratterizzato que- 
sto incontro: il primo rela- 
tivo all'espulsione di Vi- 
gliani al 40° del primo 
tempo per un doppio gial- 
lo sicuramente immerita- 
to dal giocatore, il secon- 
do al 92°, vale a dire in 
‘pieno recupero con un ri- 
gore per il Rivignano e 
trasformato da cabassi, 
anche in questo caso con- 
cesso con troppa fretta 
dall'incerto direttore di ga- 
ra. Così, la partita che 
sembrava incanalata sul. 
nulla di fatto, è andata al 
Rivignano che prima ha 
subito le angherie di Prin- 
cig, poi ne ha beneficiato 
per portarsi a casa tre im- 
portanti punti. 

Alfredo Moretti 


POZZUOLO La partita tra 
Pozzuolo e Monfalcone si 
rivelerà a senso unico, In 
verità nelle prime battute 
della gara le due squadre 
sembravano alla pari, il ri- 
gore realizzato però sul fi- 
nire del primo tempo da 
Traldi, numero 10 della 
squadra ospite, ha cambia- 
to il volto dell'incontro 
IR DO nelle mani 
del Monfalcone. Il rigore 
comminato dall'arbitro ap- 
ariva, inopinabile, dato 
'atteramento’ plateale 
dell'attaccante ospite, av- 
venuto dopo che questo si 
era avventurato in una se- 
rie di dribling in area. Il 
secondo gol, decisamente 
nell'aria, arriva dopo una 
percussione dalla destra 
poi concretizzata con un 
Imperioso colpo di testa di 
Bussani . Il Pozzuolo subi- 
sce il colpo infertogli che 
pesa sulla testa e. sulle 
gambe, le idee, già prima 
carenti, sembrano svani- 
re e il triplice fischio dell' 
arbitro sembra essere 
l'unica apettativa ormai 
rimasta ai giocatori del 
Pozzuolo. 

Con simili premesse la 
terza segnatura appare 
questione di tempo e difat- 
ti, come da copione, que- 
sta non si fa attendere e 
al 35 del secondo tempo 
arriva appunto la terza se- 
gnatura ad opera questa 
volta di Ruggero. Îl tiro 
da fuori che si concretizza 
SPUTO in un goal è forse 
l'ultima nota di colore da 
segnalare in questa gara 
ormai segnata. Sicura- 
mente'una gara da archi- 
viare il più presto possibi- 
le da parte del Pozzuolo 
che deve ripartire dagli er- 
rori commessi e cercare di 
migliorare. La stagione è 
appena agli inizi e sicura- 
mente potrà trovare, se 
ve ne sarà la volontà, le 
motivazioni per fare me- 
glio e affrontare a testa al- 
ta anche le partite più in- 
sidiose che Jo aspettano. 


Dilaga il San Sergio con un secco 5-0: decisiva una tripletta di Mosca. Posticipata a oggi Pro Gorizia-Gallery Duino, domani San Giovanni-Capriva 


I «lupetti» di Macor non lasciano scampo al Vesna 


TRIESTE Posticipate a oggi 
Pro Gorizia-Gallery Duino 
Aurisina (ore 19.30) e a do- 
mani San Giovanni-Capri- 
va (ore 20), sabato è toccato 
al San Sergio farsi onore 
nella seconda giornata del 
campionato degli Juniores 
Regionali. I «lupetti» di Ma- 
cor. rimangono per il mo- 
mento l’unica formazione a 
punteggio pieno, assicuran- 
dosi il derby con il Vesna 
grazie a un secco 5 a 0. Una 
tripletta di Mosca ha chiu- 
so il discorso già nella pri- 
ma fase, prima che Odinal 
e Santaluna nella ripresa 
arrotondassero risultato e 
prestazione collettiva. «Una 
buona partita da parte di 
tutto il collettivo», la confer- 
ma del tecnico del San Ser- 
gio. «Chiusa già nel primo 
tempo e poi controllata sino 
alla fine». Il Vesna del nuo- 
vo allenatore, lo sloveno Ko- 
dic, avrà comunque tempo 
per finalizzare un progetto 
che prevede una scadenza a 
lungo termine, chiamando 
a raccolta le forze fresche 
delle compagini di lingua 
slovena triestine. «Abbiamo 
pagato l’inesperienza con- 
tro una squadra molto più 
compatta di noi — spiega 
l’accompagnatore della 
squadra di Santa Croce Ser- 
gio Vidoni — i ragazzi sono 


Cordenons-Valvasone 


giovani e hanno commesso 
qualche grave errore ma an- 
che delle buone giocate che 
lasciano ben sperare per un 
progetto che prevede termi- 
ni lunghi». 

Finisce senza reti. l’altro 
derby della giornata che ve- 
deva il Muggia ospitare ‘il 
Costalunga allo Zaccaria. 


JUNIOR. Reg. / A 
Casarsa-Chions 
Bannia-Cordenons 


4: 
1 
Torre-Fontanafredda 1 
Un.Pasiano-Gemonese 0-: 
2 
1 
1 


Aur.Pordenone-Maniago 
Valvasone-Pordenone 
Azzanese-Tol 


Fontanafredda 6 
Tolmezzo 4 
Azzanese 4 
Gemonese 3 
Un.Pasiano 3 
Casarsa 3 
Maniago 3 
Bannia Z 
Cordenons 2 
Pordenone 2 
Valvasone 2 
A. Pordenone 1 
Chions 1 
Torre 0 


ENNNNNNNNNNDNNNN 
“O 0000 004 iiian 
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sa VIRA 
jJe-Aur.Pordenone 
Fontanafredda-Azzanese 
Maniago-Bannia 
Pordenone-Chions 
Casarsa-Torre 
Tolmezzo-Un.Pasiano 


Pienamente d’accordo i due 
mister sulle potenzialità 
delle rispettive creature. «Il 
pareggio è giusto, viste le 
occasioni avute — assicura 
Giglio, tecnico rivierasco — 
da due squadre entrambe 
in via di formazione ma che 
si stanno dimostrando adat- 
te alla categoria». «Non è 


JUNIOR. Re 


+/B 


Gonars-Centro Sedia 0-1 
Buttrio-Pagnacco 1-1 
Tricesimo-Palmanova 0-2 
Manzanese-Pozzuolo 4-2 
Rivignano-Pro Fagagna 1-1 
Ancona-Sevegliano 2-3 
Union 91-Valnatisone 1-0 


ra 
Palmanova 6 
‘Centro Sedia 6 
Sevegliano 6 
Pro Fagagna 4 
Gonars 3 
Manzanese 3 
Union 91 3 
Pagnacco 2 
Rivignano 2 
il 1 

1 

1 

0 

0 


Buttrio 
Pozzuolo 
Tricesimo 
‘Ancona 
Valnatisone 
Pagnacco-Ancona 
Palmanova-Buttrio 
Sevegliano-Gonars 
Rivignano-Manzanese 
Valnatisone-Pro Fagagna 


coi iNNooOn000 
Wi: WNNOWaUAOA 


[) 
0 
0 
O) 
1 
1 
1 
‘0 
0 
1 
1 
1 
2 
2 


Pozzuolo-Tricesimo 
Centro Sedia-Union 91 


stata una bella partita — 
conferma il collega giallone- 
ro Notaristefano — visto che 
è mancato il gioco fluido. 
Qualche occasione l’abbia- 
mo avuta noi ma nel finale 
il Muggia ha sprecato forse 
quella più nitida. stata 
un'esperienza in più per i 
ragazzi e come tale positi- 


JUNIOR. Reg. / € 


‘gi quileia 1-0 
5. Giovanni-Capriva 


rinviata 
Muggia-Costalunga 0-0 
Pro Gorizia-Gallery rinviata 
Monfalcone-Ronchi 1-2 


San Luigi 4 
Costalunga 4 
P. Cervignano 4 
Ronchi 4 
Capriva di 
S. Giovanni 3 
Sangiorgina 3 
2 
0 
0 
0 
0 
0 


did aNS A UNWWNA NY 


a 


Muggia 
Gallery 
Aquileia 
Monfalcone 
Vesna 

Pro Gorizi 


I INNNANNASNSNNNON 
cccconocoiziito 
>NNN-o- 0000000 
DUIAWW-NNONNONA 


2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
(1) 
0 
0 
0 
0 
0 


Si 


QI 
Costalunga-Monfalcone 
Sangiorgina-Muggia 
Gallery-Pro Cervignano 
Capriva-Pro Gorizia 
Ronchi-S. Giovanni 

San Luigi-S.Sergio TS 


va». 

Non va oltre 1 a 1 il San 
Luigi impegnato sul campo 
della Pro Cervignano. Trie- 
stini in avanti e friulani in 


‘ contropiede il leitmotiv del- 


la partita. E proprio su una 
ripartenza improvvisa No- 
cent aveva portato in van- 
taggio la Pro Cervignano 
nella prima frazione. Secon- 
do tempo con i sanluigini al- 
l’arrembaggio e capaci di 
Pvze al pareggio con 
e Tomi ma non di portarsi 
a casa 1 tre punti. «Viste le 
tante occasioni sprecate dai 
miei alla fine il pareggio pa- 
re il risultato più giusto», 
l'amara considerazione del 
a biancoverde Cernu- 
a. 
Il Monfalcone passa in 
vantaggio al 10° con Gruso- 
vin, ma poi si fa rimontare 
e superaré da un Ronchi 
trainato da Bauccio, capace 
prima di trasformare un cal- 
cio dirigore e poi di insacca- 
re nel finale la doppietta ri- 
solutiva. La Sangiorgina 
mette sotto l’Aquileia con il 
Dune di 1a 0. Padroni 
i casa in vantaggio già nel 
corso di una prima frazione 
giocata a buoni ritmi, conla 
giovane Ica fattasi più 
ardita nella ripresa senza 
ere sfruttare le almeno tre 
impide occasioni avute. 
Alessandro Ravalico 


MEMORIAL LUCHETTA 


- GONARS Il Gonars squadra 
capace e sicura dei suoi 
mezzi parte inizialmente 
con. maggiore decisione, 
rendendosi anche pericolo- 
sa in qualche occasione, 
senza però inpensierire 
più di tanto Bortoluzzi che 
è sempre sembrato sicuro 
di sè e mai in affanno. 
L'episodio che però cambia 
il volto dell'incontro arriva 
al trentesimo del primo 
tempo, quando per un fallo 
da tergo, il numero dieci 
del Gonars Bresolin viene 
espulso con un rosso diret- 
to; che lascia in dieci la 
squadra ospite. Da questo 
momento in poi la partita 
cambia faccia. 

Il Sarone, trovatosi in su- 
periorità numerica, inizia 
a credere nell'impresa e a 
poco a poco inizia a impos- 
sessarsi del pallino del gio- 
co che rimarrà nelle sue 
mani pressappoco per tut- 
ta la durata GERE gara. Le 
occasioni iniziano a diven- 
tare insistenti, e Clemente 
sì trova più occasioni impe- 
gnato, e non poco, a dover 
salvare la'sua squadra dal- 
la capitolazione. Nell'inter- 
vallo mister Cupini cerca 
di motivare i suoi e inizia 
a cercare soluzioni utili e 
contromosse per cambiare 
l'indirizzo della gara. Le 
squadre tornano in campo 
e sicuramente la strigliata 
del Mister ai suoi deve 
aver sortito qulche effetto 
perchè la squadra del Go- 
nars appare più concreta, 
ma l'illusione dura poco e 
il Sarone torna a in breve 
a riprendere i fili del di- 
scorso mai del tutto inter- 
rotto. A questo punto l'alle- 
natore del Gonars prova a 
modificare le cose sosti- 
‘tuendo al decimo della ri- 
presa l'undici Pividori per 
il quindici Taviana, Il nuo- 
vo innesto non pare possa 
modificare le sorti dell'in- 
contro che anzi peggiora 
ancora. dopo poco con 
l'espulsione del cinque 
‘Trangoni avvenuta al sedi- 
cesimo del secondo tempo. 


NOTE: espulso Goz al 
93) 
TRIESTE Importantissima 


vittoria dell'Union 91 che 
al secondo minuto di recu- 
pero pesca il jolly vincen- 
te e porta a casa i tre pun- 
ti. Per l'Azzanese seconda 
sconfitta che lascia la 
squadra di Deagostini an- 
cora a zero punti in cam- 
pionato. Chiave della ga- 
ra la decisione del tecnico 
dei padroni di casa Belvi- 
so che nella ripresa ha 
spedito in campo Sclauze- 
ro, autore del gol partita. 
La gara ha vissuto mo- 
menti di alti e bassi, con 
un primo tempo bruttino 
ed una ripresa un po' più 
scoppiettante. 

La maggior parte del 
gioco si svolge nella metà 
del campo e sono rare le 
incursioni offensive delle 
due compagini, con Gal 
liussi, portiere locale © 
Mascarin, estremo difen- 
sore ospite, mai chiamati 
in causa dagli attaccanti. 
Negli spogliatoi Belviso, 
tecnico dei padroni di ca- 
sa, deve essersi fatto sen- 
tire dai suoi perché nella 
ripresa l'Union appare 
più motivata, capace di co- 
struire azioni fluide e velo- 
ci mettendo in difficoltà 
la retroguardia dell'Azza- 
nese. 

La partita sembra corre- 
re sui binari dello zero a 
zero, ma negli minuti di 
recupero la gara si infiam- 
ma e regala ancora. gran- 
di emozioni. Al secondo 
minuto di recupero infatti 
Sclauzero indovina il de- 
stro vincente regalando ai 
suoi il tanto sospirato suc- 
cesso. Un minuto dopo, 
complice probabilmente 
la delusione per aver subi- 
to il goal della pratica- 
mente certa. sconfitta, 
Goz compie un brutto in- 
tervento da dietro e l'arbi- 
tro non ha dubbi nell' 
estrarre il cartellino ros- 


so. 


Determinante la vittoria sul Domio. Passo in avanti per il San Luigi che batte il Ponziana 


Itala San Marco in vetta 


TRIESTE Sul palcoscenico di 
via Felluga, a San Luigi, so- 
no proseguite le rappresen- 
tazioni del memorial Mar- 
co Luchetta, torneo riserva- 
to alla categoria pulcini e 
giunto all'undicesima edi- 
zione. Nella penultima set- 
timana di gioco c'è stato an- 
cora spazio per gli incontri 
della seconda fase, quella 
che, in definitiva, sancirà 
la graduatoria finale. 

Nel girone A l'Itala San 
Marco si è assicurata quasi 
matematicamente il primo 
posto grazie alla vittoria 
sofferta ottenuta con il Do- 
mio. Un passetto avanti 
verso la seconda piazza lo 
ha fatto il San Luigi A bat- 
tendo il Ponziana, ma, per 
intascarselo al 100%, i 
sanluigini dovranno supe- 
rare proprio i gradiscani, 
che, al momento, sembra- 
no essere superiori alle al- 
tre compagini. I biancover- 
di sono appaiati in classifi- 
ca al Domio, che può conta- 
re, però, su una differenza 
reti leggermente migliore. 

Risultati: Domio-Itala 
San Marco 4-5, San Luigi 
A-Ponziana 3-2. Classifica: 
Itala San Marco 6; Domio e 
San Luigi A 8; Ponziana 0. 

Nel raggruppamento B, 
con le affermazioni ai dan- 
ni di Vesna e Opicina, il 


San Luigi C e il San Luigi 

si sono avviati verso lo 
scontro diretto a punteggio 
pieno. Si deciderà tutto, in- 
somma, nell'ultima giorna- 
ta del torneo, prevista fra 
cinque giorni. Nell'ottica di 
un eventuale pareggio, i C 
hanno un vantaggio: han- 
no un +9 nel computo dei 
gol, mentre i B sono a quo- 
ta +5. cu 

Risultati: San. Luigi 
C-Vesna 5-0, Opicina-San 


I gradiscani ormai 
certi del successo finale. 
Duino Aurisina sgambetta 
il Chiarbola, Il Muggia 
guadagna posizioni 


Luigi B 1-2. Classifica: San 
Luigi C e San Luigi B 6; 

ipicina e Vesna 0. 

Nel girone C si è messo 
in evidenza il Muggia, che 
si è portato a casa due suc- 
cessi, mentre il Gallery 
Duino Aurisina ha sgam- 
bettato il Chiarbola ed ha 
impattato con il San Can- 
zian, che finalmente ha ot- 
tenuto il primo punto. Sol- 
tanto il Chiarbola è ancora 
a bocca asciutta. 


Risultati: Gallery Duino 
Aurisina-Chiarbola 5-0, 
San Canzian-Muggia 3-7, 
Chiarbola-Muggia 0-5, Gal- 
lery Duino Aurisina-San 
Canzian 44. Classifica: 
Muggia 6; Gallery Duino 
Aurisina 4; San Canzian 1; 


 Chiarbola 0. 


In settimana sono in pro- 
Sa due match prima 

lel gran finale. Domani, al- 
le 18, si incroceranno il 
Chiarbola e il San Canzian 
con l'intento reciproco di 
evitare l'ultima posizione 
nel concentramento C. Mer- 
coledì, sempre alle 18, si af- 
fronteranno il Gallery Dui- 
no Aurisina e il Muggia 
con il palio il vertice pro- 

rio del raggruppamento 


‘Sabato 2 ottobre, invece, 
calerà il sipario sulla mani- 
festazione organizzata di 


San Luigi. Saranno quat- 


tro le gare in calendario: al- 
le 15 n Luigi C-San Lui- 
gi B, alle 16 Opicina-Ve- 
sna, alle 17 Domio-Ponzia: 
na e alle 18 San Luig* 
A-Itala San Marco. Al ter” 
mine di tali disfide segul” 
ranno le premiazioni, un ul- 
timo atto che richiamer@ 
un buon seguito di spettato- 
ri, già numerosi nel cors0 
delle prime tre settiman® 
di gioco. DIL. 
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CALCIO 


VII 


IL PICCOLO 


La compagine di Potasso non riesce a superare la squadra di Petric in un match a tratti nervoso. La Sangiorgina espugna Buttrio 


Muggia spenta, alla Cividalese basta un gol 


Botta e risposta a Monfalcone: un pari deludente, Ronchi subisce una doppietta 


Cividalese 
MARCATORE: st 20’ Grimaldi. 


cia, Busetti, Fadi, Fantina, 


Martinis, F. Petrussi. 


MUGGIA: Daris, Busletta, SEE (st 45° Apollonio), Bocuc- 
i Bertocchi, 
del (st 15° Metullio), Robba (st 15° Pernorio), All. Potasso. 
CIVIDALESE: Besic, S. Petrussi, Ferraro (st 10° Ventura), 
Martinis, Quercioli, Podrecca, Vicenzutti (st 41’ Bardus), F. 
Petrussi, Raffaelli, Dessì (st 32° Grassi), Grimaldi. All. Pe- 


tric. 
ARBITRO: Ballarino di Cervignano. È 
NOTE: ammoniti Busletta, M. Bertocchi, Robba, S. Petrussi, 


lullner, Mercan- 


Match nervoso fra Muggia e Cividalese. 


MUGGIA Muggia spento. Tut- 
te le luci della ribalta per 
la Cividalese che non fa 
molto ma è sufficiente per 
espugnare lo Zaccaria. 

La compagine di Potas- 
so si presenta in campo 
priva di idee, con una dife- 
Sa da registrare ma soprat-> 
tutto con un attacco che 
Non punge e che negli ol- 
tre novanta minuti di gio- 
Co non riesce a 
sferrare nean- 
che un tiro in 


d’ora Fantina parte dalla 
sinistra sulla trequarti, si 
accentra e fa partire un 
diagonale che sfiora il pa- 
lo. ; 

AI 27° Raffaelli su calcio 
piazzato ci prova dai diciot- 
to metri da Daris mette an- 
cora in corner. Un minuto 
più tardi è sempre Grimal- 
di a presentarsi in buona 
posizione e.a cercare l’in- 
cornata vin- 
cente ma il so- 
lito Daris vola 


anca 
porta. Per con- L Unica rete al 20' e salva il peri- 
troè bravo Da- della ripresa quando colo. Se nel pri- 
ris in qualche sl H ia mo tempo si è 
circostanza a Grimaldi su punizione visto poco nel- 
respingere le anticipa tutti na si ve- 
insidiose con- i testa le ancora me- 
clusioni degli e segna di no. È 
ospiti. ; Al 20° puni- 
Il match è a_ zione dalla tre- 
sprazzi particolarmente quarti di Quercioli a cerca- 


nervoso con qualche brut- 
ta entrata da ambo le par- 
ti, interventi che l'arbitro 
avrebbe dovuto sanziona- 
re con maggior severità. 
La prima emozione giunge 
al 3° con Grimaldi che en- 
tra in area dalla destra 
ma è l'estremo difensore 
di casa che con i piedi de- 
vìa in angolo. Al quarto 


2° ALLIEVI REGIONALI 


re fortuna nel mezzo del- 
l’area del Muggia e Gri- 
maldi è abile ad anticipa- 
re tutti e di testa a insacca- 
re. 
Il resto della gara è solo 
noia a tutto campo, il che 
va a vantaggio ovviamen- 
te della Cividalese che al 
triplice fischio festeggia i 
tre punti conquistati. 
Massimo Umek 


San Sergio 1 


MARCATORI: pi 33’ Milan 
fOgA st 30° Mervich. 
CANTIERI: Carli, Viez- 
zi, Cechich, Dal canto, Pa- 
doan, Buonocunto, Baciga 
(st 6° Tonsig), Baldan, Pel 
laschiar (st 34’ Palombie- 
ri), Tofful, Milan (st 45° 
Picciola), AIl. Veneziano. 
SAN SERGIO: Suraci, 
Bianca, Bartoli, Tognon, 
Federico Godas, Pangher 
(st 22? Kovacevic), Antoni- 
ni (st 1’ Di Donato), Di Gre- 
goriio, Puzzer (st 1’ Mervi- 
ch), Lorenzo Godas, Casa- 


| ch). AIl. Norbedo. 


Galle (1) 
Ruda . 1 
MARCATORE: st 47? Tas- 
sin. 

GALLERY: Zucca, Bensi, 
Angiolini, Bampi, 


Malusà, Leghista, Nova- 
ti, Miorin, Zacchigna (st 
45° Maccarone), Milos, 
Moscolin (st 30’ Perci- 


RUDA. Politti, Ullian, 
Mauro, Tassin, Buso, 
Gandin, Tomasin (st 8° 
Pellizzer), Zienna, Pin 
(st 4° Di Just), Donda (st 


1 


Mariano 3 


MARCATORI: st_ 8° Go- 
zey, 15° Seculin, 27 Toma- 
din, 39’ N. Bortolus. 
JUVENTINA:  Peteani, 
Terpin E., Buttignon, 
Pantuso M., Stacul, Visin- 
tin, Negro, 'Terpin C., De- 
vetak (st 25° Pantuso V.), 
Gozey, Paviz (st 15° Busi- 
nelli). All. Furlan. 
MARIANO: Donda, Fer- 
ro, Re, Bortouls N., Dona- 
da, Bortolus M., Toma- 
din (st 45° Maurig), Roda- 
ro, Zorzin N, (st 30° Orto- 
lano), Seculin, Bertoli (st 


Buttrio 1 


MARCATORI: pt 6° Do- 
menighini, 25° Moretto, 


36’ Dugaro (r). 
BUTTRIO: Tomasin, 
Quercig, Pontonutti, 


Canciani, Gerli, Pozzet- 
to, Noselli, Trevisan, 
Braida, Bon (1’ st Dile- 
na), Dugaro. Allenatore 
Chiacig. 

SANGIORGINA: 
Pettenà, Quargnali, Mali- 
san, Milocco, Tomaselli, 
Tomba, Contarini (1’ st 


Ronghi Li) 


Santamaria 2 


MARCATORE: pt 20’, st 
31° Coppino. 

RONCHI: Fulignot, Anzo- 
lin, Leban, Furlan, Por- 
cari (st 37° Brunzin), 
Cappellari, Pahor (st 30° 
Miniussi), Faggiani, Lon- 
go, Degrassi (st 31° Mi: 
niussi), Devetti. Allena- 
tore Pinatti. 

SANTAMARIA: Cepile, 
Jurissevich, Catania, 
Sbrugnera, Malisan E., 
Vecchiet, Zompicchiatti 


Valnatisone 1 


Pro Cervignano 
2 


MARCATORI: 23’ Sega- 
to, 68° Sguazzin, 77° Su- 
ber. 

VALNATISONE: Carnie- 
letto, Costantini, Picca- 
ro, Tiro, Crast, Miano, 
Dindo, Bolzicco, Duga- 
ro, Steffanutti, Suber. A 
disposizione: Bortoluz, 
Chiabbai, Domenis, Ped- 
dis. AI, Baulini. 

PRO CERVIGNANO: So- 
rato, De Crescenzo, Ma- 


rella. AI. Lenarduzzi. 27° Francescon), Rigo- 25 Medeot). All, Terpin. . Specogna), Del Pin, Do- (st 35° Rana), Chiandotto suti, Sguazzin, Banello, 
ETRO N) nat. All. Tortolo. SERRA Peresson di menighini, Moretto (20? (st 17° Crapiz), Coppino, Coccolo, Butazzoni, Se- 
NOTE: espulso per prote- ARBITRO; Tolfo di Por- NOTE: espulsi st 20° Pan- st Randon), Marani. Alle- Chiarandini, Carducci. gato, Florio, Chiappetti, 
ste al 14° st Toffab ammo- denone. tuso M. per doppia am- natore Ferini. Allenatore Milanese. Pinatti. A disposizione: 
niti Bianca, Picciola, Pel- NOTE: espulsi Leghissa monizione, 42° Businelli ARBITRO: Ros di Porde- ARBITRO: . Giacomazzi Pecorari, Candio, Virgo- 
laschiar, Dal Canto. al 48’ st e Novati al 46’ st. per fallo di reazione. none, della sez. di Pordenone. lin, Pes. All. Zuppichini. 
MONFALCONE Fincantieri e | VISOGLIANO Un finale di gara | GORIZIA Fuochi d'artificio a | BUTTRIO Storico appuntamen- | RONCHI DEI LEGIONARI Partenza | NATISONE Successo della Pro 


San Sergio archiviano il se- 
condo pareggio di fila dopo 
una partita con poche emo- 
zioni e scarsa verve. Non 
ci sono stati nell'arco del 
match sussulti particolari 
anche per via di una accor- 
ta condotta tattica da par- 
te di ambedue le formazio- 
nl. 
I locali, forse timorosi di 
fronte a una squadra coria- 
cea, recriminano con se 
stessi per l'incapacità di 
mantenere i nervi saldi( 5 
espulsioni nelle ultime 4 
gare). Il San Sergio, sull’al- 
tro fronte, ringrazia il gio- 
iello Mervich che risponde 
per le rime all’altra bom- 
ber Milan, In. avvio meglio 
i bisiachi che ci provano 
con Pellaschiar, che prima 
manca l'aggancio e poi si 
fa chiudere. 

Al 27° ancora il numero 
nove in azione offensiva 
ma Suraci risponde bene. 
Al 88° arriva il gol del van- 
taggio: Bianca pasticcia in 
area, prima regalando pal- 
la a Milan e poi stendendo- 
lo.. Dagli undici metri il 
mancino non ha alcuna esi- 
tazione e fa secco il portie- 
re, 
In avvio di ripresa Le- 
narduzzi ricompone la cop- 
pia Di Donato-Mervich, la 
Fincantieri cerca di conge- 
lare il match, e lo fa bene 
sino all’espulsione di Tof- 
ful che si mette ad insulta- 
re l'arbitro per inutili moti- 
vi. Così il trend cambia e i 
giuliani impattano con 
Mervich che va via in velo- 
cità, evita Viezzi e infila 
Carli con un rasoterra di 
precisione. L’ultimo guizzo 
è di Milan a pochi minuti 
dalla fine, ma per la Fin- 
cantieri non è ancora gior- 
nata. Enrico Colussi 


giocato con i motori a pieno 
regime permette al favorito 
Ruda di conquistare l'inte- 
ra posta in palio, rimanen- 
do a punteggio pieno, dopo 
una partita emozionante so- 
lo a tratti. Protagonista dell' 
incontro è, infatti, stato il 
forte vento, che durante l'ar- 
co dei 90' ha impedito ai 
contendenti di esprimere il 
loro reale potenziale. Impor- 
tante è sottolineare, che 
malgrado la sconfitta gli uo- 
mini di casa hanno motivo 
di uscire dal rettangolo a te- 
sta alta: a lungo hanno sa- 
puto gestire il pallone e met- 
tere in difficoltà i friulani, 
Ian mancando di lucidi- 
Nella prima frazione i ra- 
gazzi di Norbedo si dimo- 
Strano Pai ma il Ru- 
da si chiude bene. I padroni 
di casa provano costante- 
mente a pungere ma cado- 
no spesso preda della trap- 
pola dell'off side, che inter- 
rompe velenosi lanci lunghi 
a scavalcare. L'occasione 
più limpida arriva però dal 
tiro di Mauro che al 41' con- 
clude forte dal limite.Usciti 
dagli spogliatoi, il match 
perde di tono: emergono tat- 
ticismi e, complice una dire- 
zione di gara molto fiscale, 
sale la tensione. Da ambo 
le parti si segnalano molti 
errori. Il Gallery perde Dios 
gressivamente terreno. Ne- 
gli ultimi minuti, gli ospiti 
spingono sull'acceleratore e 
AL 36' Rigonat fa capire che 
la sua squadra ha ancora 
birra. Al 42' sono comunque 
i duinesi che potrebbe se- 
are: Novati è atterrato 

la Mauro e viene assegnato 
il rigore. Dal dischetto Mi- 
los centra il palo e succede 
di tutto: nel giro di 2' abban- 
donano il campo Leghissa e 
Novati con conseguente di- 
sorientamento generale, In 
De recupero, è premiata 
a gran arrembata del Ru- 
da, che trova il gol con la te- 
sta di Tassin, ben servito 


da Gandin su tiro d'angolo. 
Hudy Dreossi 


Sant'Andrea, ma a divertir- 
si al termine di 90 minuti 
spumeggianti sono sola- 
mente gli ospiti. Dopo un 
primo tempo molto combat- 
tuto a centrocampo ma non 
per questo noioso, concluso- 
si sullo 0-0 e ravvivato da- 
gli spunti di Devetak da 
una parte e dalle giocate 
felpate di Rodaro dall’altra, 
il secondo tempo ha regala- 
to agli spettatori spettacolo 
ed emozioni a non finire. 
Ma le occasioni non manca- 
no nemmeno nel primo tem- 
po, soprattutto per merito 
di Christian Devetak, quan- 
do solo davanti a Donda al 
35° servito da Paviz calcia a 
lato una favorevolissima 
chance, e al 40° e al 45° met- 
te i brividi agli ospiti con 
due botte mancine che pec- 
cano di precisione. 

Nella ripresa, però, altra 
musica, e arrivano i gol: 
per prima è la Juventina a 
passare con Gozey all’8° che 
da 20 metri fa partire un 
destro rasoterra che s’insac- 
ca alla sinistra di Donda, 
salvo poi venire immediata- 
mente raggiunta dopo solo 
8 minuti da Seculin che tro- 
va una corsia autostradale 
sulla sinistra e davanti a 
Peteani realizza. Poi, la Ju- 
ventina comincia ad inner- 
Vosirsi e si vede cacciare 
per doppio giallo ‘Pantuso 
M. E° il preludio alla disfat- 
ta, che arriva puntuale tra 
il 27° e il 89 con due prodez- 
ze balistiche firmate di de- 
stro al volo da Tomadin e 
di testa da N. Bortolus, en- 
trambe sugli sviluppi di un 
angolo. A rendere ancora 
più amaro il verdetto del 
campo, un secondo rosso 
rende da dimenticare la do- 
menica biancorossa: a salta- 
re sono i nervi di Businelli, 
che uscendo dal campo por- 
ta con se le residue speran- 
ze di rimonta dei locali. 

Matteo Femia 


I rossoneri allenati da Perlangeli rifilano un secco 5-1 ai friulani. Pareggio per il San Luigi contro il Caneva 


Il San Giovanni liquida la Gemonese 


Due pareggi, una sconfitta e una vittoria. Questo il 
bottino ottenuto dalle compagini triestine nella se- 
conda giornata del girone di andata, 


TRIESTE Due pareggi, una 
sconfitta e una vittoria. 
Questo il bottino ottenuto 
dalle compagini triestine 
nella seconda giornata del 
girone di andata del cam- 
pionato regionale Allievi, 
Copertina d'obbligo per il 
San Giovanni, ieri l’unica 
portacolori giuliana a se- 
gno, vittoriosa in casa ai 
danni della Gemonese con 
un secco 5-1 (2-1). I rossone- 
ri allenati da Perlangeli tre- 
mano solo in avvio di gara, 
inseguito al momentaneo 
vantaggio firmato da Tom- 
badeo, ma poi risorgono 
con una certa caparbietà 
trovando subito pareggio e 
poi la rete del vantaggio. 
Nella ripresa il San Giovan- 
ni arrotonda il conto perfe- 
zionando il tutto sulle ali di 
un gioco efficace: «Sono in- 
fatti proprio contento del 
gioco, al di là delle cinque 
reti - ha sottolineato il tec- 
nico sangiovannino, Perlan- 
geli - il primo tempo è stato 
senz'altro più equilibrato 
ma nella seconda parte cre- 
do la mia squadra sia stata 
messa meglio in campo». 
San Giovanni che ha trova- 


to la rete con Nascig, la dop- 
pietta di Palermo, Marac- 
chi e Podgornik, 

Due reti e ben cinque 
espulsi. È quanto emerso 
al termine della sfida tra 
Caneva e San Luigi, coinci- 
sa con un pareggio per 1-1 
e una sequela di cartellini 
rossi, cinque appunto in 
tutto di cui quattro decreta- 
ti alla compagine triestina: 
«In settimana -ha detto il 
tecnico Peruzzo- voglio ave- 
re un colloquio con i ragaz- 
zi e con gli stessi genitori 


dEi capire meglio le cause ‘ 


ell’accaduto». Siglata da 
Puglia la rete del San Lui- 
gi, di Maresca il momenta- 
neo vantaggio del Caneva 
giunto verso la metà del pri- 
mo tempo. Un paregggio an- 
che per il San Sergio. Ieri 
la compagine allenata da 
Stefano Lotti ha incamera- 
to un punto contro il Mon- 
falcone archviando la sfida 
con il punteggio di 3-3 
(1-1). Miceli gran protagoni- 
sta nelle file dei «lupetti»: 
«Siamo stati vittime della 
paura - ha confermato il tec- 
nico Lotti - siamo erftrati in 
campo leggermente contrat- 
ti anche se ben disposti tat- 


ticamente. Siamo riusciti a 
partire in discesa, con il pri- 
mo gol di Miceli - ha ag- 
giunto Lotti - ma una rete 
poco prima del riposo ci ha 
tagliato le gambe. Abbiamo 
cominciato il secondo tem- 
po ancora con troppa tensio- 
ne, incassando puntual- 
mente altre due reti. Brava 


ALLIEVI Reg. /A 


Sanvitese-Brugnera 

Pro Romans-Domio 
Maniago-Donatello 
S.Giovanni-Gemonese 
Ancona-Itala S.Marco 

S. Sergio Ts C.-Monfalcone 
Caneva-S. Luigi 
Moimacco-Sacilese 
_r—scr 
Brugnera 
Donatello 
S.Giovanni 
Sacilese 

Itala S.Marco 
Maniago 

Pro Romans 
Sanvitese. 

5. Sergio Ts C. 
Ancona 

S. Luigi 
Monfalcone 
Caneva 
Domio 
Gemonese 
Moimacco 
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S ise-Ancona 
Monfalcone-Brugnera 

Itala S.Marco-Caneva 

S, Luigi-Maniago 
Gemonese-Moimacco 
Donatello-Pro Romans 
Domio-S. Sergio Trieste Calcio 
Sanvitese-S.Giovanni 


poi la squadra a saper rea- 
gire mettendo Miceli nella 
condizione di trovare anco- 
ra due reti. Dobbiamo lavo- 
rare ancora molto - ha con- 
cluso l’allenatore gialloros- 
so - ma soprattutto scrollar- 
cila paura». 

Poco timore ma tante in- 
genuità invece per il Do- 
mio, sconfitto per 1-0 in ca- 
sa della Pro Romans grazie 
a un gol di Buiatti nel pri- 
mo tempo: «Paghiamo la no- 
stra ingenuità - ha spiega- 
to l'allenatore Cattonar - lo 
si è visto in occasione della 
rete, con un nostro disimpe- 
gno poco preciso, un vero re- 

alo per. gli avversari». 
‘unica vittoria di stampo 
«corsaro» si consuma a spe- 
se del Moimacco con la Saci- 
lese che piazza un secco 
0-3, tutto nel primo tempo, 
con Raim, Daros e Dorat- 
tiotto. Un solo punto per l’I- 
tala San Marco di scena in 
casa della Ancona 2-2 l’esi- 
to finale dopo il momenta- 
neo 0-2 dei gradiscani nel 
primo tempo fissato dalle 
reti di Pizzuti; nella ripre- 
sa l'Ancona approda al pa- 
reggio con Violante e Girar- 
dis. Sjpartizione della po- 
sta anche tra Maniago e Do- 
natello, sfida conclusasi sul 
Punicazio di 1-1 (di Micu- 
an il VEREDLO provvisorio 

del Donatello). È 
‘Ci 


SERIE C FEMMINILE 


to per il Buttrio che debut- 
ta, davanti al proprio pub- 
blico, in Promozione. Non 
sono arrivati i tre punti ma 
la prestazione e da conside- 
rarsi, tutto sommato, suffi- 
cientemente convincente. I 
locali, pur vittoriosi all'esor- 
dio, ci mettono un pò a capi- 
re che hanno di fronte una 
compagine esperta, anche 
se giovane, della categoria. 
Diversi infortunati  condi- 
zionano le scelte di Chia- 
cig, Dugaro scende in cam- 
po nonostante essere febbri- 
citante e qualcuno gioca sot- 
to le attese. 

A nulla sono valse le geo- 
metrie di Gerli e la buona 
predisposizione di Dilena, 
nella ripresa, in corsia 
esterna cosi come il gran 
movimento dello stesso Du- 
O) e di Braida. Dopo aver 

imezzato lo svantaggio i 
locali hanno impresso una 
diversa spinta creando si- 
tuazioni di pericolo nell' 
area avversaria ma senza 
trovare la stoccata decisiva 
per agguantare il pari che 
non avrebbero demeritato. 
Gli ospiti, bel complesso, sì 
dispongono a zona e paio- 
no, dopo le due reti, avere 
in pugno la partita; un erro- 
re difensivo di Tomaselli, 
retropassaggio mal calibra- 
to, in combinazione con 
Pettenà che commette fallo 
su Dugaro riapre le sorti. 
In avvio il bomber Domeni- 
ghini, secondo gol in due 
partite, salta alto su traver- 
sone di Malisan e batte To- 
masin. I locali non si trova- 
no e così giunge il secondo 
vantaggio ospite su calcio 
di punizione dai 30 metri 
calciato con maestria da 
Moretto che infila l'estere- 
fatto portiere. Detto del fal- 


lo di rigore che ha portato 


Dugaro alla realizzazione, 
nella ripresa il lungo insi- 
stere locale si dimostra ste- 
rile in fase offensiva pur es- 
sendo la manovra pungen- 
te. Gli ospiti, però, non han- 
no rubato nulla. 

Gigi Mosolo 


Nuovo look per il Tergeste: 
Norhedo resta alla guida 


TRIESTE Il vecchio Tergeste 
sì è rifatto il look nell'ambi- 
to della serie C femminile, 
che partirà domenica. Il so- 
dalizio si è fuso con il Sant' 
Andrea/San Vito, con cui 
esisteva da tempo un buon 
FIERO di collaborazione 
e dal quale ha assunto la 
nuova denominazione socie- 
taria. L'obiettivo del diri- 

‘ente del settore femminile 

anco Medizza (alias il 
presidente del defunto Ter- 
geste) è di acquisire più pe- 
so specifico a livello federa- 
le in un'ottica di crescita 
delle nuove ladies del Sant' 
Andrea/San Vito. Tanto 
che sarà attivata una scuo- 
la calcio, per le cui informa- 
zioni va contattato il nume- 
To 040/306119. 

Per quanto riguarda la 
formazione di serie C, alla 
guida del gruppo è stato 
confermato mister Norbe- 
do. Una rosa che ha perso 
otto elementi a causa degli 
svincoli, ma che ha mante- 
nuto le migliori e che è sta- 
to integrata con gli arrivi 
di Sorsi e Lutterotti dal 
Montebello Don Bosco, dell' 
olandese Mulders, della Di 
Centa dal San Gottardo e 
delle esordienti Botter e Pa- 
squini. La meta stagionale 
è di attestarsi a metà classi- 
fica, conquistando una tren- 


tina di punti e chiudendo 


in attivo il saldo fra gol fat- 
ti e subiti. 

Questi gli elementi’ a di- 
sposizione del tecnico Nor- 
bedo. . Portieri: Prezzi, 
Brun, Nordio. Difensori: 
Sorsi, Alessio, Antonini, Fa- 
bris, Feresin, Glavina, Me- 
dizza, Mulders, Pasquini, 
Tailouti. Centrocampisti: 
Boso, Lutterotti, Pastiglia, 
Coletta, Lanza, Zerjal, Bot 
ter. Attaccanti: Piciulin, Fu- 
mis, Valenti, Di Centa, Zor- 
zet. 

Pure sul versante del 
Montebello Don Bosco pro- 
segue l'attività giovanile e 
per saperne di più bisogna 
rivolgersi a Maurizio Ric- 
ciardi al recapito 
347/1147704. Passando al- 
la prima squadra, è torna- 
ta in pista Romina Milane- 
se, sorella di Mauro, che si 
è fermata per due anni di 
stop essendo diventata 
mamma. 

Questa la rosa: Antona- 
glia, Bergoc, Biloslavo, Bre- 
scia, Calligaris, Canazza, 
Carotenuto, Cerne, Colini, 
Dessi, Detela, Dicorato, 
Ferletti, Ferraresi, Force- 
sin, Funaro, Giaccari, Gu- 
glia, Lofino, Machetta, Ma- 
tofi, Milanese, Millini, Mo- 
sca, Pasquini, Pintus, Puz- 


zo, ‘Quargnali, Rumma, 
Sterpin, Sterzai, Troha. i 
m.la. 


in sordina per entrambe le 
squadre. Zompicchiatti pro- 
va a rompere il torpore al 
16' con un calcio piazzato da 
fuori area ma è Coppino a 
svegliare tutti segnando con 
un preciso pallonetto che 
sorprende Fulignot fuori dai 
pali: azione nata da uno 
SEIUCNIO proveniente da 

ietro sul quale la retroguar- 
dia di casa ha fatto la figura 
delle belle statuine. Un'ini- 
ziativa di Longo al 24' è tut- 
to ciò che il Ronchi riesce a 
proporre. Nella ripresa ospi- 
ti subito pericolosi con Zom- 
picchiatti che spunta da die- 
tro sul traversone dell'ispira- 
to Chiarandini ma spara al- 
tissimo; sull'altro fronte otti- 
ma la preparazione di Lon- 
go al 7' ma Cappellari non 
controlla a dovere. Degrassi 
sbaglia un passaggio sulla li- 
nea mediana al 10', Chiaran- 
dini butta il pallone oltre i 
centrali di casa e si invola 
verso Fulignot, graziandolo. 
Fase di stallo fino al 28' 
quelo Faggiani, raccoglien- 

o una corta respinta della 
retroguardia friulana, colpi- 
sce un clamoroso palo ester- 
no con una terrificante bor- 
data di sinistro dai venticin- 
que metri. 

Ronchi sfortunato e Santa- 
maria pronto ad esibire tut- 
to il suo cinismo: Chiarandi- 
ni beffa nuovamente lo stati- 
co reparto arretrato amaran- 
to partendo da dietro serven- 
do, sull'uscita maldestra di 
Fulignot, un assist d'oro per 
Coppino che ringrazia ed in- 
fila a porta sguarnita. Sono 
del solito Faggiani le occasio- 
ni locali per riaprire la conte- 
sa (inzuccata sulla quale Ca- 
tania si sostituisce a Cepile 
al 41', incursione con sfera a 
fil di palo al 48'), nel frattem- 
po gli uomini di Milanese so- 
no andati vicinissimi al tris 
con i colpi di testa di Chia- 
randini e Vecchiet che incoc- 
ciano, rispettivamente sul 

alo esterno e sull'inerocio 
ei legni difesi da Fulignot. 


Matteo Marega 


PROMOZIONE / A 


Porcia-Ancona_. 
Maniago-Bannia 
Chions-Flaibano 

Pro Fagagna-Pordenone 
Torre-San Daniele 
Fontanafredda-Tricesimo 
Casarsa-Union Pasiano 
Pagnacco-Valvasoi 
hi x 
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Pordenone 
Casarsa 
Tricesimo 
Pro Fagagna 
Chions 

Union Pasiano 
San Daniele 
Fontanafredda 
Pagnacco. 
Porcia 

Torre 
Valvasone 
Bannia 
Flaibano 
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San Daniele-Flaibano 
Union Pasiano-Fontanafredda 
Valvasone-Maniago 
Pordenone-Pagnacco 
Bannia-Porcia 

Chions-Pro Fagagna 
Tricesimo-Torre 
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Cervignano più che merita- 
to, contro un Valnatisone 
motivato e ben messo in 
campo dall'allenatore Bauli- 
ni. Iniziano bene gli ospiti, 
che riescono a rendersi peri- 
colosi in più di un'occasione, 
con i padroni di casa in af- 
fanno ma sempre sul pallo- 
ne. Gli uomini di Zuppichini 
spingono sull'acceleratore e 
trovano la prima rete grazie 
ad una bella azione di Sega- 
to, che conclude non lascian- 
do scampo a Carnieletto. I 


. padroni di casa sembrano 


scossi, ma si riprendono he- 
ne e concludono il primo 
tempo nella metà campo av- 
versaria. Alla ripresa del 
ALT gli ospiti sembrano rin- 
rancati dalla sosta e inizia- 
no a spingere come neli pri- 
mi minuti del primo tempo, 
schiacciando gli avversari 
in difesa. La svolta dell'in- 
contro pare essere il tanto 
ppt gol del raddoppio 
di Sguazzini, che arriva al 
sessantottesimo al termine 
di una supremazia di gioco 
simile ad un assedio. Ma co- 
me nel caso della prima re- 
te, il gol da nuova linfa ai 
padroni di casa che si getta- 
no alla ricerca del gol. 

Gol che puntualmente ar- 
riva grazie ad una pregevo- 
le iniziativa di Suber che al 
limite dell'area supera un 
paio di avversari e insacca 
alle spalle di un incolpevole 
Sorato. Mister Baulini spro- 
na i suoi e il Valnatisone si 
SUIES in avanti alla ricerca 

el pareggio e crea diverse 
occasioni, senza però mai 
mettere in serio pericolo la 

orta difesa da Sorato. La 

ro Cervignano da par suo 
non riesce a finalizzare un 
paio di buoni contropiede 
scaturiti dallo sbilanciamen- 
to tattico del Valnatisone 
impegnato a cercare il pa- 
reggio. Al triplice fischio del 
direttore di gara, ospiti più 
che saddisfatti e padroni di 
casa che possono solo ram- 
maricarsi per quanto poco 
di buono fatto vedere in 
campo. 


PROMOZIONE 


Muggia-Cividalese 
Juventina-Mariano 
Valnatisone-Pro Cervignano M. 
Gallery-Ruda 
Costalunga-S.Giovanni 
Fincantieri-S.Sergio TS 
Buttrio-Sangiorgina 
inchi Calci 
___< 
Mariano 
Sangiorgina 
Santamaria 
Costalunga 
Ruda a 
S.Giovanni 
Buttrio 
Cividalese 
Pro Cervignano 
Fincantieri 
S.Sergio TS 
Valnatisone 
Ronchi Calcio 
Muggia 
Gallery 
Juventina 


Mariano- 
Pro Cervignano M. 
Santamaria-Gallery 
Ruda-Juventina 

S eiovonn Magia 
S.Sergio TS-Ronchi Calcio 
Cividalese-Sangiorgina 
Buttrio-Valnatisone 
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‘antieri 


Sahato il superderby giuliano 


TRIESTE La terza giornata dei campionati dilettantistici pro- 
porrà quindici anticipi, che si disputeranno sabato 2 otto- 

re con inizio alle 15.30. In chiave triestina spicca il derby 
San Giovanni-Muggia, mentre, sul versante goriziano, anti- 


ciperanno sia il 
Piedimonte, 
'91-Centro Sedia. 


‘ossa (contro il Corno) sia la Pro Farra e il 
COLE DROna a vicenda. Eccellenza: Union 
‘omozione A: San Daniele-Flaibano. 


Promozione B: Buttrio-Valnatisone, Ruda-Juventina, San 


Giovanni-Muggia. Prima 


A: Maranese-Palazzolo. Prima B: 
Aurora Buonacquisto-Faedis, Flumi 
viera-Buiese. Prima C: Mossa-Corno. 


ano-Castionese, Ri- 
Jeconda A: Sant'Anto- 


nio di Porcia-Union Rorai. Seconda B: Majanese-Rive d'Ar- 
cano. Seconda C: Torreanese-Gaglianese, Tre Stelle-Ful- 


gor. Seconda D: Pro Farra-Piedimonte. 


VII 


IL PICCOLO 


vesto Sul 3-1 per il Trivignano la partita sembrava ormai decisa, ma i triestini sono riusciti a pareggiare nonostante giocassero in dieci 


Miracolo Ponziana: due gol in recuper 
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Torviscosa. 


Fogliano Red. 1 


MARCATORI: al 48’ del pt 
Fabiano Cudin, nella ripre- 
sa al 19° Valentinuzzi, al 
48° Stella. 

TORVISCOSA: Fabro, Stel- 
la, Carturan, Casasola, Za- 
maro, Scapinello, Mazza- 
ro, Zienna sost, al 16° del st 
da Galati, Cudin, Marche- 
sin, Scapolo. All. De Zottis. 
FOGLIANO REDIPUGLIA: 
Cechet, Gomiscek, Salvia- 
to, Ghermi, Clemente, Vi- 
sentin, Apollo sost. al 40’ 
del st da Lupieri, Sarletic, 
Barbana sost. al 31° del st 
da Sansone, Lancisi sost. 
al 12° del st da Valentinuz- 
zi, Braida. All. Soffientini. 

ARBITRO: Vici di Trieste, 

NOTE: espulsione al 40’ 
del pt del tecnico Del Zot- 
tis. 


Valkovie e Saina al 46° e al 47° approfittano anche 


MARCATORI: st 34' e 36' 
Kovic. 

SAN CANZIAN: Garaffa, 
Bidut, Tomasin, Violin, 
Bass, Simone, Gasparot- 
to (st 30' Piccolo), Bogar, 
Dean (st 20' Zin), Bion- 
do, Gonni (st 12' Kovic). 
All, Favero. 

MEDEA: Faggiani, Nas- 
sic, Cisilin, Zucco (st 38' 
Sartori), Braidotti (st 25' 
Sellan), Banello, Spessot 
(st 1' Baresi), Cabas, An- 
dresini, Braida, Paulet- 
to. All. Bordin. 
ARBITRO: Sabbadini. 
NOTE: Ammoniti Violin, 
Bogar, Andresini, Paulet- 
to, Zucco, Cisilin, 


Turr lacco 


MARCATORI: st 31° Man- 
sutti, 

MEDEUZZA: Galiossi, 
Sclauzero, Vidussi, Za- 
mo (st 1’ Ventura), Grio- 
ne, Masuino, Mansutti, 
Cavassi, Mauro (st 23' Di 
Lena), Bernardis, Fave- 
ro, All Ceschia. 
TURRIACO: Zearo, Bian- 
co, Fontana (dal 64' Ge- 
rolin), Cechet, Condolf, 
Piran (dal 61' Croci), Fu- 
rioso, Trampus, Trentin, 
Russi, Devetak.. All Ber- 
tossì. 

ARBITRO: Codetti Di 
Tolmezzo. 

NOTE: espulso Cechet. 
Ammoniti: Sclauzero, Za- 
mo, Grione, Favero; Vi- 
dussi, Condolf, Piran. 


Staranzano E o 


CORNO: Rizzi, Milani (st 
1' Virgolini), Siligoi, Gal- 
luzzo, Bonora, Guion, 
Dorligh, Biancuzzo (st 
30' Lucco), Passone (st 
35! Magnan), Lanzilli, Fo- 
cardi. A disposizione: Sa- 
vio, Drusin, Beltrame, 
Sgughin, All. Copetti, 
STARANZANO: Messina, 
Padovan, Pizzolato (st 
40' Della Rocca), Mare- 
ga, Pirusel, Lepre, Tel 
(st 1' Isa), Sandrucci, 
Nasser, Andrian, Mian 
(pt 20' Boscaroli). All. Co- 
rona. 

ARBITRO Esposito Di 
Tolmezzo. 

NOTE: ammoniti Pizzola- 
to, Marega, Isa. 


MARCATORI: pt 6’ Ber- 
gana, st 9° Degrassi, 29’ 
Bergana, 40° Pittioni, 46° 
Valkovic, 47° Saina. 
TRIVIGNANO: Gregora- 
to, Buttus, Cecotti D., 
Martelossi, Birri, Fava- 
lessa, Gabas (st 23'Pitto- 
ni), Cecotti M. (st 17° An- 
dreotti), Bergagna 6,5, 
Di Caprio, T., Riondato 
(st 39° Fabris). All Sdri- 
gotti. 

PONZIANA: Scrignar, 
Lo Terzo, Bovo, Noto, 
Prisco, Licciulli, Tomma- 
si, Degrassi, Castiglione 
(st 23° Saina), Omari, 
Valkovic. All. Altrac. 
ARBITRO: Cavasino di 
Monfalcone. 


TORVISCOSA Il Torviscosa rin- 
grazia la sua buona «stella» 
quando sul finale del tempo 
vede la palla scagliata dal 
rossoblù Apollo centrare la 
traversa con Fabro battuto. 
Nel ribaltamento di fronte 
al 48° Cudin arpiona un pal- 
lone prendendo in contropie- 
de la difesa ospite e «uccel- 
lando» Cechet in vana usci- 
ta. E sempre al 48° della ri- 
presa viene premiata la ca- 
parbietà dei biancazzurri lo- 
cali che su punizione procu- 
rata da Scapolo e ben calcia- 
ta da Casasola vede svetta- 
re Stella su tutti e perento- 
rio gonfiare la porta dell’in- 
colpevole Cechet. Abbiamo 
iniziato con gli episodi sa- 
lienti di una gara che non sa- 
rà ricordata certo per il gio- 
co espresso în campo e per 
la direzione di ‘gara del si- 
gnor Vici che al 40° del pri- 
mo tempo spedisce fuori dal 
campo mister De Zottis reo 
di invasione e inoltre non az- 
zecca un outside che non sia 
‘uno con discutibile interpre- 
tazione del regolamento an- 
che sui falli di gioco e la 
mancata concessione di un 
penality «solare» al 13° della 
ripresa ai danni di Scapolo. 
Dunque gara a ritmi blan- 
di vissuta su fiammate di al- 
cuni singoli con i locali a col- 
lezionare corner e una steri- 
le supremazia territoriale e 
gli ospiti in trincea a cercare 
con lanci lunghi le punte 
Braida e Barbana, e Valenti- 
nuzzi in seconda battuta 
che ha il merito di trovarsi 
smarcato al 19° della ripre- 
sa. Sull’assist di Barbana 
batte praticamente un rigo- 
re al volo, facendo così capi- 
tolare Fabro che poco prima 
si era reso protagonista sui 
tentativi in successione a col- 
Ro sicuro di Barbana e Brai- 
A. 


In conclusione per il Torvi- 
scosa di mister De Zottis il 
classico «vince ma non con- 
vince» però gli alibi questa 
volta ci sono vedi formazio- 
ne a dir poco rimaneggiata e 
squadra fisicamente ancora 
imballata. 

m.b. 
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SAN CANZIAN Con una doppiet- 
ta di Kovie nella ripresa il 
San Canzian supera la resi- 
stenza di un Medea che ha 
pensato soprattutto a difen- 
dersi e non rischiare. Per 
tutta la gara gli uomini di 
Favero hanno tenuto il pal- 
lino del gioco trovando la 
meritata vittoria nell'ulti- 
mo quarto d'ora. Al 5' si fa 
vedere Dean servito da 
Biondo ma la sua conclusio- 
ne finisce alta. Al 25' una 
punizione di Braidotti con 
Garaffa che controlla. Al 
39' è Biondo che ci prova da 
lontano ma il tiro è ancora 
alto. Un minuto più tardi 
contropiede degli ospiti con 
Pauletto lanciato da Andre- 
sini che entra in area ma 
calcia sopra la traversa. In 
chiusura di tempo un lungo 
rilancio di Violin permette 
a Biondo si presentarsi a 
tu per tu col portiere ma 
sulla linea salva Cisilin. 
Nella ripresa stesso te- 
ma tattico con i rossoneri 
che spingono per cercare la 
rete a il Medea a controlla- 
re. Subito in avvio azione 
di Biondo sulla sinistra e 
cross per Bogar che calcia 
al volo trovando però il por- 
tiere. Al 3' si rivedono in 
avanti gli ospiti. Angolo di 
Andresini sul quale inter- 
viene il neo entrato Baresi 
ma l'attento Bass salva sul- 
la linea. La partita si deci- 
de nella parte finale. Prima 
Bass dopo una bella azione 
personale non riesce a tro- 
vare l'angolo (28'), poi due 
minuti più tardi è Bogar 
che riesce a trovare lo spira- 
glio giusto per mettere Ko- 
vic davanti al portiere con 
l'attaccante che non falli 
sce. Due minuti più tardi 
Simone recupera palla e do- 
po una bella discesa serve 
un pallone d'oro ancora a 
Koviec che di nuovo è bravo 
a insaccare sull'uscita del 
portiere e chiudere così la 
partita. 
Gian Marco Daniele 


MEDEUZZA  Sofferta. vittoria 
del Medeuzza contro la com- 
pagine del Turriaco, che 

ella prima frazione di gio- 
co ha fallito diverse occasio- 
ni da rete grazie alla buona 
prova di Galiossi fra i pali 
e la scarsa vena offensiva 
delle punte degli ospiti. 
Scampato il pericolo i pa- 
droni di casa si sono impo- 
sti andando a segno nella 
ripresa. Nel primo tempo 
già al primo minuto grande 
occasione per gli ospiti che 
sfiorano il palo con un'azio- 
ne partita da un cross dalla 
destra. Al 15° Galiossi è bra- 
vissimo nel neutralizzare 
una occasione da distanza 
ravvicinata. Vidussi al 30° 
sbuccia a due passi da Zea- 
ro l'unica occasione per i pa- 
droni di casa. Subito dopo 
Galiossi è costretto per due 
volte agli straordinari su 
conclusione di Trentin. Nel- 
la ripresa entra in campo 
Ventura che apporta positi- 
vi cambiamenti al gioco dei 
padroni di casa. Al quarto 
minuto l'episodio che cam- 
bierà le sorti della gara: 
Bernardis, infilatosi per vie 
centrali, viene fermato fal- 
losamente da Cechet. Es- 
sendo ultimo uomo viene 
espulso dal direttore di ga- 
ra Codetti. La superiorità 
numerica giova agli uomini 
di Ceschia che cominciano 
a macinare gioco: al 76° tro- 
vano il gol partita, frutto di 
una bella combinazione 
Bernardis-Ventura-Vidussi 
con palla  all'accorrente 
Mansutti che dal limite 
dell'area indovina la conclu- 
sione vincente. A un minu- 
to dallo scadere del tempo 
regolamentare entrata du- 
ra di Zearo su Vidussi: i pa- 
droni di casa reclamano il 
rigore ma il direttore di ga- 
ra fa proseguire. Allo scade- 
re unica controffensiva del 
Turriaco che va davvero vi- 
cino al pareggio e solo un 
grande intervento in extre- 
mis di Grione salva il risul- 
tato. Segue il triplice fi- 


schio dell'arbitro e la gioia 
dei padroni di casa. 


CORNO DI ROSAZZO Partita in- 
dubbiamente poco piacevo- 
le, quella tra Corno e Sta- 
ranzano, che si occupano 
più di non prendere gol, 
piuttosto che di farne. Neri- 
sentono lo spettacolo e il gio- 
co, tant'è che l'unica nota 
del primo tempo è la sostitu- 
zione, nelle fila dello Staran- 
zano, dell'infortunato Mian 
con Boscaroli al ventesimo. 
Alla fine del primo tempo i 
due portieri escono pratica- 
mente inattivi, soprattutto 
a causa del gioco convulso 
che si sviluppa a centrocam- 
Do: All’inizio della seconda 

azione di gioco entrambi 
gli allenatori operano un 
cambio: nel Corno entra Vir- 
Tono al posto di Milani, nel- 
lo Staranzano è Isa a pren- 
dere il posto di Tel. Anche il 
secondo tempo risulta co- 
munque poco esaltante, con 
una supremazia territoriale 
della compagine ospite a cui 
gli uomini di mister Copetti 
cercano di rispondere sfrut- 
tando il contropiede dei suoi 
avanti, ma senza quasi mai 
rendersi pericolosi. 

Stesso discorso per lo Sta- 
ranzano, i cui attaccanti tro- 
vano pochi spazi nelle stret- 
te maglie della difesa casa- 
linga. Per dare una scossa 
alla sunto Copetti inseri- 
sce Magnan e Lucco al po- 
sto di Biancuzzo e Passone; 
contromossa di mister Coro- 
na è l'inserimento di Della 
Rocca al posto di Pizzolato a 
cinque minuti dal termine, 
ma anche queste sostituzio- 
ni non portano gli effetti 
sperati e la partita va spe- 
gnendosi senza ulteriori 
emozioni al triplice fischio 
del signor Esposito di Tol- 
mezzo. Di sicuro entrambe 
le compagini hanno preferi- 
to spartirsi la posta in gio- 
co, ma non potranno certo 
evitare sempre di giocare co- 
me hanno fatto ieri, altri- 
menti sarà difficile fare pun- 
ti in un campionato ostico 
come questo, in cui l'agoni- 
smo è fondamentale per por- 
tare a casa punti pesanti. ‘ 


TRIVIGNANO Pareggio casalin- 
‘o del Trivignano con, il 
'onziana nella prima gara 

stagionale casalinga. Una 

partita che dopo la realizza- 
zione del terzo gol biancone- 
ro sembrava ormai decisa. 

Tutt'altro. Gli ospiti hanno 

clamorosamente raggiunto 

il pareggio nel recupero, no- 

nostante l'assenza del pro- 

O CADI espulso al 
8°. Molto bene era partito 

il Trivignano che è andato 

a segno al 6° del primo tem- 

po con UCI Azione in- 

nescata da Tommaso Di Ca- 
prio che dalla trequarti av- 

versaria alza la palla per il 


| centravanti che smista per- 


fettamente sulla sinistra 
verso Daniele Cecotti. Que- 
sti, trascinata la sfera fino 
alla linea di fondo, crossa 
in mezzo dove Bergagna de- 
via in rete da pochi metri. 
Nella ripresa Bergagna 
ha subito la possibilità di 
raddoppiare di 5), quando 
Marco Cecotti effettua un 
buon passaggio filtrante 
sul quale però il bomber si 
avventa senza conseguen- 
ze: il suo piatto destro è lar- 
o di un soffio. Non fallisce 
invece Degrassi quattro mi- 
nuti più tardi, quando met- 
te in rete un preciso Bersano 
io dalla sinistra: 2-1. 
9° Bergagna, servito in mo- 
do magistrale da Pittioni, 
firma una doppietta evitan- 
do il portiere in uscita e se- 
gnando nonostante una lie- 
ve deviazione di Bovo che 
si era opposto alla punta. 
Al 40° Buttus sulla destra 
effettua un ottimo passag- 
gio, Pittioni controlla la sfe- 
ra e la calcia in porta dove 
Scrignar viene battuto per 
la terza volta. Ma proprio 
quando i giochi sembrano 
conclusi il Ponziana in 10 
torna prepotentemente alla 
ribalta e segna al 46’, con 
Valkovie che ribadisce in re- 
te una smanacciata del He 
tiere, per poi pareggiare al 
47° con cr Sharon 
ta di un errore madornale 
di Gregoratto. ; 


- 


Nel raggruppamento B bene il San Giovanni corsaro sul difficile terreno della Gemonese 


in testa al girone A 


Sacilese e San Luigi 


TRIESTE Una coppia al coman- 
do del girone A del campio- 
nato regionale giovanissi- 
mi. Si screma la classifica 
lasciando a punteggio pieno 
Sacilese e San Luigi le qua- 
li hanno sfruttato il fattore 
campo fermando rispettiva- 
mente Tolmezzo e Ancona. 
Tutto facile per la Sacilese 
al cospetto di un Tolmezzo 
reso inoffensivo già alla fi- 
ne del primo tempo, 6-0 il ri- 
sultato finale di una partita 
decisa dalla tripletta di 
Obet, dalla doppietta di Ul- 
piano e dal sigillo finale di 
Bertossi. Molto più equili- 
brata la sfida tra San Luigi 
e Ancona. Padroni di casa 
in vantaggio alla fine del 
primo tempo e capaci poi, 
nella ripresa, di rintuzzare 
gli attacchi avversari por- 
tando a casa un risultato 
forse inatteso ma certamen- 
te prezioso. Pareggio casa- 
lingo per il Ponziana di Pri- 
mi fermato sull'uno a uno 
dal Centro Sedia. Vantag- 
gio ospite grazie a un calcio 
di rigore piuttosto dubbio, 
pareggio di Centrone che 
riequilibra la situazione già 
prima della fine del primo 
tempo. Nella ripresa for- 
cing dei bianco azzurri che 
cercano il gol della vittoria 
ma trovano sulla loro stra- 
da un portiere saracinesca 


bravo a fermare ogni conclu- 
sione. Sfida combattuta tra 
Monfalcone e Pro Romans. 
Ospiti in vantaggio nel cor- 
so della prima frazione rag- 
giunti però a 8' dalla fine 
da una rete di Mascarin 
che regala al Monfalcone 
un meritato punto. Uno a 
uno anche tra Pro Fagagna 


1-0 
1-1 


Bearzi-Palmanova 
Monfalcone-Pro Romans 1-1 
Pro Fagagna-Sesto Bagnar. 


Sacilese-Tolmezzo 
Brugnera-Torre 
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Sacilese 
S. Luigi 
Pro Romans 
Ponziana 
Pro Fagagna 
Ancona 
Centro Sedia 
Monfalcone 
Sesto Bagnar. 
Brugnera 
Torre 

Bearzi 
Palmanova 
Tolmezzo 
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Centro Sedia C.-Bearzi 
Brugnera-Monfalcone 
Pro Romans-Ponziana 
Ancona-Pro Fagagna 
Palmanova-S. Luigi 
Sesto Bagnar.-Sacilese 
Tolmezzo-Torre 


e Sesto. Vantaggio del Pro 
Fagagna che gestisce il ri- 
sultato fino a metà ripresa 
quando una prodezza di 
Biason sancisce l'equa spar- 
‘tizione della posta in palio. 
Pareggio a reti bianche tra 
Brugnera e Torre, rinviata 
‘a mercoledì alle 17.30 la sfi- 
da tra Bearzi e Palmanova. 


GIOV. Reg. / 


Itala S.Marco-Biauzzo 0-2 
Fiume Veneto-Gravis 1-1 
Cordenons-Libero Atl. Rizzi 1-5 
S. Sergio Trieste C.-Muggia _. 1- 
Gemonese-S. Giovanni 0- 
(6= 
0. 


0. 
1 
Sanvitese-S. Canzian d'Isonzo 6-1 


5. Sergio Ts C. 
Sanvitese 

S. Giovanni 
Vir. Manzan, 
‘Gemonese 
Biauzzo 
Cordenons 
Gravis 
Donatello 
Fiume Veneto 
Itala S.Marco 
Muggia 

5. Canzian d'Is. 
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Vir. Manzanese-Cordenons 
Gravis-Donatello 

S. Sergio Trieste C.-Fiume Veneto 
Biauzzo-Gemonese 

Libero Atletico Rizzi-Itala S.Marco 
S. Giovanni-Muggia 

S. Canzian d'Isonzo-Sanvitese 


Nel girone B comandano 
il Rizzi che, bissanso il suc- 
cesso ottenuto all'esordio 
con il Donatello è passato 


con grande autorità sul | 


campo del Cordenons. E il 
Trieste calcio vincitore del 
derby. Bene il San Giovan- 
ni, corsaro sul difficile cam- 
po della Gemonese grazie a 
una rete di Pernorio. Va ap- 
punto al Trieste Calcio per 
1-0 il derby tutto triestino 
contro il Muggia. Successo 
legittimo per la compagine 
giallo rossa al cospetto di 
un Muggia che nella ripre- 
sa ha provato a reagire ma 
non è andato oltre a una ste- 
rile supremazia territoria- 
le. Successo esterno del 
Biauzzo, che passa 2-0 a 
Gradisca sul campo dell'Ita- 
la San Marco, pareggio a re- 
ti bianche tra Donatello e 
Manzanese in una gara 
equilibrata nella quale le di- 
fese hanno avuto il predomi- 
nio sugli attacchi. Pareggio 
combattuto tra Fiume Vene- 
to e Gravis. Primo tempo 
terminato a reti bianche ri- 
presa di rigore con i padro- 
ni di casa a sbloccare il ri- 
sultato dal dischetto con la 
trasformazione di Furlanet- 
to e gli ospiti a pareggiare 
qualche minuto dopo grazie 
al tiro dagli undici metri di 
Del Savio. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Gustav Thoeni, Silvio 
Fauner, Roberto Cecon e Ma- 
nuela Di Centa. Assieme fa- 
ranno un bel mucchietto di 
‘medaglie ‘olimpiche, un cen- 
tinaio di titoli italiani e la 
storia dello sport invernale 
azzurro. Î quattro moschet- 
tieri hanno interpretato al 
meglio ieri il ruolo di testi- 
monial della Festa dello 
sport. Premiando lo sci in 
un gremito Politeama Ros- 
setti, portando quasi al cielo 
una cerimonia di premiazio- 
ne (quella relativa al Gran 
Premio Banca popolare Friu- 
lAdria del Friuli-Venezia 
Giulia) che annualmente 
mette in luce il fior fiore del- 
la neve regionale e le speran- 
ze del futuro sugli sci. 

Quasi tre ore di spettacolo 
condotto da Stefano Ceiner 
(già speaker ufficiale delle 

mivrsiadi di Tarvisio e can- 
didato a ripetersi a Torino 
2006), con la neo direttrice 
del Rossetti Maria Giovan- 
na Elmi a fare da madrina e 
il neo riconfermato presiden- 
te regionale Fisi Franco Fon- 
tana nel ruolo di regista. 

«Una squadra nostra per 
‘un progetto vincente», lo slo- 
gan che animerà la Federsci 
nostrana nel prossimo qua- 
driennio. Un progetot che do- 
vrebbe portare ai massimi li- 
belli agonistici gli oltre 1500 
atleti degli 85 sci club del 


FESTA DELLO SPORT _ _ 
AI Politeama Rossetti Thoeni e la Di Centa protagonisti nel Gran Premio Banca FriulAdria 


di un'incerteszza del portiere avversario 


Latisana-Ceolini 
Vigonovo-Lignano 
V. Rauscedo-Liventina 
Centro Mobile-Pro Aviano 
Cordenons-Sesto Bagnar. 
Fiume Veneto-Spal Cordovado 
Maranese-Tiezze: 
Tiezzese 6 
Lignano 6 
Pro Aviano .6 
Liventina 4 
Latisana 4 
Sesto Bagnar. 4 
Fiume Veneto 5 
i 
2 
1 
1 
1 
0 
0 


Spal Cordov. 
Caneva 
(Palazzolo 
Ceolini 
Cordenons 
Maranese 
Vigonovo 
Centro Mobile 
Rausced 
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Lignano-Centro Mobile 
Ceolini-Cordenons 
Liventina-Fiume Veneto 
Caneva-Latisana 
Maranese-Palazzolo 

Pro Aviano-Tiezzese 

Sesto Bagnar.-\. Rauscedo 
Spal Cordovado-Vigonovo 


1,a CATEGORIA /B 


SAI 
€ jonacquisto sl 
Risanese-Cassacco 1 
Castionese-Colloredo 1 
Come Hnignzno 3 

oi 


Faedis-Lavarian 
Buiese-Lumignacto 
Vi o 


SI RIRE No) 


io 


Cassacco 
Gemonese 
Lavarian M. 
Buiese 
Lumignacco 
A.Buonacquisto 
Risanese 
Varmo 
Reanese 
Riviera 
Castionese 
Colloredo 
Faedis 
Flumignano 
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2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
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Osiris ca NUWLWWwWWAMO 


Flumignano-Castionese 
‘A.Buonacquisto-Faedis 
Lavarian M.-Gemonese 
Lumignacco-Reanese 
Sedegliano-Risanese 
Cassacco-Tarcentina 
Colloredo-Varmo 


‘.a CATEGORIA / € 


ri Fo 
Aquileia-Gradese 
Villesse-Isonzo 
S Canzian-Medea 
Sovodnje-Mossa 
Trivignano-Ponziana 
Corno-Staranzano 
Medeuzza-Tui 
Isonzo. 
S Canzian 
Medeuzza 
Staranzano, 
Aquileia 
Torviscosa 
Fogliano 
Turriaco 
Mossa 
Gradese 
Ponziana 
Corno 
Sovodnje 
Trivignano 
Medea 
Villesse _ 
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6 
6 
6 
4 
4 
4 
3, 
3 
2 
i 
1 
1 
1 
1 
0 
lo) 
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Mossa-Corno 
Turriaco-Gradese 
M 


Medea-Trivignano i 
Staranzano-Villesse | 


TRIESTE Ormai ci siamo. Do- 
po la teorica pausa estiva si 
ritorna a parlare di calcio 
amatoriale in grande stile. 
Teorica perché il calcio ama- 
toriale non si ferma pratica- 
mente mai. Anche nei mesi 

iù caldi infatti girovagan- 

0 nelle ore serali nei vari 
campi a sette della città ci 
si imbatte in partite più o 
meno ufficiali con incontri 
del genere scapoli-ammo- 
gliati fra amici oppure in 
partite di qualche mini tor- 
neo estivo. : 

La Coppa Venezia Giulia 
è già partita da qualche set- 
timana, il Città di Trieste 
inizia questa sera su alcuni 
rettangoli compreso quello 
di Chiarbola su cui è stato 
installato uno splendido 
tappeto di erba sintetica e 
che proprio oggi vede il gio- 
carci sopra la prima partita 


le ore 17 di domani). 

La Coppa Trieste vedrà il 
suo primo fischio d'inizio al- 
la fine di questa settimana 
con la novità dell’incontro 
del giovedì. La Coppa Ala- 
barda (l'ex Lega Calcio 
Nord Est), il torneo Goloso- 
ne e il torneo Veterani Bor- 
go San Sergio partiranno a 
metà ottobre. . 

Due sono i tornei estivi 
ancora in svolgimento, ini- 
ziamo da quello organizza- 
to da Carlo Milocco a Borgo 


CALCIO AMATORIALE i 
Alle battute conclusive i tornei che hanno caratterizzato l'estate 


Memorial Grudina e Smarrito 
In settimana i quarti di finale 


(l'inaugurazione è fissata al- 


San Sergio alto e intitolato 
alla memoria di Armando 
Smarrito (il Vagaia Gioiel- 
li) che dedica la Coppa Di- 
sciplina, il trofeo cho pre- 
mia cioè la compagine più 
corretta, a Roberto Penni- 
no, indimenticabile arbitro 


e dirigente calcistico scom- , 


parso poco tempo fa. La ma- 
nifestazione ha visto la di- 
sputa degli ottavi di finale, 
ecco i risultati: Pizzeria Vul- 
cania-Amici di Armando 
4-0; Piemme Ascensori-Ter- 


Domani l'inaugurazione 
del nuovo campo 

di Chiarbola: non sarà 

in terra battuta 
ma În erba sintetica ; 


moidraulica Hervatic 2-1; 
Laurent Rebula-Millenium 
8-3; Blues-Atlantis 3-2; 
Gomme Marcello-Tergeste 
4-2; Duino Scavi-Euroart 
7-2; Carrozzeria Servola- 
Termoidraulica 3-0; Pizze- 
ria San Giusto-Kamil Ac- 
conciature (8-3) 11-12 dopo 
calci di rigore. In settimana 
si disputano i quarti di fina- 
le: Pizzeria Vuleania-Blues; 
Piemme Ascensori-Laurent 
Rebula; Gomme Marcello- 


Kamil Acconciature; Duin 
Scavi-Carrozzeria Servola. 
La finale è prevista per 
martedì 12 ottobre con ini 
zio alle ore 21 con a seguir: 
la cerimonia delle premia: 
zioni che includerà ti solita 
e grigliata offerta dal- 
‘organizzazione. î 
L'altro torneo ancora in 
piedi è il Tarabochia-Memo: 
zial Grudina che vede oggi 
il cominciare le fasi finali. 
Nel girone A l’imbattuta, 
Polmare suda non poco per, 
lasciare al secondo posto lai 
Parisi e al terzo i Romani; 
bella la sfida per aggiudicar- 
sila quarta piazza, l'ultima! 
cioè utile per la qualificazio- 
ne ai quarti di finale, che 
ha visto prevalere il Samer 
sull’Italcementi. Nel girone 
B primo posto per il Tarabo] 
chia seguito dall’altra im- 
battuta del torneo ossia il 
F.lli Prioglio, l’Ortolan non 
ha mollato nel momento 
più delicato classificandosi; 
terzo mentre il Siot la spun; 
ta sul Tomaso Prioglio. Gli 
accoppiamenti dei quarti di 
finale sono i seguenti: F.lli 
Prioglio-Romani; Samer-Ta- 
rabochia; Parisi-Ortolan 
Mare; Polmare-Siot, La mal 
nifestsazione organizzata 
nella persona di Riccardo 
Cocolo vedrà lo svolgersi 
delle semifinali venerdì 1 ot 
tobre mentre la finale è pre 

vista per la sera seguente. 


Gli atleti premiati al Politeama Rossetti. 


Friuli-Venezia Giulia. Uniti 
con la prospettiva di creare 
altri campioni come quelli ci- 
tati nell’incipit. 

Questi i vincitori del Gran 
Tre Banca Popolare Friu- 

Adria nelle diverse catego- 
rie. 

Sci d’erbA: Alessia Tafuro 
(70), Lorenzo Martini (70); 
Carlotta Pinatti (70), Federi- 
ca Tafuro (70), Marco Colom- 
bin (70), Giulia Stacul (Cai 
Ts), Diego Coloni (Cai Ts), So- 
cietà: Sci Club 70. 

Snowboard: Michele Godi- 
no (Ice Band Pn); Arianna La- 
pegna (idem), Alessandro Gan- 
dini (idem), Federico Gruso- 
vin (XXX Ottobre), Beatrice 
Buzzoni (The Ice Band Pn), 


Mattia Erioldi (idem), Romi- 


.na Masolin (idem), Frederic 


Sbaiz (idem), Davide Pecchia- 
ri (XXX Ottobre); società: The 
Ice Band Snowboard. 
Biathlon: Eugeni Mozzi (Co- 
glians), Raf Magi (idem), Ales- 
sandra Tach (idem), Andrea 
Billiani (Aldo Moro), Mirta 
Piccinin (Camosci), Nicholas 
Riolino (Aldo Moro), Roberta 
De Santa (Fornese), Luca Mi- 
chieli (idem), Ivana Spoliar 
(Camosci), Flavio De Santa 
(Fornace), Oscar Romanin (Co- 
glians); società: Monte . Co- 


glians. 
Salto-combinata nordica: 
Federico Cecon (Lussari), 


Mamtteo Dunnhofer (idem), 
Roberta D’Agostina (idem), 
Alessandro Pittin (Aldo Mo- 


ro), Simone MOrassi (Rava 
scletto), Sebastian Colloreo 
(Lussari); società: Monte Lus 


sari. i 

Fondo: Petra Graz (Camo- 
sci), Simone RO (Timau- 
cleulis), Eugenia Mozzi (Co- 
glian), Luca Franz (2002), Jes- 
sica Piussi (Weissenfels), An+ 
drea Billiani (Aldo Moro), 
Francesca. Romanin  (Co- 
glians), Thomas Primus (Ti 
maucleulis), Iena Casali 
(Edelweiss), Dario Nodale 
(Weissenfels), Maddalena Pri- 
mus (Timaucleulis), Riccardo 
Pittin (Aldo Moro), Ester Val! 
le (idem), Osvaldo Primus (Ti- 
maucleulis), Gianni Rupil 
(Weissenfels), Gianpaolo En- 
glaro (Velox), Luigina Mene- 
an (idem), rvasio Punte! 
(Aldo Moro); società: Aldo Mo+ 
ro Paluzza. ) 

Sci AOEDIO: Beatrice Miche- 
lotti. (Camporosso), Corrado 
Di Gleria (Velox), Benedetta! 
Vasselli (Cai Ts), Giovanni 
Dal Maschio (Ski Academy), 
Sara Petozzi (Lussari), Giu: 
seppe Muller (Lussari), Fran: 
cesca Fontana (idem), Jacopo 
Di Ronco (70), Carra Cesca 
(70), Mattia Cargnel (Cai Ts), 
Giulia Caproni (Pordenone), 
Matteo Vatua (idem), Thaila 
Bologna (XXX Ottobre), Nico 
la Basso (Cimenti), Nelso Miu 
(Ravascletto), Carlo Peratoo 
ner (Feletto), Paola Colinass} 
(Racing Team), Bruno Pach] 
ner (Cimenti); società: va: 
ni: Monte Lussari; seniores: 
Cimenti. il 
Alessandro Ravalico 


IX 


LUNEDÌ 27 SETTEMBRE 2004 IL PICCOLO 
CALCIO —__ | 2.a CATEGORIA / A [i 2.a CATEGORIA / 


# 


‘ Bordon. 


MARCATORI: pt 5° Cichin; st 10° e 33 Luiso. 


Avanti Zaule, Sant'Andrea, Cgs e Zarja 


CAL Quattro squadre a punteggio pieno e curiosamente tutte hanno trionfato in trasferta 


Kras e Domio nel poker di testa 


SAN LORENZO: Collodet, Gregorat, Biagi, B. Medeot, 
Bregant, Vecchi, N. Medeot (st 41° Cardella), Bonato, 
Fazzari (st 30’ Petroni), Maurencig, Circosta, All Seri. 


BREG: Veronese, Farra, 0jo, Laurica, Kermaz, Chrmac, 
Detoni, Mauro, Pergolis (st 30° Pettarosso), Degrassi, 
Apostoli. All, Petagna. 


Primorje-Pro Farra 


MARCATORI: pt 15’ Ravalico; st 17° Tonetti, 31° Fazio, 
37 Zanolla, 44° Falanga su rigore. 

PRIMORJE: Carmeli, Merlak, Giovini (st 5° Kapun), Da- 
gri, Batti, Celigoi, Ravalico, Fazio, Micor, Sorini, Mari- 
nelli (st 5° Karin), All. Sciarrone. = 

PRO FARRA: Duca, Brumat, Fumis, Zamagni (pi 24 


Donda), Radigna, Nicola, Falanga, Cantaruiti (st 38 
Princi), Tonetti, Zanolla, Visintin (st 6° Germani), All. 


Primorec-Esperia Anthare: 


MARCATORI: pt 25° Bazzara su rigore; st 45° Bazzara. 
PRIMOREC: Trevisan, Biagini, Procentese, Sincovich, 
Slocovich (st 37 Porro), Emili, Savino, Veronesi (pt 25° 
Rovatti), Bossi, Bazzara, Parisi. All, Sorrentino. 


ESPERIA ANTHARES: Dorso, Zugna, Sestan, Furlan, 
Coronica, Dandri, Culazzu (st 15° Castellano), Tugliach, 
German, Gallo (st 24° Cristofaro), Galasso (st 42? De Mar- 
tis). All, Samez. 


Poggio-Opicina 


MARCATORI: pi 28’ Marega; st 4’ Zorzetto, 48° Manià, 
50° Zorzetto su rigore. x 2 
POGGIO: Marussig, Soprani, Figel, Manià, Pangos, Pia- 
nio (st 10 Spangher), Braida, Visintin (st 16° Devetag), 
Cambino, Marega, Blasizza (st 36° Sabini). All. Trentin. 


OPICINA: Nizzica, Bartoli, Merzljak, Issich (st 1’ A. Invi- 
dia), Zorzetto, Giacomelli, Lanza, Lucchetta, Colassuon- 
no (st 82’ S. Invidia), F. Carella (st 14° C. Carella), Buffa. 
All, Bonnes. 

Ù 1 


L 
t 21° Sau, 80° Ermacora; st 6° Salierno, 


MARCATO. 
32? Knezevic, 35° Chies. 


PUCIRILO: Menichino, Nardini (st 25° Marini), Ermaco- 
ra, Cabass, Dario, Amoruso, Carruba, Komiec, Calafiore 
(ot 14° Uras), Burlon (st 14° Cian), Tomasone. All. Tausel- 


KRAS: Cipollone, Fonda, Albanese, Soggia, Cozzuto (st 
28° Smilovich), Salierno, Chies, Daris, Knezevic, Sau, 
Andreassich (st 40° Stanissa). All. Musolino. 


Chiarbola-Pierîs 


CHIARBO rancioli, Bencich, Honovic, Lorenzoni, 
Castelli (st 21° Masutti, st 22’ Erbì), Scotto Di Minico, El. 
lero (st 24 Caselaz), Varesano, Bernobi, Gubeila, Ch- 
met. All. Colomban. 
PIERIS: S. Dapas, Furlan, Clama (st 34° Farfoglia), Zor- 
zi, Cerni, Gellini, Sotgia, Ferrarese, Cadez (st 10? A. Da- 
pas), Gobbo, Zorzin (st 5° Bertogna). All. Tonca. 

0-1 


Fossalon-Pie onte 
MARCATORE: pt 6° Rizzo. 


FOSSALON: Zemanek, Ciarabellini, Ginocchi, I. Liut, 
Guzon, Oriti, Giorda (st 1’ Ardessi), Zugnaz (st 24° Meri- 
go), Moras (st 28° Secchi), Colussi, Neri, All. Di Gugliel- 


mo.. 

PIEDIMONTE: Rigonat, Kobal, Olivo, Gomiscek, Brock- 
mann, Bregant (st 39° Szalaj), Locicero, Mlakar, S: 
Coco, Rizzo (st:34° Cresta). All. Campi. 


aar, 


MORARO: Cobelli, Fulizio (st 19° Calvani), Bernardis, 
Donda, Bevilacqua, Milocco, Sergon, Coceani, Battistin 
(st 10° Pellizzari), Cichim (st 32° Turco), Ruffini. All. Ra- 
nocchi, 

DOMIO: Cresi, C.Zigon, Messi, Nordio (st 24’ D. Zigon), 
Mattia, Pacherini, Stefani, Montenegro (st 1° Marco Pa- 
cherini), Meola, Luiso, Gherbaz, Buttazzoni (st 1° Kur- 
di), All, Bagordo. 


TERZA CATEGORIA £ 
Si è conclusa la prima fase eliminatoria della Coppa Regione che ha fornito alcuni verdetti 


TRIESTE Quattro squadre a 
punteggio pieno dopo la se- 
conda giornata di camiona- 
to nel girone D. E curiosa- 
mente questo poker di for- 
mazioni hanno tutte vinto 
ieri in trasferta. Il successo 
più largo è il 4-1 del Kras 
sul rettangolo del Lucinico, 
apre le marcature Sau di te- 
sta da distanza ravvicina- 
ta, impatta Ermacora con 
una punizione dal limite. 
Nella ripresa Salierno ap- 
profitta di un’incertezza di- 
fensiva avversaria per se- 
gnare anche lui di testa. La 
terza rete è contestata dai 
ragazzi di Tauselli perché 
viene assegnato un calcio 
di punizione indiretto sul 
quale va Knezevic a calca- 
rie, il pallone termina in 
porta senza che nessuno lo 
tocchi. ma l’arbitro vede 
questo tocco da parte del 
portiere Menichino e conva- 
lida. Il quarto centro arriva 
con un tiro crosso di Chies 
che inganna il numero uno 
di casa; da segnalare anche 
un palo nella ripresa di Er- 
macora su calcio piazzato. 
Il Domio vince a Moraro 
dopo essere stato sotto al 
‘termine del primo tempo 


per la marcatura di Cichin; | 


nel secondo tempo la dop- 
pietta di Luiso capovolge il 
risultato con la casualità 
che le tre reti sono state si- 
glate tutte su calci di puni- 
zione. 

Il Moraro recrimina per 
alcune occasioni fallite, so- 


MONFALCONE Comincia a pren- 


dere forma la classifica dopo 
la seconda giornata di cam- 
pionato e al primo posto si 
piazza un quintetto compo- 
sto da Terzo, Bertiolo, Cami- 
no, Gaglianese e Pertegada. 
Non riescono ancora a emer- 
gere, invece, restando sem- 
pre ferme a quota zero, Poce- 
nia, Porpetto, Pro Fiumicel- 
lo e Ronchis. Partiamo con 
le prime della classe e più 
precisamente con la Gaglia- 
nese che ha superato di mi- 
sura, 1-0 il risultato, la 3 
Stelle. 

Una gara giocata preva- 
lentemente a centrocampo 
con poche azioni rilevanti 
da segnalare se non quella 
della mischia in area del pri- 
mo tempo che è sfociata nel- 
l’autorete  dell’incolpevole 
Marinutti della formazione 


prattutto con Ruffini che 
da pochi passi sbaglia il 
possibile 2-0 nella prima 
frazione. 

Il Piedimonte approfitta 
dell’unico errore difensivo 
del Fossalon per colpire con 
Rizzo in contropiede vince- 
re la gar; il resto dell’incon- 
tro è tutto per la squadra 
di Di Guglielmo che manca 
il pari con neri, Colussi, 
Marigo e Moras negli ulti- 
mi venti minuti di partita. 

Male nel gioco, molte le 


LA PARTITA 


occasioni ma ingenuità in 
difesa: è stata quest ala ga- 
ra del Primorje che ha per- 
so fra le mura amiche con- 
tro la Pro Farra. La forma- 
zione di Sciarrohe va in 
vantaggio con Ravalico da 
distanza ravvicinata e sfio- 
ra il raddoppio con lo stes- 
so Ravalico mentre si vede 
annullare un gol (forse in- 
giustamente) per un fuori- 
gioco di Fazio. Nel secondo 
tempo una lunga azione de- 
gli ospiti porta al pareggio 


L'Esperia Anthares finisce ko 
con una doppietta di Bazzara 


TREBICIANO Una doppietta di Bazzara rimanda a casa l’E- 
speria Anthares senza punti. Inizia bene il Primorec 
nella prima frazione di gioco, Parisi viene strattonato 
in area ma l’arbitro fa proseguire. Non fa però altret- 
tanto al 25° quando lo stesso Parisi viene messo giù ne- 
gli ultimi sedici metri, queta volta concede il penalty 
che Bazzara trasforma. Poco dopo c'è una bella azione 
corale da parte dei locali e ancora Bazzara si trova il 
pallone del gol sui piedi ma calcia a lato. Sul finire del 
tempo viene espulso Furlan, aa do) mo ammonizione e 
dunque Esperia rimane in dieci. Né secondo tempo il 
Primorec controlla il risultato senza dare l'impressione 
di voler accelerare visto che gli ospiti non si rendono 
mai pericolosi. Allo scadere però Bazzara riesce in con- 
torpiede a siglare la seconda rete per i suoi, quella del- 
la tranquillità. Per i ragazzi di Sorrentino arrivano i 
primi tre punti del camionato, per quelli di Samez inve- 
ce il torneo è già in salita con due sconfitte in altrettan- 
te gare. 


m.u. 


L 


Dopo la seconda giornata di campionato comincia a p 


Il successo più largo è dei carsolini con un bel 4-1 a Lucinico 


con Tonetti che insacca su 
corta respinta di Carmeli; 
Fazio poco dopo un rimpal- 
lo riporta i suoi in avanti; 
Ravalico manca la terza re- 
te e la Pro Farra capovolge 
il risultato cn Zanolla a por- 
ta vuota e con Falanga su 


rigore. 

Sulla di fatto fra San Lo- 
renzo e Breg con anche ze- 
ro emozioni in una sfida gio- 
cata in modo più tattico 
che rivolto allo spettacolo. 
Nessun gol neanche in 
Chiarbola-Pieris con le due 
squadre che dimostrano su- 
periorità un tempo ciascu- 
na. Nel primo fa meglio il 
Pieris che si fa vivo dalle 
parti di Francioli solo con 
un calcio piazzato; nel sec- 
nodo meglio il Chiarbola 
con i tentativi nel finale di 
bernobi (rovesciata) e di Va- 
resnao entrambi ben parati 
da S. Dapas. 

Infine il 2-2 di Poggio- 
Opcina ocn i padroni di ca- 
sa che recriminano per l’ar- 
bitraggio a dir loro scaden- 
te che ha negato tre rigori 
(due a Spangher e uno a 
Gambino) che agli stessi 
giocatori e tifosi del Poggio 
sembravano netti; le reti so- 
no di Marega dalla distan- 
za, di Zorzetto su punizio- 
ne, di Manià di testa e di 
Zorzetto ancora, questa vol- 
ta su penalty al 50° della ri- 
presa. Per entrambe le com- 
Pagni è il secndo pareggio 
nelle prime due uscite di 
campionato. 

Massimo Umek 


n 


È 
LL 


ino Pinzano-Barbeano 0-2 Maja 0-0 
S. Quirino-Doria Zoppola 2-1 Caporiacco-Bearzi 2-1 
Montereale V.-Maniago Lib. 2-1 U. Nogaredo Fugn.-Ciconicco 0-3 
Visinale-Polcenigo 0-0 Osoppo-Graphistudio Tavagn. 1-1 
Pro S. Martino-Prata 2-2 Chiavris-Ragogna 2-1 
Union Rorai-Pravisdomini 2-0 Villanova-Tagliamento 0-2 
Corva-S. Antonio di Porcia 1-3 Nimis-Treppo Grande 24 
Claut-Virtus Roveredo 14 13 


L 


Barbeano 6 Da Tag! 6220061 
Union Rorai 6 220030 Graph.Tavagn. 4 211041 
Montereale V. 6 220031 Osoppo 402.1 10/452 
Polcenigo 4211042 Venzone 4211042 
Virtus Rover. 3 21014 2 Ciconicco 3210143 
S.Antonio di. 3 210132 Treppo Grande 3 210143 
Doria Zoppola 3 2.1 0 1.2 2 Rive d'Arcano 3 2 1 01 2 3 
Maniago Lib. 3 2 10 13 3 U.NogaredoF. 3 210123 
Pravisdomini 3 21012 3 Villanova FAZI ai 
S. Quirino, ZORO TTA O. Caporiaco 3210135 
Valeriano Pin. 3 210112 Chiavris 3210124 
Prata IS ZIO BRE: 203; Majanese BOZZO 
Pro S.Martino 1201123 Bearzi 12 00 ETÀ 
Visinale ARMOR ARA ‘Arteniese 2 De 0:52 
Corva 0200225 Nimis 1201146 

o Ri 0200224 


Ciconicco-Arteniese 

Treppo Grande-Caporiacco 

Tagliamento-Chiavris 

Vega imE 
lagogna-Osoppo 

Majanese-Rive d'Arcano 

Gr. Tavagnacco-U. Nogaredo Fugn. 

Bearzi-Villanova 


Virtus Roveredo-Barbeano 
Pravisdomini-Claut 

Maniago Lib.-Corva 
Polcenigo-Montereale Valcellina 
Valeriano Pinzano-Pro S. Martino 
Prata-S. Quirino 

5. Antonio di Porcia-Union Rorai 
Doria Zoppola-Visinale 


CATEGORIA / D 


Pertegada-Camino 

3 Stelle-Fulgor 
Torreanese-Gaglianese 
Talmassons-Pro Fiumicello 
Ronchis-Stella Azzurra 
Pocenia-Teor 


Gaglianese-3 Stelle 1-0 Primorec-Anthares Esperia 2-0 
Fulgor-Codroipo 1-1 S. Lorenzo-Breg 0-0 
Terzo-Pocenia 1-0 Moraro-Domio 1-2 
Camino-Porpetto 1-0 Lucinico-Kras 14 
Pertegada-Pro Fiumicello 1-0 Poggio-Opicina 2-2 
Teor-Ronchis 2-1 Fossalon-Piedimonte 0-1 
Bertiolo-Talmassons 2-1 Chiarbola-Pieris 0-0 
Stella Azzurra-Torreanese 0-0 Primorie-Pro Farra 2-3 
Ù ea 

i î SERA 

Terzo 6220040 6220061 
Bertiolo 6220000301 Piedimonte 6220031 
Camino 622/0031 Pro Farra 6220042 
Gaglianese 6220031 Kras 6211041 
Pertegada 6220031 Pieris 4211020 
Torreanese. 4211031 S. Lorenzo 4211031 
3 Stelle BRA O LISI Primorec 312014001 2-2 
Teor SIZA O I 3, Breg ‘21:20:20 0/00. 
Fulgor 22020 3RA Lucinico 2062.40:250, Ae 1 
Codroipo Re: 119203 Opicina 2202033 
Talmassons 1201134 Poggio 21200210272 
Stella Azzura 1201124 Chiarbola 1201101 
Pocenia 020050822183 Primorie 0200235 
Porpetto DEZZ0 NOZZE: Anthares Esp. 0 200215 
Pro Fiumicello 0 2 0 0 2 0 2 Moraro OS2 0 0) 2/21:6 
0 02 0205 

SE 


Domio-Lucinico 
Fossalon-Moraro 


Kras-Poggio 
Breg-Primorec 
Pieris-Primorie 


Anthares Esperia-Chiarbola 


Pro Farra-Piedimonte 


Porpetto-Terzo Opicina-S. Lorenzo 


rendere forma la parte alta della classifica 


Un quintetto si piazza al primo posto 


Guidano la graduatoria Terzo, Bertiolo, Camino, Gaglianese e Pertegada 


ospite, e quella sempre della 
Gaglianese che alla mezzora 
della ripresa ha sfiorato il 
raddoppio. Costantini, infat- 
ti, è partito in contropiede 
dopo aver raccolto il rilancio 
dell'estremo difensore di ca- 
sa finendo fino in porta, ma 
il giudice di gara ha annulla- 
to il gol per un millimetrico 
fuorigioco. Stesso risultato, 
ma decisamente in un conte- 
sto più avvincente e movi- 
mentato, del Pertegada sul- 
la Pro Fiumicello. I padroni 
di casa hanno dilagato, man- 
tenendo il possesso di palla 
per gran parte della gara. 
Cinque nette palle da gol a 
favore del Pertegada ma so- 
lo una messa a segno, al 35° 
della ripresa da Panfili. 
Battendo per uno a zero il 
Porpetto anche il Camino si 
è portato a casa i tre punti 


TRIESTE Si è conclusa la pri- 
ma fase eliminatoria della 
Coppa Regione e ‘due sono 
le squadre che passano il 
turno per ogni girone. Nel 
G1 grande gioco tra il Torre 
e l’Aiello con gli ospiti vicini 
alla marcatura nel primo 
tempo con Macuglia; nella 
ripresa il Torre Andava in 
vantaggio con Zerbin che, di- 
rettamente da corner, met- 
teva dentro. Gli avversari 
replicavano con un preciso 
tiro al volo di Bergamin ei 
locali intascavano la posta 
grazie a Striolo che, dal limi- 
te, infilava nel sette. Com- 
battuto anche l’incontro trar 
il Villa, a punteggio pieno, e 
lo Strassoldo; entrambe le 
formazioni, comunque, ave- 
Vano già intascato la qualifi- 
cazione al turno successivo. 
Locali in vantaggio grazie a 
Colledan e Snidar e gli ospi- 
ti RIE accorciavano con Zup- 
pel. È 

I risultati: Torre-Aiello 
2-1, Villa-Strassoldo 2-1. 

La classifica: Villa 9, 
Strassoldo 6, Torre 3, Aiello 
0. Passano il turno Villa e 
Strassoldo. 

Il discorso era ancora 
aperto nel G2 e il Brian ave- 
Va iniziato male perdendo 
contro il Castions che aveva 
centrato il bersaglio due vol- 
te, ma alla fine è riuscito ad 
agguantare il pareggio con 


Musai Nazir e Piazza. Vitto- 
ria del Cjarlins Muzane sul- 
la Malisana che si è presen- 
tata a ranghi rimaneggiati. 
Ilocali sono riusciti a costru- 
ire tanto nel primo tempo, 
anche due traverse, ma è so- 


' lo nella ripresa che hanno 


concretizzato gli sforzi con 
Sguazzin e Simone Bianco. 

risultati; Brian-Ca- 
stions 2-2, Cjarlins Muzane- 
Malisana 2-1. 

La classifica; Cjarlins 
Muzane 7, Malisana 4, Ca- 
stions 3, Brian 2. Passano il 
turno Cjarlins e Malisana. 

‘Anche la Paviese ha chiu- 
so a punteggio pieno nel suo 
girone, il G3, sbarazzandosi 
sul rettangolo amico pure 

el Cormons, nonostante la 
giovane età del giocatori; au- 
togol di Fabbro e poi reti di 
Cocetta su rigore e Tion su- 
gli svilu Jo di un calcio d’an- 
golo. Il Villanova sta impres- 
sionando: bene, in questo 
scorcio di inizio stagione, e 
si è imposto anche sull’Az- 
zurra realizzando con Viz- 
zutti e Mattiato, oltre a cen- 
trare un palo. 

I risultati: Villanova-Az- 
DO 2-0, Paviese-Cormons 
P La classifica: Paviese 9, 
Villanova 6, Cormons 3, Az- 
zurra 0. Passano il turno Pa- 
viese e Villanova. 

Grande partita nel G4 
con l’Audax che, a una man- 


ciata di minuti dal fischio fi- 
nale, è riuscito a piazzare il 
gol della vittoria dopo un in- 
contro che l’ha vista realiz- 
zare con Giussani e triplet- 
ta di Gambino. I padroni di 
casa hanno dato parecchio 
filo da torcere rispondendo 
con la marcatura di Balleri- 
no e la doppietta di Pavan. 
Chi sperava nello scivolone 
dell’Audax era il Begliano 
che ha vinto il suo incontro 
contro la Romana, con gol 
di Bonazza, Pasiane Fedel, 
pur rimanendo in dieci tut- 
ta la ripresa per l’espulsio- 
ne di Bacchetta. 

I risultati: Sagrado-Au- 
de 3-4, Begliano-Romana 

La classifica Audax 7, 
Sagrado 6, Begliano 4, Ro- 
mana 0. Passano il turno 
Audax e Sagrado. 

Nel G 5 il Muglia Fortitu- 
do ha ceduto le armi allo 
Zaule Rabuiese dopo una 
partita combattuta e piace- 


vole; in vantaggio gli ospiti: 


con Iannuzzi, ma i padroni 
di casa non ci stavano e re- 
plicavano, ma le loro inten- 
zioni non erano coronate da 
successo, anzi, regalavano 
un autogol agli avversari. 
Nella ripresa il Muglia, non 
ancora domo, si ritrovava in 
dieci al 10° e fo Zaule chiude- 
va definitivamente con Pal- 
misano che segnava dopo 
aver dribblato tre giocatori. 


Pareggio a reti inviolate tra 
l’Aurisina ed il S.Andrea 
S.Vito con gli ospiti soddi- 
sfatti di questo inizio stagio- 
ne, dato che non hanno subi- 
to neanche un a in tre par- 
tite, anche se devono miglio- 
rarsi in attacco. 

I risultati: Muglia-Zaule 
Rabuiese 0-3, Aurisina-S. 
Andrea S.Vito 0-0. 

La Classifica: Zaule Ra- 
buiese 7, S.Andrea S. Vito 
5, Aurisina 4, Muglia 0. Pas- 
sano il turno Zaule Rabuie- 
se e S.Andrea S.Vito. 

Pareggi nell’H 1 e il Cam- 
panelle è riuscito ad impat- 
tare con lo Zarja Gaja che 
era andato in vantaggio con 
Bernettich e, poi, ha sfiora- 
to un Di di volte con Be- 
caj. Il Roiano Gretta Barco- 
la è rimasto in dieci alla 
leo ma È andato in 
vantaggio sul Cgs grazie a 
{done salvando il risulta- 
to sino quasi alla fine quan- 
do agli avversari veniva con- 
cesso un rigore che Padovan 
trasformava. 

I risultati: Campanelle 
Prisco-Zarja Gaja 1-1, Roia- 
no Gretta Barcola — Cgs 
11. Ù 

La classifica; CGS 7, 
Zarja Gaja e Roiano Gretta 
Barcola 4, Campanelle 0. 
Passano il turno il Cgs e, 

er differenza reti, lo Zarja 

‘aja. 

Domenico Musumarra 


in palio, riuscendo così a bis- 
sare il successo dell'esordio 
ottenuto in casa del Poce- 
nia. La partita, tuttavia, 
non è stata delle più belle. 

Il Camino comunque ha 
avuto la meglio senza ruba- 
re nulla agli avversari. Più 
ricca di gol, invece, la parti 
ta tra Bertiolo e Talmas- 
sons, andata a appannaggio 
dei padroni di casa per 2-1 
che tra l’altro hanno giocato 
dal 21° del primo tempo con 
un uomo in meno per l’espul- 
sione di Fabello. 

Marcatori dell'incontro 
Ponte e Versolatto per il Ber- 
tiolo, e Bon per il Talmas- 
sons. È stato Frizzarin, inve- 
ce, al 26° del primo tempo, a 
regalare la vittoria al Terzo 
sul Pocenia con un gran gol 
da fuori area. Alla squadra 
ospite resta il rammarico 


GIOVANILI 


DE aver sbagliato un calcio 
i rigore allo scadere. 

È riuscito a portare a casa 
itre punti anche il Comuna- 
le Teor (2-1 sul Ronchis), 
ma i commenti del presiden- 
te Burba al termine della ga- 
ra la dicono lunga su come 
si siano comportati i giocato- 


ri di casa in campo. «Ero più . 


contento la scorsa settima- 
na anche se abbiamo perso 
— ha detto Burba. — Contro 
il Ronchis abbiamo vinto, 
ma da tre anni che sono pre- 
sidente di questa squadra 
non avevo mai visto una par- 


tita giocata così male, con 


svogliatezza e assoluta man- 
canza di grinta. Non conosco 
più i miei uomini». Hanno 
pareggiato, per finire, la Ful- 

‘or con il Codroipo, 1-1, e la 


tella Azzurra.con la Torrea- 
nese nell’anticipo di sabato. 
Cristina Boemo 


Pronti a partire tre campionati 
dal prossimo fine settimana 


TRIESTE Si avvicina il mo- 
mento della partenza di tre 
campionati giovanili: nel 
prossimo fine. settimana 
scatteranno i tornei degli 
Juniores provinciali, degli 
allievi provinciali e dei gio- 
vanissimi spremintali. Ci 
vorrà, invece, una settima- 
na in più per un quarto tor- 
neo, quello dei giovanissi- 
mi provinciali, il cui start 
sarà dato il 10 ottobre. 
Sabato gli juniores pro- 
vinciali proporranno il se- 
guente menù di partite: Lu- 
cinico-Roiano Gretta Barco- 
la (alle 15.30), Opicina- 
Chiarbola (alle 18, al Rocco 
di Opicina), Ponziana-Mon- 
tebello Don Bosco (alle 
16.30 al Ferrini), San Can- 
zian-Esperia Anthares (al- 
le 15.30 a Begliano), Sovo- 
dnje-Domio (alle 15.30) e 
Cgs-Sant'Andrea/San Vito 
(alle 18 in via Petracco). 
Gli allievi provinciali 
scenderanno in pista dome- 
nica, anche se il giorno pri- 
ma, al Ferrini, ci sarà l’anti- 
cipo Chiarbola-Ponziana al- 
le 18.80. Questo il program- 
ma del 3 ottobre: Domio 
B-Costalunga (alle 8.45, 
campo Barut), Esperia An- 
thares-Muggia B (alle 8.30 


in viale Sanzio), Muggia 
A-Sant'Andrea/San Vito (al. 
le 10.30 allo Zaccaria), Opi- 
cina-San Luigi B (alle 12 al 
Rocco di Opicina), Cgs 
A-Breg (alle 9 in via Petrac- 
co) e Cgs B-Montebello Don 
Bosco (alle 12 in via Petrac- 
co). 

Sempre il giorno 3 scen- 
deranno in pista per la pri- 
ma volta anche i giovanissi- 
mi sperimentali. Il pro- 
gramma prevede Itala San 
Marco-San Luigi a Poggio 
Terza Armata, Muggia- 
Monfalcone ad Aquilinia, 
Pro Romans-Esperia Antha- 
res, San Canzian-Ponziana 
a Fossalon e Trieste Calcio- 
Fiumicello in via Petracco. 
Riposerà il San Giovanni. 
Il fischio d'inizio di tutte le 
partite sarà dato alle 
10.30. 

Questo il calendario del- 
la prima «dei giovanissimi 
provinciali: Domio-Costa- 
lunga (alle 10.30, Barut), 
Esperia Anthares-Breg (al- 
le 8.45 in viale Sanzio), 
Montebello Don Bosco-Opi- 
cina (alle 9 al Rocco di Opi- 
cina),  Montuzza-Sant'An- 
drea/San Vito (alle 9 in via 
Petracco). Sosta per il | 

m. 


I TABELLINI 


Bertiolo-Talmassons 


MARCATORI: pt 3° Ponte, 16° Bon, st 23’ Versolato. 

BERTIOLO: Stocco, Ponte, Fabello, Riccardo Rota, Beltra- 
me, Pillino; Versolatto, Ecoretti (st 42° Loiero), Finotti (st 38° 
Jacuzzi), Francesco Rota, Bragagnolo (st 22° Marcozzi). All. 


Deldegan. n 

TA LMASSONS: Zanello, Sgrazzutti, Tosoratti, Nastasia, Go- 
ri, Raiaese (st 20° Tavano), Delle Vedove, Pestrin, Molon (st 
25° Gigante), Bertussi (st 38’ Turco), Bon. All. Turello. 
ARBITRO: Darù di Latisana. 


orpetto 


MARCATORE: st 37 Panigutti. 
CAMINO: Mascherin, Baruzzini, Zanin, Bello, Lorenzon, Gaz- 
zola, Peresan (st 1’ Panigutti), Pittano, Peressini, Pizzo, Mo- 
letta. All. Foschiani. 

PORPETTO: Del Bianco, Gorenzak, Marson, Del Negro, Bian- 
chini, Battistello, Marcatti, Paschit, Petruzzo, Cristin, Bi- 
siol. All. Filipputti. 

ARBITRO: Dreassi di Cervignano. 


r-Ronc di 


MARCATORI: pt 1’ Giro, 45°’ Trevisan, st 20’ Piazza. 
TEOR: Mauro, Ponte (st 20° Faidutti), Pascut, Cinello, Rossit, 
De Piccoli, Lazzarini (st 14° Vicenzino), Trevisan, Giro, Bin. 
coletto, Di Luca (st 1’ Del Piccolo) All. Morreale. 

RONCHIS: Guerin, Tonizzo, Sandrin, Trevisan (st 25° Pella- 
rin), Mauro, Panzan, Busson (st 1° Piazza), Bibbo, Dorigutto, 
Zanon, Trassatti. AII. Gregoris. 

ITRO: Magrini di Latisana. 


Fulgor-Codroipo _ 


MARCATORI: pt 20’ Bellinato, st 30° Tomasino. 

FULGOR: Specogna, Cossaro, Gimillaro, Romanello, Nardo- 
ne, Di Gaspero, Russi (st 1’ D'Orlando), Zoppè, Patap (st 1° 
Della Ricca), Caspa, Tomasino. All. Garofalo. 

CODROIPO: Gurizzan, Scodellaro, Zoratti, Dozzi, Iuri, De 
Palma, Tinutti, Beltrame (st 1° Munisso), Cossetti (st 1° Za- 
nin), Qubbal (stl’ RARO), Bellinato. All. Nobile. 

ARBI : Cauzer di Cormons. 


O 


2 


1 


Gaglianese-3 Stelle 


MARCATORI: st 20° Marinutti (aut.). 

GAGLIANESE: Balutto, Furlan, Loro, Ponton, Macorigh, Do- 
menis (st 1’ Pomarico), Bledig (st 1’ Andresini), Mioni, Buzzi 
(st 1° Golles), Mascia, Costantini, All. Castagneviz. 

3 STELLE: Carnelutti, Marinutti (st 1’ Peres), Barbiero, Mo- 
relli, Covassi, Vitale (st 1° Sullo), Petrizzo (st 1’ Baisero), Floc- 
co, De Luisa, Molinari, Bruno, All. Seretti. 

ARBITRO: Intilla di Cormons. 


Pertegada- 


MARCATORE: st 35° Panfilii. 
PERTEGADA: Caligher, Scottà, Del Sal, Duranti, Milanese, 
Valvason, Rodaro, Morsanutto, Panfili, Del Negro, Pellizza- 
ri, All. Bortolusso. 

PRO FIUMICELLO: Gerometta, Mazzon, Mian, Castrovinci, 
pre Andrian, Rodaro, Sgubin, Mian, Giust, Merlussi. All. 

onda, 
ARBITRO: Fagotto di Cervignano. 


STELLA AZZURRA: Piva, Peressutti, Petri (st:1’ Rocco), Mar- 
tincig (st 1’ Clocchiatti), Scubla, Giorgiutti, Grassi (st 1’ Kovi- 
si), Monte, Degano, Corrubolo, Chiarandini. All. Mattiussi. 
TORREANESE: Sant, Codero, Basso, Pavan, Fedele, Basset. 
ti, Messere, Bortolò, Manzocco, Simaz (st 1° Petruzzi), Timis. 
All. Di Narda. È 

ARBITRO: Tomba di Cervignano. 


T Pocenia __. 


MARCATORE: pt 26° Frizzarin. 

TERZO: Ulian, inibarina, Fabbro, Michieri, Boem, Furlan, 
Pontel, Giolo, Frizzarin, Florit (st 1’ Stabile e st 35° Zorat), 
Marioni (st 1° De Venuto). All. Zanutel. 

POCENIA: Zuccato, Hila, Ghedin, Toniutto, Furlan (st 1° Zop- 
polato), Nolgi, Miotto, Mauro (st 1° Gusban), Zat, Santulli (st 
1° Bigaran). All, De Benedetti. 

ARBITRO: Zaffanella di Trieste. 


X Inpiccoro 


AS 


degli ospiti. 


secondi, che in un primo 


SUPERCOPPA ITALIANA 


Nella prima sfida, vinta da Siena, il battesimo della moviola 


SIENA Metti la moviola a bordo campo 
e l'arbitro cambia idea, Il battesimo 
di quello che nel basket è stato ribat- 
tezzato «Instant replay», 
Montepaschi Siena-Benetton Treviso del 
vinta dai toscani per 85-77 che così si 
sono aggiudicati la Supercoppa italia-’ 
na, si è fatto attendere 82 minuti, 
ma poi è stato utilizzato per due vol- 
te in pochi secondi. E nel secondo ca- 
so è servito ad annullare un canestro 


stato l'arbitro Gennaro Colucci a 
correre davanti al video per verifica- 
re la regolarità di un tiro scoccato da 
Sikauskas sul filo della sirena dei 24 


era stato convalidato. La moviola ha 
consentire di bloccare l'immagine 


SPORT 


LUNEDÌ 27 SETTEMBRE 2004 


SERIE A Gli arancione sono stati nettamente sconfitti dal Cibona Zagabria sabato sera nella finale del torneo «Carlo Melzi» 


Snaidero lontana dalla forma-campionato 


Preoccupa l'esordio di domenica a Roma, ma i tifosi ci credono (già 1400 abbonamenti) 


durante 


a Siena. 


della moviola, 


momento 


nell'istante preciso in cui il cronome- 
tro segnava lo scadere dei 24 secon- 
di. E in quel momento la palla era 
sempre in mano del giocatore lituano 
enetton. Colucci non ha così 
avuto dubbi ad invertire la decisione: 
canestro non valido e palla in mano 


Poco prima era stato l'altro arbi- 
tro, Carmelo Paternicò, ad avvalersi 
er valutare una ri- 
messa laterale incerta. Ma anche le 
immagini al rallentatore hanno con- 
fermato che l'ultimo tocco era effetti 
vamente del senese Vanterpool, co- 
me correttamente già indicato. 

I due allenatori 
ti non hanno invece sfruttato la possi- 
bilità a loro concessa dal regolamen- 


essina e Recalca- 


to per invocare la moviola, anche per- 
chè in caso di chiamata errata sareb- 
bero stati penalizzati con la perdita 
di un time out o, nel caso li avessero 
già utilizzati, con un fallo tecnico. 

Il punteggio finale, 85-77, e frutto 
di un ultimo quarto nel quale i padro- 
ni di casa hanno mollato la presa, 
con la vittoria ormai in mano. 

L allungo nel primo quarto, chiuso 
sul 29-16, ha segnato in maniera de- 
cisiva la partita e Siena lo ha conser- 
vato senza troppi problemi, raggiun- 
gendo il massimo distacco alla conclu- 
sione. del terzo quarto, sul ‘74-56. 
Vanterpool su tutti per i senesi, ma 
ad impressionare e la forza di un 
gruppo dove iniziano ad inserirsi an- 
che i nuovi Rentzias e Myers. 


2 SERIE C1 


UDINE Verdetto che non si di- 
scosta di molto dai prece- 
denti, quello del «Carlo Mel- 
zi» disputato a Tarvisio lo 
scorso fine settimana: la 
Snaidero appare ancora lon- 
tana dall'attesa condizione- 
campionato. I friulani, vinci- 
tori sull'Olimpia Lubiana 
nella prima eliminatoria 
con un esiguo 63-53, hanno 
oi ceduto nella finale al Ci- 
ona Zagabria con uno scar- 
to di sedici punti (88-72), 
evidenziando soprattutto 
mancanza di continuità e 
debolezza sotto canestro. 
Attenuanti, sotto questo 
aspetto, comunque ne esi 
stono e sono costituite dalla 
rinuncia prudenziale ad 
Estill, afflitto da un'infiam- 
mazione a un ginocchio, e 
dall'espulsione discenia 
insieme al «croato» Elliott, 
dopo ‘soli 32. secondi. Un 


contatto di gioco fra i due 
ha infatti scatenato una mi- 
nirissa che ha costretto gli 
arbitri Pozzana e Provini a 
prendere un provvedimento 


che rischia ora, considerato 


l'aspetto ufficiale della ga- 
ra, di privare la Snaidero di 
una delle sue pedine fonda- 
mentali nella prima di cam- 
pionato, domenica a Roma. 
Nella finale del «Melzi» 
(seguito, come i precedenti 
tornei estivi, da un pubbli- 
co numericamente ben al di 
sotto delle aspettative), dun- 
que, gli arancione, privi in 
zona calda di Estill e Sekun- 
da, hanno ceduto il passo ai 
lunghi del Cibona, con il so- 
lo Langhi ad evidenziare fi- 
nalmente qualche progres- 
so. L'americano-paisà, sotto 
gli occhi degli osservatori 
Nba McNealy e Filippi, ha 
presentato a fine gara uno 


score personale di tutto ri- 
lievo, con 3/4 da due punti, 
3/9 da tre, 9 rimbalzi e 24 
di valutazione, confortando 
i dubbiosi sulla sua reale 
consistenza. 

Ma buone note sono giun- 
te anche da Boris Gorenc, 
autore di alcune iniziative 
che ne rendono tipica l'azio- 
ne. Sorprende un po', inve- 
ce, la totale mancanza d'im- 
piego, in una manifestazio- 
ne a carattere sostanzial- 
mente accademico, di una li- 
nea verde (Antonutti, Ferra- 
ri, Venuto,Munini) in cui si 
dice di credere parecchio. 

Che la squadra sia anco- 
ra in fase di rodaggio appa- 
re al tirar delle somme lam- 
pante ed è lo stesso allena- 
tore Alibegovic ad afferma- 
re: «Non abbiamo ancora i 
ritmi giusti». Il fatto è che 
la Snaidero è attesa fra solo 


Boi giorni ad un esordio 
i una certa difficoltà sul 

arquet della Lottomatica 

i Bucchi, nelle previsioni 
indicata come protagonista 
soprattutto pero gli innesti 
di lusso del play Edney e 
dell'argento olimpico Garri, 
senza ancora aver messo in 
vetrina una continuità 
d'azione che possa indurre 
ad essere ottimisti sull'esi- 
to della vernice di campio- 
nato. 

I tifosi, in ogni caso, paio- 
no credere in prospettiva al- 
la bontà del collettivo alle- 
stito dal coach-manager slo- 
veno: gli abbonamenti al 
momento sottoscritti supe- 
rano infatti di 120 unità 

uelli della stagione prece- 
ente, assestandosi a quota 
1370, con la campagna a 

chiudersi a fine mese. 
Edi Fabris 


Volpi tiene in gara i triestini fino a un minuto e mezzo dalla fine, la Frag vittoriosa nel finale soltanto grazie ai tiri dalla lunetta 


Resa del Bor a Gradisca, salesiani al secondo stop 


Il Don Bosco nel secondo tempo butta via dodici palloni e lancia l'Istrana verso il successo 


GRADISCA D'ISONZO Era una 
partita che la Frag temeva 
e aveva ragione, Il Bor fino 
all’ultinmo ha reso la vita 
difficile ai gradiscani. E° ve- 
ro che la formazione di 
Montena è stata in testa 
per quasi tutti i 40 minuti. 
E’ anche vero che Olivo e 
compagni hanno fatto sem- 
pre sentire il loro alito sul 
collo dei gradiscani. La 
Frag ha avuto in varie occa- 
sioni anche 8-10 punti di 
vantaggio ma, al terzo mi- 
nuto dell'ultimo quarto, 
grazie a un canestro più ti- 
ro libero relizzati da Volpi, 
il Bor è passato in vantag- 
gio anche se di un solo pun- 
to. 

La reazione dei padroni 
di casa è stata immediata e 
con Luppino, molto ispira- 
to, la formazione di Monte- 
na ha ripreso il largo gra- 
zie a una serie di conclusio- 
ni dalla distanza. La parti 
ta però rimaneva aperta e 
a un minuto e 33” dal termi- 
ne le due squadre erano in 
perfetta parità sul 63-63. Il 
Bor cercava con tutte le sue 
forze di metter a‘segno la 
zampata vincente ricorren- 
do al fallo sistematico ma, 
dalla lunetta, i gradiscani 
non sbagliavano e riusciva- 
no così a chiudere vittorio- 
samente l’incontro. 


VECCHIE GLORIE 


Radenska Bor 67 


(19-16, 36-31, 51-47) 
FRAG GRADISCA D'I. 
SONZO: Lino Biasizzo 
7, Cisilin 3, Luppino 19, 
Moretti 8, Musulin 2, 
Piani 7, Raccaro 13, To- 
masi 7, Vecchiet 4, Car- 
lo Biasizzo ne, AIl. Mon- 
tena. 

RADENSKA BOR TRIE- 
STE: Olòivo 11, Simonic 
"7, Krizman 10, Visciano, 
Stokelj, Babich 11, Bol- 
lia 4, Volpi 15, Samec 9, 
AN. Mengucci. 

ARBITRI : Donati e Ra- 
nieri di Forlì 

NOTE - Tiri liberi: Frag 
18/25, Radenska 30/34. 


Non è stato un incontro 

. bello da vedere ma molto in- 
tenso. Di fronte c'erano due 
squadre ancora alla ricerca 
della miglior condizione. 
Sin dalle prime battute si è 
capito che la partita sareb- 
be stata molto tirata. En- 
trambe le squadre hanno 
giocato molto chiuse in dife- 
sa concedendo molto poco 
agli avversari. In fase offen- 
siva invece sia la Frag sia 
il Bor hanno giocato a cor- 


rente alternata. Il Bor, per 
fare un esempio, ha realiza- 
to poco meno della metà 
dei punti dalla lunetta: 30 
su 67. 

Un duello molto interes- 
sante è stato quello tra i 
due playmaker. Tomasi ‘e 
Olivo, ex compagni di squa- 
dra a Staranzano. Sono sta- 
ti molto lucidi in fase di di- 
stribuzione. del gioco, in fa- 
se di realizzazione invece si 
sono annullati a vicenda. 
La squadra triestina è ap- 
parsa in netto progresso ri- 
spetto alla partita d’esordio 
persa a opera del Corde- 
nons. La squadra però deve 
poter contare al più presto 
sul miglior Samecche, solo 
a tratti ha fatto vedere la 
sua classe. In netto ritardo 
il lungo Visciano che dopo 
il lungo infortunio deve an- 
cor trovare la condizione. 
In ottima forma è invece ap- 
parso Volpi, miglior marca- 
tore della squadra e attivo 


‘ in difesa. 


Nelle file della formazio- 
ne gradiscana il migliore è 
stato Luppino positivo in at- 
tacco e molto bravo anche 
in difesa. Assieme a lui da 
segnalare la bella prestazio- 
ne di Raccaro che ha lotta- 
to come un leone sotto i ta- 
belloni. 

Antonio Gaier 


Il presidente 
del Bor: «Il crollo 
non c'è stato» 


GRADISCA D'ISONZO Il presi- 
dente del Bor, Renato 
Stokelj era, nonostante 
la sconfitta, abbastanza 
soddisfatto. «Contro una 
formazione esperta co- 
me la Frag temevo un 
tracollo - dice - Invece la 
squadra ha reagito bene 
dopo la sconfitta con Cor- 
denons. E’ chiaro che sia- 
mo indietro nella prepa- 
razione. Abbiamo inizia- 
to in ritardo ad allenar- 
ci. La squadra è stata 
anche molto rinnovata e 
ha un allenatore nuovo. 
Bisogna avere un po’ di 

azienza, vincere a Gra- 

isca non sarà facile per 
nessuno», 

Il general manager 
della Frag, Luca Longo 
è contento per i due pun- 
ti. «Non siamo al meglio 
- dice - e riuscire a vince- 
re lo stesso è molto im- 
portante. E’ stata dura. 
Lo sapevamo che avrem- 
mo trovato di fronte una 
squadra molto motiva- 
ta.» 


TRIESTE Seconda battuta 
d’arresto per il Don Bosco 
nelcampionato di C1. Que- 
sta volta, a mettere il dito 
nelle piaghe dei salesiani 
ci pensa l’Istrana, protago- 
nista di una gara accorta, 
incisiva, senza troppe falle 
difensive. Tutto ciò insom- 
ma che difetta al Don Bo- 
sco, compagine ancora in 
debito di assemblaggio, co- 
stituita su una base di gio- 
vani ancora da inventare e 
su altri mestieranti alla ri- 
cerca della giusta condizio- 


ne. 

Il problema dell’amalga- 
ma, tra i tanti presenti al 
seguito della squadra sale- 
siana, appare tra i più evi- 
denti. Il tecnico Giulio Hru- 
by sta lavorando bene ma 
con poco tempo rispetto 
agli obiettivi della stagio- 
ne: una tranquilla salvez- 
za in attesa, nella prossi- 
ma stagione, del perfezio- 
narsi dei vari programmi 
che riguardano il settore 
giovanile, accordo con il 


Montepaschi Siena e la © 


Ginnastica Triestina. 

La realtà attuale però ri- 
guarda la C1, contesto che 
vede il Don Bosco in affan- 
no, nonostante qualche ti 


mido progresso rispetto al- 
la gara di esordio in cam- 
pionato. 

Contro l’Istrana i triesti- 
ni hanno iniziato in manie- 
ra dignitosa affidando al 
solito Lorenzi (10 punti e 
altrettanti rimbalzi) il com- 
pito di pungere sotto cane- 
stro. 

Le cose cambiano fisiono- 
mia sin dalla seconda fra- 
zione, Il Don Bosco rallen- 
ta la circolazione della pal- 
la, abbondano le forzature 
offensive, anche quelle da 
tre. L’Istrana replica in 
modo eccellente trovando 
in Borsato (classe ’87, scuo- 
la Benetton) una delle ar- 
mi più insidiose. Il coach 
Hruby prova a mescolare 
le carte.tattiche nel secon- 


Un pallone conteso a rimbalzo fra Don Bosco e Istrana. 


do tempo allestendo una 
zona dispari che allevia, 
ma solo in parte, i contenu- 
ti difensivi del Don Bosco. 
Nell’ultimo intertempo 
si consuma il crollo totale 
della compagine di casa. I 
salesiani sciupano qualco- 
sa come 12 palle, dando 
modo all’Istrana di prepa- 
rare il terreno per l’allun- 
go finale. Pitteri prova a re- 
galare l’acuto a due minuti 


strana 
17-8 18-24 17-10:9-28 


lo, Fant 8. AIl. Fedrigo. 
ARBITR 


DON BOSCO: Sain, Pitteri 13, Praticò 5, Lorenzi 10, 
Puzzer 1, Grimaldi 5, Lorenzi 10, Furlan 13, Quadrelli 
11, Catenacci, Signoretti 3. AIl. Hruby. 

ISTRANA: Gherradini 20, Lena, Borsato 18, Simoni 2, 
Minatello, Bordignon 2, Darsiè 6, Corradini 14, Togno- 


apporto di Faenza e Tavat di Cervia. 


61 
70 


La formazione dell’Italsider del 1973 allorché i rossoneri erano la seconda squadra triestina dopo il Lloyd Adriatico. 


PALLAMANO 


Si sono ritrovati i rossoneri del club che lanciò anche Tonut e Vecchiato 


Rimpatriata dell'Italsider 


TRIESTE Ha colto nel segno l'« 
Italsider day», la giornata 
di festa organizzata sabato 
sul campo del Bor di Stra- 
da di Guardiella per risco- 
prire le glorie di una socie- 
tà che per una ventina di 
anni si era imposta come la 
seconda realtà cestistica di 
Trieste. L’'Italsider di Ca- 
vazzon, del comandante Si- 
moncelli, del tecnico Pituz- 
zi, del maestro Stibiel e di 
tanti altri allenatori che 


hanno fatto la storia di que- 
sta società. 

Parecchie glorie triestine 
sono cresciute nel vivaio 
rossonero: dai campioni 
d’Europa Renzo Vecchiato 
e Alberto Tonut ad Andrea 
Cecotti e Mauro Bacchelli 
passando per l'ex Stefanel 
Walter Bobicchio. 

Oltre ottanta i parteci- 
panti a una festa che ha 
riunito personaggi prove- 
nienti da tutta Italia che 


non hanno voluto mancare > 


a un appuntamento sentito 
e particolarmente apprezza- 


0. 

È stata la migliore occa- 
sione per tornare a sfidarsi 
sul parquet (tra le altre co- 
se il livello è stato tutt’al- 
tro che da disprezzare) e 
per ricordare tutti assieme 
personaggi importanti che 
sono scomparsi come Ser- 
gio Porcelli e una grande 
gloria del basket come Gior- 
dano Damiani. 


Era un tomeo, ma Trieste batte i tricolori di Conversano 


TRIESTE Trieste torna al ver- 
tice della pallamano italia- 
na. Dopo un paio di stagio- 
ni in sordina, la formazione 
allenata da Silvio Ivandjia 
torna agli antichi splendori 
superando i campioni d’Ita- 
lia del Conversano 29-28 e 
aggiudicandosi la prima 
edizione dell'Handball 
Trophy. Un torneo ufficia- 
le, organizzato dalla Fede- 
razione a una settimana 
dall'idizio del campionato, 
al quale hanno partecipato 
tutte e dodici le formazioni 
ai nastri di partenza da sa” 
bato prossimo e che, oltre- 
tutto, metteva in palio un 
posto nella Challenge Cup 


della prossima stagione. 
Non solo una vittoria di pre- 
stigio, dunque, per Trieste 
la quale, vada come vada il 
campionato, si è già garan- 
tita la presenza in Europa 
anche nella prossima sta- 
gione. 3 
Esaltante il percorso dei 
biancorossi che hanno mes- 
so in evidenza una splendi- 
da pattuglia di giovani po- 
tendo contare, oltretutto, 
su un'invidiabile condizio- 
ne fisica che le ha permes- 
so di concludere in crescen- 
do il torneo. Un sofferto pa- 
reggio contro Gaeta e una 
risicata vittoria contro 
Bressanone nel girone di 


qualificazione, un successo 
tirato contro Merano in se- 
mifinale fino all'esplosione 
della finale contro Conver- 
sano nella quale Mestriner 
e compagni sono usciti alla 
distanza. 

In questa partita Trieste 
ha condotto per tutto il pri- 
mo tempo e per buona par- 
te della ripresa prima della 
reazione dei pugliesi che 
ha rimesso la partita sui bi- 
nari dell'equilibrio. Gara 
punto a punto nei minuti fi- 
nali con Trieste che ha mes- 
so la testa avanti, Conver- 
sano che ha siglato il 28-28 
a un minuto dalla fine e 
Flego, autentico mattatore 


e miglior marcatore della fi- 
nale con 10 reti, che a 13 se- 
condi dalla fine ha messo 
in rete la palla che ha sanci- 
to il trionfo giuliano. 
Grande soddisfazione nel 
clan biancorosso al termine 
del torneo sia per il risulta- 
to raggiunto sia per il modo 
in cul Trieste è riuscita a 
iscrivere il suo nome nell'al- 
bo d'oro di questa neonata 
manifestazione, Lo ha fatto 
in formazione rimaneggia- 
ta, rinunciando all'apporto 
del croato Opalic ma' met- 
tendo in vetrina una nutri- 
ta schiera di giovani di bel- 
le speranze che hanno ben 
impressionato il tecnico del- 
la nazionale Settimio Mas- 


sotti presente in Val d'Ao- 
sta per valutare lo stato di 
salute del movimento palla- 
manistico italiano. Modru- 
san tra i pali, Tumbarello 
in cabina di regia, Tokic e 
Skattar hanno dato un con- 
sistente apporto conferman- 
do una maturazione che 
può renderli preziose pedi- 
ne anche in campionato. 

E in vista dell'esordio in 
campionato fissato sabato 
prossimo a Chiarbola con- 
tro Bressanone, Trieste si 
prepara alla presentazione 
ufficiale della squadra che 
si svolgerà martedì alle 
17.30 nella sala Oceania 
della Stazione Marittima. 


Lorenzo Gatto. Tumbarello in un tiro a rete quasi da contorsionista. 


dalla sirena, azzeccando la 
«bomba» che riporta sotto i 
triestini di 4 (61-65). Un 
fuoco di paglia. L'Istrana 
mantiene salde le redini 
del gioco e monopolizza le 
fasi finali. Il Don Bosco 
smarrisce la via del cane- 
stro, si spegne in fase di 
impostazione e agevola la 
costruzione definitiva del 
successo ospite. 

Per l’allenatore del Don 
Bosco Giulio Hruby non 
mancano indicazioni su 
cui lavorare in futuro: mag- 
giore amalgama, più tenu- 
ta atletica, responsabilizza- 
zione dei molti giovani da 
quest'anno legati alla pri- 
ma squadra. Ombre ma an- 
che luci. Si è rivisto in cam- 
po anche Quadrelli in ve- 
ste di play. Il giocatore lo 
scorso anno figurava tra i 
quadri tecnici delle giova- 
nili del Don Bosco ma ha 
voluto riassaporare il cli- 
ma del parquet rigettando- 
si nella mischia. Contro l'I- 
strana Quadrelli ha segna- 
to 11 punti, ha agito da 
play in alternativa a Prati- 
cò ma soprattutto ha con- 
fermato di poter risultare 
utile all'intera economia 
della squadra in una sta- 
gione che si preannuncia 
non certo agevole. 

Francesco Cardella 


Don Bosco TS-Gaspar.Istrana 61-70 
Frag Gradisca-Radenska Trieste 70-67 
Int.Cordenons-Bk Giovane VI 1107-99 
Montebelluna-Blue Service UD 64-69 


Opel S.Daniele-H.Conegliang 1101-98 
Pall.Eraclea-Bk Bassano 75-61 
Sosi Trento-Euromob.Caorle 77-74 
Texa Roncade-Bk Spresiano 60-81 


Bk Spresiano 4220 161 123 
Int.Cordenons 4 2 2 0 189 167 
Sosi Trento 422 0 158 137 
Pall.Eraclea 4220 160 144 
Frag Gradisca 422 0 153 145 
'Bk Bassano 2211 155 138 
H.Conegliano 2 2.1 1 179 173 
Gaspar.istrana 2 2 1 1 148 144 
BkGiovaneVI . 2 2 1 1 169 166 
Opel S.Daniele 2 2 1 1 160 168 
Blue Service UD. 2 2 1 1 132 145 
Euromob.Caorle 0 2 0 2 157 
Montebelluna 0 2 0 2 136 
Radenska Trieste 0 2 0 2 135 
Don Bosco TS 02.0 2 124 
Texa Roncade 0 2 0 2 123 
Di 


Bk Bassano-Sosi Trento 

Bk Giovane Vi-Don Bosco TS 

Bk Spresiano-Montebelluna 
Blue Service UD-Frag Gradisca 
Euromob.Caorle-Opel S.Danîele 
Gaspar.Istrana-Int.Cordenons 
H.Conegliano-Texa Roncade 
Radenska Trieste-Pall.Eraclea 
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LE ALTRE 


Corno di Rosazzo 
combatte ma cede 
con il Castelguelfo 


Castelguelfo 84 


C. Rosazzo 70 
20-19;40-34;58-54 
CASTELGUELFO: Pa- 
squato 11, Piccoli 19, 
Plazzi 14 , Morandot- 
ti 9, Zambrini 2, Gra» 
ziano 5, Santilli 10, Ri- 
mondini 2, Belcari 12, 

Gaddoni. All: Curti. 
CALLIGARIS: Salva- 
dor 4, Coceani 7, Di- 
viach 13, Rovere 10., 
Maran 15, Vecchiet 5 
, Luszach 15 , Idelfon- 
so 1, Rossi, Prez. All: 
De Prophetis. 


CASTELGUELFO Disco rosso 

er la matricola Corno 
di Rosazzo contro un Ca- 
stelguelfo tosto ed esper- 
to che ha fondato in pri- 
mis la propria forza sui 
lunghi Belcari e Piccoli. 
La formazione di De 
Prophetis, con Diviach, 
Maran e Luszach autori 
di buone prestazioni, è 
rimasta ‘comunque in 
partita fino al rush fina- 
le, quando gli emiliani, 
approfittando di un tec- 
nico a Vecchiet, hanno 
preso definitivamente il 
largo. 


Pordenone a valanga 
sul campo ravennate 


ago: 


Pordenone 82 
(18-18; 28-40; 50-58) 
RAVENNA: Bonaccor- 
so, Marisi G., Cirillo, 
Marisi R. 21, Dal Fiu- 
me 7, Falconer 14, Ma- 
risi F. 4, Silimbani, 
Lucchi 9, Tassinari 

14, All: marisi a. 
PORDENONE: , Orto- 
lan 4, Tomasini 22, Ze- 
nin, Ferraro n.e., Bor- 
toluzzi, Da Ponte 12, 
Spangaro 9, Ogrisek 
8, Grobberio 15, Ro- 
meo 12. All.: Teso. 


RAVENNA I padroni di casa 
riescono solo a tratti a 
mantenersi sui livelli 
della compagine ospite. 
Nel secondo quarto gli 
uomini di Marisi soffro- 
no la prima zampata de- 
gli ospiti, che si portano 
a + 12. Anche nella se- 
conda metà dell'incontro 
il Pordenone difende il 
vantaggio acquisito . e 
conclude a +13, grazie 
ad una buona prestazio- 
ne di squadra, con un To- 
masini implacabile sotto 
canestro, 


Confcomm.Patti-Sil Lumezzane 75-63 


P.Senigallia-N.P.Gorizia 78-68 
Patavium PD-Casale Monf. 62-71 
Riva del Garda-Casalpusterlengo 90-66 
Stamura Ancona-Falco Pesaro 70-59 
Treviglio-Virtus Ragusa 99-66 
Trib.Soresina-Np Vigevano 64-55 
Un.Castelletto-Pmp Oderzo 91-70 


Treviglio 4 2 2 0 185 141 
Casale Monf. 422 0 147 124 
Trib.Soresina 4220 142 124 
Confcomm.Patti 4 2 2 0 137 120 
P.Senigallia 4.2 20 161 149 
Un.Castelletto 2.2 1 1 174 158 
Riva del Garda 2.2 1 1 152 142 
Stamura Ancona 2.2 1 1 136 130 
Falco Pesaro 2211 147 153 
SilLlumezzane 22 1 1 134 141 
Patavium PD, 2211 132 140. 
N.P.Gorizia 020 2 137 148 
Np Vigevano 0.2.0 2 112 126 
Pmp Oderzo 0 20 2 139 169 
Casalpusterlengo: 0 2 0 2 141 176 
Virtus Ragusa 202 182 


Casale Monf.-Trib.Soresina 
Casalpusterlengo-P.Senigallia 
Falco Pesaro-Confcomm.Patti 
N.P.Gorizia-Treviglio 

Np Vigevano-Un.Castelletto 
Pmp Oderzo-Patavium PD 

Sil Lumezzane-Riva del Garda 
Virtus Ragusa-Stamura Ancona 


SPORT 


XI 


IL PICCOLO 


SERIE B2 L’Acegas-Aps conquista il secondo successo consecutivo dimostrando carattere e solidità anche in trasferta 


Trieste salta fino a spegnere la Stella 


Comandano i lunghi e le bombe dei biancorossi, poi è show per Ciampi, l'«ex» di turno 


PORTO SANT'ELPIDIO Seconda 
vittoria per l'Acegas Trie- 
ste. Dopo aver vinto con 23 
punti di scarto alla prima 
di campionato, rifila. alla 
Stella uno scarto di dician- 
nove punti dimostrando co- 
sì una buona solidità difen- 
siva e un’organizzazione di 
gioco di una certa solidità 
anche in trasferta. 

La squadra di Marinucci 


da parte sua regge solo nel ‘ 


primo tempo e rispetto alla 
trasferta di domenica scor- 
sa a Fossombrone fa qual- 
che passo indietro. 

Il primo quarto è stato 
piuttosto equilibrato con 
entrambe le squadre che 
sbagliano molto. Al 4' il 
punteggio è 5-6 per gli ospi- 
ti. Il primo sorpasso dei lo- 
cali arriva al 9' con una pe- 
netrazione di Zitti, il mi- 
gliore dei suoi. 

Nel secondo quarto au- 
menta il ritmo della gara. 
Doati e Ma- 
Tiani sono in- n 
fallibili da ff 
tre e portano 
al pareggio 
18-18 i bian- [5 
corossi dell’À- 
cegas. Poi ar- 
riva il primo 
break di Trie- 
ste che va sul 
+7, accorcia- 
to da Gaeta 
grazie ad un 
tiro dai 6 me- i 
tri e 25. Così y 
si va al ripo- . 
so con il pun- 
teggio di 
24-27. e con la 
sensazione 
che  l'equili- 
brio possa du- 


DI 
ici 
sì 
e 
R 


Pall. Trieste 70 
(16-12, 24-27, 35-48) 


SUOLIFICIO STELLA: 
Caldarelli 9, Diener 11, 
Gaeta 8, Bizzotto 7, Con- 
tigiani 2, Zitti 11, Cosen- 
tino, Pallotti 2, Di Mola 
1, Rocchetti ne. All. Mari- 
nucci, 

PALLACANESTRO TRI. 
ESTE 2004: Muzio 7, Doa- 
ti 17, Moruzzi 12, Caponi 
13, Ciampi 14, Lotti 2, 
Mariani 5, Diviach, Oe- 
DE Godina ne. All. Stef- 


CÒ 

‘ARBITRI: Ardone di Pe- 
saro e Di Francesco di 
Teramo. 9 
NOTE - Usciti per cin- 
que falli Mariani e Biz. 
zotto. 


rare. 
Nella ripresa partono for- 
te gli elpidiensi che con 


una fiammata di Diener 


Ciampi, a sinistra, ha fatto «numeri» nel finale del match. 


vanno a -l poi, con una tri- 
pla dello stesso Diener, con- 
quistano il pareggio sul 
punteggio, 29-29. E' a que- 
sto punto che la Stella ini- 
zia a sbandare. Al 26' una 
bomba di Muzio chiude per- 
feziona break di dieci punti 
in favore di Trieste. 

E' soprattutto sotto cane- 
stro e a rimbalzo che la 
Stella soffre. E' lì che si fan- 
no sentire i centimetri di 
Mariani e Caponi che bec- 
cano tutte le carambole. 
Doati e Moruzzi attaccano 
dalla linea dei tre punti la 
zona imposta da coach Ma- 
rinucci e la scardinano. 

Da parte sua la Stella pa- 
ga la scarsa precisione dei 
suoi tiratori forse troppo 
frettolosi nel cercare il ca- 
nestro con tiri improbabili. 
Questi i motivi del crollo. 

AI 28' il punteggio è sul 
33-48. Nell'ultimo quarto 
sale in cattedra Ciampi. 
L'ex giocato- 
re elpidiense 
al 35' segna il 
suo tredicesi- 
mo punto in 
appena due 
quarti grazie 
ad una tri 
pla. Alla fine 
è tutto facile 
per gli uomi- 
ni di Steffé. 
Il massimo 
vantaggio ar- 
| riva a due mi- 
nuti e mezzo 
dalla fine con 
il +22, e l'ulti- 
ma tripla di 
ji Gaeta si rive- 
la utile per i 
padroni di ca- 
sa solo per su- 


perare quota 
punti. 

Grazie a questa vittoria 
Trieste si conferma tra le 
candidate alla vittoria in 
questo campionato di B2. 
Molto da lavorare invece 
avrà la Stella. Il campiona- 
to è ancora lungo e la squa- 
dra paga in parte l'inespe- 
rienza dei suoi tanti giova- 
ni. Certo è che se vorrà ot- 
tenere la salvezza dovrà 
cambiare mentalità. 


Do 


Bears Mestre-Matt.C.S,Pietro 
Carisp Cesena-Ipr Civitanova 


cinquanta 


88-79 
79-86 
Corona C.Guelfo-Callig.Corno R. 84-70 


F.Monfalcone-Reyer Venezia . 62-60 
P.to S.Elpidio-P.Trieste 2004 51-70 
Ravenna Bk-Pordenone BK 69-82 
Titano RSM-A€0 Pesaro 68-67 


Zepa Marostica-Oik.Fossombrone 80-75 


160 118 


P.Trieste 2004 4220 

Pordenone Bk 4 2 2 0 169 143 
Zepa Marostica 4 2 2 0 140 133 
Callig.Corno R. 2 2 1 1 149 136 
Corona C.Guelfo 2.2 1 1 151 139 
Matt.C.S.Pietro 2 2 11 170 165 
AeO Pesaro 2211 147 142 
Ipr Civitanova 2,2 1 1 144 139 
Oik.Fossombrone 2 2 11 138 134 
Bears Mestre 221 1 162 159 
Reyer Venezia 2 2 11 129 129 
Titano RSM 2211 142.154 
F.Monfalcone 2.21 1129 150 
Carisp Cesena 020 2 156 177 
P.to S.Elpidio 02.0 2 105 133 
Ravenna Bk 02.0 2 121 161 


AeO Pesaro-P.Trieste 2004 
Callig.Corno R.-P.to S.Elpidio 
Ipr.Civitanova-Bears Mestre 
Matt.C.s.Pietro-Titano RSM 
Oik.Fossombrone-Carisp Cesena 
Pordenone Bk-F.Monfalcone 
Reyer Venezia-Ravenna Bk 

Zepa Marostica-Corona C.Guelfo 


PORTO SANT'ELPIDIO Soddisfa- 
zione in casa triestina al 
termine della prima usci- 
ta esterna della stagione. 
Furio Steffè sottolinea la 
bontà dalla prestazione 
della sua squadra capace 
di giocare la gara nella ma- 
niera voluta «Siamo stati 
bravi a impostare la sfida 
nel modo giusto. Sapeva- 
mo che avremmo avuto dif- 
ficoltà nelle battute inizia- 
li sia per il fatto di trovar- 
ci per la prima volta lonta- 
ni da casa sia per il valore 
dei nostri avversari. Nel 
primo tempo, proprio a 
causa della tensione, ab- 
biamo faticato a eseguire 
nel modo migliore gli sche- 
mi perdendo qualche palla 
di troppo. Negli spogliatoi 
ha cercato di tranquillizza- 
re i ragazzi togliendo un 
po’ di pressione dalle loro 
spalle e i risultati si sono 
visti. Più sciolti, più deter- 
minati, più sicuri dei loro 
mezzi». 

— Quali sono state le ar- 
mi determinanti nella ri- 
presa? 

«Siamo stati capaci di 
aspettare il momento giu- 
sto per colpire. Quando si 
è alzato il ritmo loro han- 
no perso qualche palla di 
troppo, hanno abbassato 
le loro percentuali di tiro 
consentendoci di piazzare 
il breah decisivo. Avevo 
messo in preventivo dei 
campi difensivi per sporca- 


Per il coach Steffé decisivi la regia di Muzio e la superiorità ai rimbalzi 


«Zampata al momento giusto» 


re i loro meccanismi offen- 
sivi ma alla fine non ne ab- 
biamo avuto bisogno». 

— Un giudizio sui singo- 
li? 

«Mi è piaciuto Muzio 
che nella ripresa si è perso 
la responsabilità di guida- 
re la squadra gestendo be- 
ne i ritmi della partita. E 


Caponi, re delle plance. 


poi direi che la nota più si- 
gnificativa è stata la no- 
stra notevole presenza a ri- 
mablzo. Mariani e Caponi 
ne hanno catturati 10, 
Ciampi ne ha strappati 
dai tabelloni addirittura 


14. Sicuramente una delle 
chiavi della partita». 

La giornata propone ri- 
sultati positivi: Venezia 
ha perso a Staranzano, sì 
è fermata anche Corno di 
Rosazzo. Bene per Trie- 
stent 

«Mi sembra francamen- 
te prematuro pensare ai ri- 
sultati delle altre anche se 
la lettura di queste sconfit- 
te serve a far capire come 
questo girone sia difficile 
ed equilibrato. Per questo 
la vittoria che abbiamo ot- 
tenuto assume un valore 
notevole e tutto sommato, 
considerando la sconfitta 
di Venezia a Staranzano, 
anche il successo che noi 
siamo riusciti a conquista- 
re domenica scorsa contro 
il Falconstar». 

Prossima tappa, trasfer- 
ta in casa della Virtus Pe- 
saro. Centrare un altro 
successo significherebbe 
lanciare un segnale impor- 
tante al campionato? 

«Significherebbe dare 
continuità al nostor lavo- 
ro; Che deve continuare 
con l'umiltà e la voglia di 
sempre perché queste due 
prime vittorie in campio- 
nato dimostrano solamen- 
te che abbiamo imboccato 
la strada giusta. Ma c'è an- 
cora molto da fare perché 
il cammino sarà lungo. A 
cominciare da domenica 
prossima a Pesaro». 

Lorenzo Gatto 


Monfalcone vendica subito la sconfitta subita al PalaTrieste nella prima giornata 


Budin, «coast to coast» vincente 


Beffata la Reyer Venezia che aveva condotto a lungo 


MONFALCONE Inseguire per 
quaranta minuti (o quasi) e 
ritrovarsi con i due punti 
in saccoccia alla fine dell’in- 
contro: questo in estrema 
sintesi.il film della partita 
Gma Monfalcone-Reyer Ve- 
nezia, concluso sul 62 a 60 
peri padroni di casa. 

Al pronti via, la Gma sba- 
glia conclusioni semplici, co- 
me se i giocatori fossero at- 
tanagliati dalla voglia di di- 
mostrare immediatamente 
di poter vincere; invece è 
Venezia a scappare sul 7 a 
0, vantaggio mantenuto fi- 
no a fine frazione, quando 
un recupero di Ferro con- 
sente a Benigni di trasfor- 
mare il pallone in 3 punti 
(15 a 18). Budin, apparso a 
corto di preparazione, a 
quel punto è già uscito, so- 
stituito da Rossmann, e la 
Reyer, sospinta da Marini 
in vena di triple, respinge 
subito indietro i padroni di 
casa (17 a 19). Nel secondo 
quarto' Gellera trova un ca- 
nestro impossibile allo sca- 
dere dei 24 secondi da me- 
tà campo e per la Gma l’in- 
contro sembra stregato, an- 
che perchè Fantini tiene in 


SERIE B1 


i 


Reyer Venez 


21, Budin 12. All. Fantini. 


ti: Gma 9/16, Reyer 7/17. 


GMAÀ MONFALCONE: Rossmann, Ferro 6, Benigni 18, 
Mazzoli 2, Braidot 2, Dreas D. 2, Marusic, Kralj, Furigo 


REYER VENEZIA: Fedrigo 7, Dalla Venezia, Guerrasio 
12, Delle Monache”, Bellegotti 10, Gellera 3, Marini 14, 
Sartor 7, Acacia n.e, Zanella n.e, AI. Rubini. 


ARBITRI: Penzo di Trieste e De Rossi di San Daniele. 
NOTE: Tiri liberi: Gma 3/7, Reyer 11/20. Tiri da tre pun- 


62 
60 


campo uno dei migliori 
quintetti che possa schiera- 
re (Budin, Furigo, Benigni, 
Mazzoli e Kralj), ma non 
riesce a contenere i veneti, 
precisissimi dalla lunga di- 
stanza. Il gioco dei bianco- 
rossi è caratterizzato da 
troppe imprecisioni, da 
troppi palloni regalati, e di 
conseguenza Venezia vola 
sul +10 cori semplicità (28 
a 88). 

Dopo l’intervallo Fantini 
prova a schierare tutti i cin- 
que senior di cui dispone, 
ma il risultato continua a 
premiare i veneti, che man- 
tengono sempre una decina 


di punti di vantaggio. In 
chiusura di quarto il pubbli- 
co inizia a scaldarsi e la 
GMA riesce a ricucire un 
parzialmente lo strappo, 
grazie a Furigo e Benigni, 
completamente trasformati 
rispetto alla partita contro 
Trieste. 

Nell'ultimo quarto la 
Gma decide di smetterla di 
scherzare, e alza il ritmo, 
recuperando in poche gioca- 
te lo svantaggio (50 a 53), 
con il pivot Mazzoli che vo- 
la in contropiede. La sagra 
degli errori continua, ma 
pretendere il contrario con 
un play sbarcato in pale- 


stra appena lunedì sarebbe 
folle. La Reyer mantiene 
sempre la testa avanti: il 
quarto e il quinto fallo di 
Mazzoli (l’ultimo quantome- 
no dubbio) quando manca- 
no ancora quattro minuti 
di partita avrebbero piega- 
to chiunque. Furigo però 
con 7 punti consecutivi por- 
ta ‘avanti i suoi (60 a 58) e 
la difesa biancorossa nel 
successivo cambio di campo 
manda nel pallone la 
Reyer. I veneti riescono a 
bloccare le iniziative dei «bi- 
siachi» solo commettendo 
fallo, e a 10” dalla fine, su 
tiro sbagliato di Budin, a 

arusic viene fischiato un 
fallo in mischia: Sartor li re- 
alizza entrambi e si respira 
aria di supplementari. Inve- 
ce, Budin prende palla dal- 
la rimessa, attraversa tut- 
to il campo, si mangia tutta 
la difesa da solo, si incunea 
in un nugolo di braccia e 
Tiesce a segnare costringen- 
do Bellegotti al fallo. «Il ca- 
rattere paga - dichiara Fan- 
tini - non abbiamo giocato 
bene, ma la squadra voleva 
i due punti e ha fatto di tut- 
to per prenderseli.» 


SERIE A2 DONNE 


Ultime battute di Coppa di Lega prima del campionato 


La Ginnastica è in crescita 
e con Udine limita i danni 


Club Ud 


Ginnastica Triestina . 


(19-10, 32-24, 52-43) 
GINNASTICA TRIESTINA: Bisiani 16, Ac- 
cardo 14, A. Policastro, Gantar 4, Bon 17, 
Cumbat, Pischianz 3, F. Policastro 5, Bo- 
nazza,; Milan 2, Petranic, Emili. AIl. Ravali- 


co. 


UDINE Segnali di crescita per la Ginnastica 
Triestina nella penultima giornata della 
B04. La formazione di Ra- 

co, giocando con un piglio decisamente 
diverso rispetto alla disastrosa gara d'an- 
data, ha limitato i danni rimediando a Udi- 
ne una sconfitta dalle proporzioni accetta- 
‘ara condizionata dall'avvio in- 
certo delle biancocelesti che hanno fatto fa- 


DIL di Lega 2 
valli 


bili. Una 


tica a sbloccarsi segnando 
nei primi 


A2 femminile. 


dieci minuti. In questo senso il 
3-0 di parziale dopo 5' a favore delle friula- 
ne appare sufficientemente esplicativo. 

Il meno nove finale, in pratica, è matura- 
to già al termine del primo quarto: da quel 
momento in avanti la Sgt ha giocato alla 
pari con Udine riuscendo anche, in deter- 
minati frangenti della gara, i 
si a stretto contatto con l'avversaria. Bene 
Bisiani, Accardo e Bon in una squadra che 
mercoledì chiuderà l'avventura in Coppa 
al PalaCalvola (ore 20 contro Monfalcone) 
e che domenica alle 18, sul parquet di Mon- 
tichiari, esordirà nel campionato di serie 


EAT LI 


61 


davvero poco 
opo 


a riavvicinar- 
ta, 


lg. 


Muggia prepara 
il debutto a Cervia 


TRIESTE Tutto è pronto, in casa Interclub, 
er l'esordio nel campionato di serie A2 
femminile. Un ritorno particolarmente 

pollo per la dirigenza rivierasca che 
a festeggiato la promozione dopo una 

sola stagione di purgatorio in serie B. 

Si parte sabato alle 20.30 sul FErAUSE 

di Cervia, trasferta difficile che 

pagine di Krecic affronterà con la forma- 

zione quasi al completo. L'unica defezio- 

ne è quella di Nicoletta Borroni che sta 
ian. pian recuperando la condizione 
‘operazione al ginocchio e che tra 
una paio di settimane potrà tornare a 
lavorare in palestra per riprendere con- 
fidenza con il pallone. Ripresa lenta per 
una giocatrice che avrà bisogno di un 
paio di mesi per tornare ad allenarsi 
con le compagne e quindi fare ritorno 
sul parquet. Per trovare il ritmo Artt 

‘ecie ha organizzato nelle ul 

settimane amichevoli con formazioni 

giovanili maschili. Un buon banco di 

prova per le rivierasche che grazie all'ot- 

timo lavoro della preparatrice atletica 

Gabriella Ramani si presentano al via 

in buone condizioni di forma. 


‘a COM 


time 


Gorizia combatte per tre quarti sul parquet di Senigallia, ma alla fine 


La Goldengas chiude il contatore alla squadra 


Vitale e Pettarin sono stati gli unici a tenere in car- 
reggiata gli ospiti che hanno avuto poco o nulla dai 
lunghi e dal playmaker Verderosa. 


SENIGALLIA Alla fine è la Gol- 
dengas a conquistare la 
sua seconda vittoria in que- 
Sto campionato e a far quin- 
di ancora rimanere a bocca 
asciutta il Gorizia di coach 
Roberto Premier sceso a Se- 
nigallia con la voglia di 
smuovere la propria classi- 
fica. Ci sono voluti però tre 
SEZ di gioco ai padroni 

i casa per piazzare il bre- 
ak decisivo e guadagnare 
un «gap» sufficiente a con- 
durre in porto la partita 


con relativa tranquillità. 


Dopo un brillante inizio, 
5a 0; coni canestri di Ber- 
lati e Barantani, il Gorizia 
trovava la via del canestro 
e tornava in parità (11 a 
11. La partita scorreva via 
sul filo dell’equilibrio fino 
alla sirena' della seconda 
frazione quando Munari 
centrava di tabella la bom- 
ba del pareggio. 

‘Al rientro in campo Pre- 
Imier piazza i suoi a zona 
3-2 e Gorizia sfrutta alcune 
ingenuità della difesa seni- 


galliese toccando il massi- 
mo vantaggio per la pro- 
pria parte (39-43). La Gol- 
dengas non ci sta. I ragazzi 
di coach Galetti replicano 
con un immediato contro- 
break di 9 a 1 e spingono 
ancora . sull’accelleratore 
grazie a un. precisissimo 
Berlati e a una bomba di 
Panichi. 

Vitale e 'Pettarin prova- 
no a tenere a galla i propri 
colori ma sono i soli per il 
Gorizia che non ha pratica- 
mente nulla dai lunghi e 
dal playmaker Verderosa. 
La Goldengas accusa un 
momento di sbandamento 
a metà del terzo quarto con 


il punteggio fermo sul 58 a 
47. In panchina infatti de- 
ve andare anche Berlati, il 
top scorer del match, e rag- 
giunge i compagni Baranta- 
ni e Panichi entrambi con 4 
penalità a testa. 

Vitale ne approfitta subi- 
to e con l'ennesima bomba 
riporta sotto i suoi. Galetti 
però richiama dalla panchi- 
na Barantani e piazza Pie- 
rantoni su Vitale. La Gol- 
dengas ha un nuovo sprint 
e grazie a due palloni inter- 
cettati dalla guardia lom- 
barda e ai canestri del gio- 
vane Gurini, autore di 
un'ottima prestazione, vola 
fino al massimo vantaggio 
(72457). 


è costretta a rimandare ancora una volta il primo appuntamento con la vittoria 


Prémier cerca di bloccare 
la fuga dei padroni di casa 
con un time out. La nuova 
zona ‘3-2 voluta del coach 
friulano consente di recupe- 
rare alcuni punti grazie ad 
un buon Pettarin e ad alcu- 
ne conclusioni di Gasparel- 
lo. Si tratta però dell’ulti- 
mo tentativo di ricucire lo 
strappo. Gorizia infatti si 
arrende di fronte all’ennesi- 
mo sprint dei padroni di ca- 
sa.che tornano sul +17 a 
due minuti dalla sirena fi- 
nale sospinti anche dal calo- 
re dei tifosi locali. 

Le disperate conclusioni 
pesanti di Vitale e compa- 


isontina 
gni consentono solo di ri- 
durre il divario fino al 78.a 
68 finale ottenuto sulla sire- 
na da Gurini. Gorizia si ve- 
de quindi rimandato di nuo- 
vo l'appuntamento con la 
vittoria mentre la Golden- 
gas vola sulle ali dell’entu- 
siasmo a quattro punti in 
classifica e con due vittorie 
con squadre accreditate co- 
me essa di lottare per la 
permanenza in B d’Eccel- 
lenza. 

Il campionato è solo al- 
l’inizio e Gorizia ha ancora 
molto tempo per far quadra- 
re il cerchio e giocare le car- 
te fino alla lotteria dei play 
out. 


(23-22, 39-39, 56-47) 
GOLDENGAS SENIGAL- 
LIA: Panichi 9, Pieranto- 
ni 2, Berlati 21, Benevel- 
li 2, Paialunga 5, Corsini 
4, Barantani 15, Gurini 
11, Pazzi 9, Pasquinelli. 
All, Galetti, 

GORIZIA: Munari 3, Gra- 
ziani 7, Bet 7, Verderosa 
1, Pettarin 18, Vitale 22, 
Gasparello 9, Agazzone, 
Pajer NE, Rolando 6. All. 
Premier. 

ARBITRI: Colasanti di 
Firenze e Orlandi di Li- 
vorno, 

NOTE: Fallo tecnico alla 
panchina senigalliese e 
a Gurini entrambi per 
proteste. Spettatori 700 
circa. 


XII 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 27 SETTEMBRE 2004 


TENNIS COPPA DAVIS Festa per gli azzurri dopo una gara durata tre ore e mezza. Sfida finale tra Stati Uniti e Spagna 


Doppio fallo polacco, l'Italia torna in B 


Pyrstenbers regala il punto decisivo: Starace si impone al 


LIVORNO C'è voluto un doppio 
fallo di Mariusz Fyrsten- 
berg per regalare il punto de- 
cisivo all'Italia nella sfida di 
Coppa Davis contro la Polo- 
nia. Potito Starace si è impo- 
sto al quinto set dopo una 
gara tiratissima durata tre 
ore e 37 minuti e ha avuto il 
merito di restare concentra- 
to anche quando, nel quarto 
set, il suo avversario, in van- 
taggio 5-4, sembrava lancia- 
to verso il successo. 

Alla fine festa per tutti gli 
azzurri e, soprattutto, per 
l'idolo di casa Filippo Volan- 
dri, che, dopo la sconfitta di 
oggi contro Lukas Kubot sul- 
la terra battuta del Tennis 
club Livorno, temeva di 
aver irrimediabilmente com- 
pIeoo la sfida contro i po- 

acchi, valida per la promo- 
zione nella serie B della Cop- 
pa Davis. 


IN BICI CONTRO IL TEMPO 


Alla fine contava il risulta- 
to e questo è arrivato. L'Ita- 
lia torna nella serie B della 
Coppa Davis, superando a 
fatica la Polonia. I pronosti- 
ci erano tutti a favore degli 
azzurri, che avrebbero dovu- 
to fare una passeggiata ein- 
vece sono stati costretti a 
vincere all'ultimo gioco dell' 
ultima partita. 

«Lo SRO tutti che do- 
veva andare diversamente - 
ha ammesso il capitano az- 
zurro Corrado Barazzutti - e 
invece abbiamo sofferto mol- 
tissimo, anche se loro hanno 
giocatori quasi sconosciuti 
nel ranking mondiale. Ma la 
Davis è anche questo e io so- 
no. molto soddisfatto per 
l'esito finale e per il ritorno 
in serie B. Ma soprattutto 
sono contento per come Sta- 
race ha saputo reagire alla 
pressione che aveva giocan- 


do una partita decisiva co- 
me questa». 

L'eroe della giornata 
avrebbe dovuto essere il li- 
vornese Filippo Volandri, 
chiamato a vincere sul cam- 
po dove è cresciuto tennisti- 
camente e nel circolo, il Ten- 
nis Club Livorno, presieduto 
da suo padre. Ma la stan- 
chezza e una brutta partita 
hanno scritto un'altra sto- 
ria. «Credo che nei prossimi 
dieci anni non giocherò così 
male come oggi. Mi dispiace 
per il pubblico livornese», 

a detto Volandri subito do- 
po la sconfitta con Kubot. 
Poi però è stato il primo a 
balzare in campo alla fine di 
match di Starace per festeg- 
giare il compagno di nazio- 
nale. E lui l'uomo copertina 
di questa sfida, alla fine ha 
ammesso: «La Polonia ci ha 
sorpresi. Credevamo di po- 


ter chiudere l'incontro con 
Volandri e infatti era già 
pronto a giocare Se pi, visto 
che io avevo un Di ema al- 
la gamba. Poi invece è tocca- 


to a me scendere in campo e - 


con Fyrstemberg non è stato 
facile: il campo era troppo 
lento per il mio gioco e lui 
non ha mai sbagliato una 
palla. Alla fine credo che a 
vincere questa partita sia 
stato il pubblico che mi ha 
sostenuto fin dall'inizio». 

Stati Uniti e Spagna si di- 
sputeranno l'insalatiera d'ar- 
(one: Ja Coppa Davis 2004. 

tennisti americani - che si 
erano assicurati la qualifica- 
zione alla finale, battendo 
sabato nel doppio i bielorus- 
si e quindi ottenendo un in- 
colmabile 3-0 a Charleston 
sono stati raggiunti ieri da- 
gli iberici, grazie alla vitto- 
ria di Rafael Nadal sul fran- 
cese Arnaud Clement. 


quinto set 


Nadal esulta dopo la vittoria: sfida finale contro gli Usa. 


Ben 79 i partecipanti alla gara dell’Sc Cottur valida quale ultima prova del campionato regionale della montagna 


TRIESTE La 67.a edizione del- 
la cronoscalata Trieste-Opi- 
cina parla straniero, con lo 
sloveno Danjel Vincec dimo- 
stratosi il più abile a de- 
streggiarsi sugli 8 chilome- 
tri dei tornanti che da via 
Fabio Severo portano sino 
all’Obelisco. 

Vincec. ha impiegato 
15°42”5 per portarsi a casa 
il Trofeo «Giovanni Cottur», 
rimanendo però ben distan- 
te dal record della corsa che 
appartiene al triestino Mau- 
rizio Deponte (15’10”), ieri 


al concittadino Alessandro 
Kravos finito a soli 16° dal 
vincitore. 

Ben 79 i partecipanti alla 
cronoscalata organizzata 
dall’Sc Cottur, gara valida 
quale ultima prova del cam- 
pionato regionale della mon- 
tagna. Un sole quasi prima- 
verile e una leggera brezza 
hanno accompagnato i corri- 
dori, quadretto che ha fatto 
brillare il sorriso dell’ottan- 
tacinquenne Giordano Cot- 
tur, felice per l’ennesima 
riuscita della sua creatura 
e anche per la vittoria in ro- 


nizzatore del ciclismo ala- 
bardato di oggi. 
Classifiche. Cadetti: 1) 
Danjel Vincec (Sokol Tivoli 
Team) 15°42”5; 2) Walter 
Cargnelutti . (Star Bike) 
18°10”0; 3) Francesco Sava 
(Uc Cividalesi) 18°15”2. Ve- 
terani: 1) Alessandro Kra- 
vos (Mountain Bici Club) 
15°58”2; 2) Maurizio Depon- 
te (Cottur) 16°04”7; 3) Fabio 
Perra (Team Spi) 16°18”4. 
Senior: 1) Lucjan Premrn 
(Kolesarski Club) 16°29”0; 
2) Stefano Petronio (Team 
Spi) 17°13”2; 3) Jernej Grilj 


La Trieste-Opicina parla sloveno: Vincec 


17°45”0; 3) Ivan Favotti 
(Biohaus-Nadali) 18’46”8. 
Gentlemen: 1) Franz Lach 
(Chesini Aln Fuchs) 
17°51”1; 2) Josef Priesnig 
(Cicli Moro) 18°21”6; 3) An- 
gelo Triadantasio (Mobili 
‘racas) 18°48”1. Debuttan- 
ti: 1) Lawrence Osborne 
(Cottur) 18°17”8; 2) Luca 
Tanza (Cottur) 21°53”7. Su- 
Der ene 1: 1) Franz 
‘arman (Cerneglons ’87) 
19°24”2; Supergentlemen 2: 
1) Giuliano Testi (Gentle- 
men) 19°58”2; 2) Donne 1: 
1) Michela Facchin (Cottur) 


districatosi alla grande mal- sa di Michela Facchin, por- (Kolesarski Klub) 1718”1. 20704’5; Donne 2: 1) Elisa- | ad aria compressa ed a fuoco nelle giornate di giovedì 
grao la quarantina di pri-  tacolori della società che Junior: 1) Aldo Cechet (Ci- betta Del Monaco (Roby | (carabina a 10 metri finale ore 12.15) e sabato (carabi- 
mavere sul groppone chiu- porta il nome del campionis- cli Spezzotto) 17235”3; 2) Ro- Calzature) 207233. na sportiva 3 posizioni finale ore 12.30). 

dendo al terzo posto, dietro simo triestino di ieri, orga- berto Zanasi (Fincantieri) U a.r. 


- IN BREVE 
Conclusa a Madrid la corsa spagnola 


Perez vince la tappa 
ma la Vuelta è di Heras 
che fa il tris in «amarillo» 


MADRID Lo spagnolo Roberto Heras, della Liberty Segu- 
ros, si è aggiudicato la Vuelta per il terzo anno consecuti- 
vo e dunque conserva la maglia «amarillo». L'ultima tap- 
pa, una crono individuale di 28,2 km disputata su un cir- 
cuito cittadino di Madrid, è stata vinta dal connazionale 
Santiago Perez. Sabato lo spagnolo Jose Gutierrez, della 
Phonak, si era aggiudicato la ventesima e penultima 
tappa della Vuelta, disputata su un percorso di 178 km 
da Alcobendas a Puerto de Navacerrada. Eladio Jime- 
nez, della Kelme, ha concluso al secondo posto, davanti 
al compagno di squadra David Latas. Ecco i risultati del- 
la cronotappa. 1. Santiago Perez (Spagna) Phonak 35' 5« 
(alla media di 48,22 km/h) 2. Francisco Mancebo (Spa- 
gna) Illes Balears a 07» 3. Carlos Sastre (Spagna) CSC 8 
4. Roberto Heras (Spagna) Liberty Seguros 13 5. 


Atene, doping alle Paralimpiadi 


ATENE Doping ancora protagonista alle Paralimpiadi di 
Atene. Dopo quelli dei giorni scorsi, nel sollevamento pe- 
si e nel judo, ci sono cinque nuovi casi di atleti risultati 

ositivi ai controlli, secondo quanto ha annunciato oggi 
il Comitato internazionale paralimpico (Ipc). Ad essere 
risultati positivi per un corticosteroide sono stati due ci- 
clisti della Repubblica Ceca, ovvero i due componenti 
del tandem formato da Juraj Petrovic e Vladislav Jano- 
vjak. Avevano vinto la medaglia d'argento, che ora do- 
vranno restituire. L'Ipe ha anche reso noto che sono ri- 
sultati positivi all'antidoping altri tre atleti del solleva- 
mento pesi; l'iraniano Ali Hosseini, 27 anni, perderà il 
bronzo vinto nella gara dei 60 kg. Il siriano Youssef 
Cheikh Younes è risultato oO per due sostanze: sta- 
nozolol and nandrolone. Perderà anche lui una meda- 
glia di bronzo, quella vinta della gara dei 56 kg. 


Tiro, sfida con la Turisini 


MILANO Campionati italiani di tiro a segno, appuntamen- 
to conclusivo della stagione agonistica del 2004, si pre- 
annunciano quanto mai vivaci e interessanti. Da doma- 
ni, infatti, il poligono della Cagnola di Milano ospiterà 
la massima rassegna tricolore. Valentina Turisini, me- 
daglia d’argento nella carabina sportiva 3 posizioni ai 
Giochi Olimpici di Atene, e compagni si sfideranno da 
domani al 3 ottobre per la conquista del titolo di cam- 
pione italiano. La tiratrice triestina della Forestale è 
determinata ad affermare la sua supremazia anche in 
casa. Gareggerà nelle due specialità dell'arma lunga 


i. 


sè BASEBALL : 
COPPA REGIONE Terza giornata per le partite del torneo 


Nella serie A2 la squadra dell’Acegas divide la posta nell'ultimo giro di campionato 


2 ATLETICA 
Prestazione mondiale 


L'Alpina chiude in pari con Imola 


Sabato a Prosecco il via ai play-off contro il Codogno 


TRIESTE Ultimo giro di cam- 
pionato nel segno del pareg- 
gio. Nella serie A2 l’Alpina 
Acegas Aps chiude la sta- 
gione regolare contro l’Imo- 
Ta e sul diamante di Prosec- 
co ne esce una spartizione 
della posta: la prima parti- 
ta viene vinta dai padroni 
di casa per 12-2 al settimo 
inning per manifesta supe- 
riorità, la seconda se la ag- 
giudicano gli ospiti per 
3-10. 

Buona la prima prestazio- 
ne dei triestini, che vanno 
via in scioltezza giocando 
con la dovuta determinazio- 
ne. Viene provato per tre in- 
ning sul monte di lancio 
l'argentino Mondino, che 
prende due punti. Viene uti- 
lizzato per dare un po’ di os- 
sigeno ai titolari in vista 
dei play-off. E a dargli il 
cambio è l’esordiente Cos- 
sutta, che si disimpegna su 
buoni livelli per quattro ri- 
prese tanto da cimentarsi 
anche con qualche battuta 
con il supporto di Tropea- 


no. 

L’utilizzo di Cossutta è 
una tattica per «svegliare» 
la federazione: il sodalizio 


TRIS 


del presidente Dolenc ha 
cercato a lungo di contatta- 
re gli uffici romani per veri- 
ficare la situazione relativa 
al suo tesseramento senza 
ricevere, però, risposte. 
L’Alpina presenterà così 
un’autodenuncia  relativa- 
mente all'impiego di Cos- 
sutta: se la federazione non 
assegnerà la sconfitta a ta- 
volino; il giocatore potrà 
tornare buono per i play- 
off. In caso di risultato deci- 
so a tavolino (che non com- 
prometterà comunque il se- 
condo posto in graduatoria, 
già matematicamente ac- 
quisito), Cossutta non ver- 
rà chiamato in causa nella 


- post season. 


Per quanto riguarda la 
seconda uscita, prova sotto- 
tono per i ragazzi di coach 
Miani, che si esprimono ma- 
le complice un certo rilassa- 
mento. Per rimediare all’an- 
dazzo negativo non basta 
neanche schierare i lancia- 
tori titolari: Vergine, Pilat 
e Manuel Marussich. Saba- 
to a Prosecco al via i play- 
off contro il Codogno (15.30 
e 20.30). 

Massimo Laudani 


| Rangers battono il Sanremo 
e passano alla serie superiore 


REDIPUGLIA Si è conclusa con la promozione alla serie 
A2 di baseball, la splendida stagione dei Rangers-Po- 
tocco di Redipuglia. 

Dopo il pareggio ottenuto lo scorso fine settimana 
in terra ligure, sabato e ieri il nove guidato da Diosa- 
do Pantoja e Danilo Zanette è riuscito nell’intento di 
battere il Sanremo con i punteggi di 7a 3 e di7a2e, 
in questo modo, di passare alla serie superiore che 
era stata lasciata tre anni orsono, 

Due vittorie sofferte, specialmente gara 2, ma nel 
contempo il meritato epilogo di un’annata agonistica 
che ha visto la squadra del presidente Paolo Tonzar 
giocare sempre con grande impegno e grande entusia- 
smo. 

In questi due ultimi fine settimana, va detto, i Ran- 
gers non si sono certo risparmiati e dopo il pareggio di 
Sanremo (15 a 5 nel primo incontro a favore dei padro- 
ni di casa, 5 a 4 nel secondo per i redipugliesi), ieri ce 
l'hanno messa tutta per regalare questo grande sogno 
ai propri tifosi. 5 

E la promozione l’hanno voluta dedicare ad Assun- 
ta Fumis, una loro sostenitrice ricoverata all’ospeda- 
le. 

Luca Perrino 


IPPICA 


Ferro Alluminio stronca l'Olympia 
Kmecka Bankca cade con l'Apigas 


Trieste vede impegnate due squadre maschili e ben 
cinque femminili. La classifica vede al comando ora 


Sloga e Vini Valpanera. 


TRIESTE E° giunto alla terza 
giornata il torneo di Coppa 
Regione che vede impegna- 
to per Trieste due squadre 
nel settore maschile e ben 
cinque compagini in campo 
femminile. Per i ragazzi, sa- 
bato si è trattata di una se- 
rata decisamente brillante: 
il Ferro Alluminio Pallavo- 
lo Trieste ha infatti vinto 
per 3-0 (25-14, 25-16, 
25-15) sull’Olympia ‘Gori- 
zia, così come col più secco 
dei risultati lo Sloga ha ar- 
chiviato la sfida col Soca 
(parziali: 26-97, 25-8, 
25-23). 

Per i triestini le due par- 
tite non hanno comportato 
particolari sussulti, e sono 
venute con le due squadre 
più giovani del torneo. Più 
combattuta la terza partita 
in programma tra Vini Val- 
panera e Tubac, andata ai 
primi per 3-1 (25-27, 25-17, 
25-23, 27-25). La classifica 
vede ora al comando Sloga 


e Vini Valpanera con 9 pun- 
ti, seguiti dal Ferro Allumi- 
nio a 6, il Tubac a 3, men- 
tre a secco sono ancora 
Olympia e Soca. Quanto al- 
le ragazze, sabato sera la 
Sima Apigas ha superato 
per 1-3 (19-25, 17-25, 


.25-15, 16-25) la Kmecka 


Banka. 

Per la Bor si è trattata di 
una partita discontinua sul 
piano mentale e caratteriz- 
zata da una ricezione tra- 
ballante che non ha consen- 
tito di tenere in pugno.la 
gara, ben gestita invece da 
una compatta Sima. Note 
positive per la Kmecka 
Banka sono però arrivate 
in difesa e dalla Zerjul, che 
entrata nel secondo set ha 
dato vita ad una buona pro- 


va, 

Il Delfino Verde Panauto 
è invece riuscito a ‘salvare 
in corsa la sfida con la Ci- 
typer Sma Monfalcone, ter- 
minata 2-3 per le triestine 


(parziali: 25-23, 25-23, 
22-25, 16-25, 9-25). È stata 
una partita dai due volti 
per le ragazze di Robba, 
che, dopo le prime due fa- 
zioni costellate da troppi er- 
rori, dal terzo set hanno di- 
sputato una gara più pulita 
e maggiormente incisiva al 
servizio, passando inoltre il 
testimone della fallosità al- 
Je avversarie. 

Da segnalare la presta- 
zione di Nicotera e delle 
due centrali Uxa e Patua- 
nelli. Buona affermazione 
anche per le Onoranze Fu- 
nebri Alabarda, che hanno 
superato il —Kontovel 
Graphart per 3-1 (24-26, 
25-23, 27-25, 25-22). Una 
partita decisamente «tira- 
ta», ed il cui obiettivo per 
entrambe le compagini era 
quella di amalgamare il 
gruppo in parte rinnovato. 
A guidare la graduatoria 
del girone è ora il Delfino 
Verde con 8. punti, segue 
Monfalcone a quota 7, Ono- 
ranze Funebri Alabarda 5, 
Sima Apigas e Kmecka 
Banca 3, Kontovel 1. Cristi- 
na Puppin 


Il keniano Kwambai 
per il secondo anno 
nell'albo d'oro della 
Maratonina di Udine 


UDINE Il keniano James 
Kwambai entra per il secon- 
do anno consecutivo nell’al- 
bo d’oro della Maratonina 
di Udine, stavolta con un 
supertempo di 1h00’22” che 
rappresenta la seconda mi- 

liore prestazione mondiale 

lel’anno sui 21,097 chilome- 
tri. E la conferma della 
fluidità del percorso friula- 
no arriva anche dal riscon- 
tro conometrico del secondo 
aarrivato, Benson Cherono 
(1h00°28”), e dell'altro ke- 
niano Yusuf Songoka 
(1h01’20”) che ha completa- 
to il podio tutto africano. 
Un dominio keniota confer- 
mato anche in campo fem- 
minile con Ellen Cherono 
prima al traguardo in 
1h10°07”, spezzato solo dal- 
la splendida prestazione 
della palermitana Anna In- 
certi, capace di limare il 
suo personale di oltre un mi- 
nuto portandolo a 1h10°56”. 

Alla StraUdine e alla Mi- 
niRun che hanno fatto da 
contorno alla Maratonina, 
hanno partecipato anche la 
campionessa olimpica e 
mondiale di fondo Gabriella 
Paruzzi e gli olimpionici 
Alessandro T'alotti e Paolo 
Casarsa, 


Attenzione a Drago d'Alfa 


FOLLONICA Prima Tris settimanale oggi a Follonica dove sa- 
ranno di scena i 4 anni impegnati alla pari sulla distanza 
del doppio chilometro. Al via in diciotto per una prova 
equilibrata che ha in Drago d’Alfa, con lo specialista Casil- 
lo in sulky, il soggetto sul quale si può fare maggiore affi- 
damento. Buone prospettive anche per Dignina Tab, De- 


frost, Dedo d’Alfa e Drava. 


Premio Marco Roghi, euro 22.660, metri 2060. 

A metri 2060: 1) Ducacomm (A. Rosaspina); 2) Deviosaf 
Rob (R. Biagini); 3) Dark Effe (S. Mattera jr.); 4) Dado Air 
(P. Baldi); 5) Dakota Girl (G. Quarnetti); 6) Dark degli Uli- 
vi (G. Mele jr.); 7) Darduase Brown (A. Greppi); 8) Darkla- 
dy Bon (M. Capanna); 9) Drago d’Alfa (G. Casillo); 10) 
Donnadicuori Rex (M. Barbini); 11) Dedo d’Alfa (M. Pie- 
ve); 12) Dante d’Alfa (M. D'Angelo); 13) Dissidia Sib (S. 
Capenti); 14) Dignina Tab (L. Becchetti); 15) Daisy Gar 
(R. Lorito); 16) Duttile Tab (D. Nobili); 17) Defrost (P. Leo- 
ni); 18) Drava (C. Meneghetti). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 9) DRAGO D’ALFA. 
17) DEFROST. 11) DEDO D’ALFA. Aggiunte sistemisti- 
che: 14) DIGNINA TAB. 8) DARK EFFE. 4) DADO AIR. 


ger 


Dolce Vita Bi domina davanti a Dollina e Dolphin Np. Doppietta di Raspante tra i gentlemen 


; 


RISULTATI 


Premio Primitiva (metri 2060): 1) Flirt: 
Grif (E. Pouch). 2) Flutur de Gleris. 3) 
Flash Pizz. 5 part. Tempo al km 1.22.7. 
Tot.: 3,88; 2,35, 3,18; (11,78). Trio: 49,31 
euro. 

Premio Oldrado (metri 1660): 1) De- 
scent (A. Raspante). 2) Daytona Ans. 3) 
Darecordst. 8 part. Tempo al km 1.19.5. 
Tot.: 1,53; 1,02, 1,17, 1,12; (6,48). Trio: 
21,60 euro. 

Premio Olifante (metri 2060): 1) Emily 
Vita (P. Romanelli). 2) Ej Pizz. 3) Entity 
One. 6 part. Tempo al km 1.23.1. Tot.: 
1,44; 1,28, 1,59; (3,57). Trio: 8,60 euro. 
Premio Stellaviva (metri 1660): 1) Euri- 
dice Sport (A. Raspante). 2) Engel Lak- 
smy. 3) Eloisaz. 7 part. Tempo al km 
1.18.3. Tot.: 1,58; 1,22, 1,54; (2,25). Trio: 
17,77 euro. 


euro. 


euro, 


Premio Puota (metri 1660): 1) Dalma- 
zia Jet (M. Dahlen). 2) Dyana Sound. 3) 
Delaware Bi. 6 part. Tempo alkm 1.18.3. 
Tot.: 6,35; 1,70, 1,22; (3,28). Trio: 37,08 


Premio Antonio Destro (metri 2080): 
1) Dolce Vita Bi (V. Martellini). 2) Dolli- 
na. 3) Dolphin Np. 6 part. Tempo al km 
1.19.7. Tot.: 9,88; 3,97, 3,71; (22,66). 
Trio: 235,04 euro. 

Premio Coppiglia (metri 2480): 1) Aere- 
ost (P. Romanelli). 2) Allodola. 3) Carnico 
Holz. 7 part. Tempo al km 1.21.8. Tot.: 
1,41; 1,09, 1,47; (8,58). Trio: 32,46 euro. 
Premio Plinio (metri 2080): 1) Unto del 
Nord (M. De Luca). 2) Visir Mn. 3) Ban 
Cof. 8 part. Tempo al km 1.21.8. Tot.: 
1,98; 1,29, 2,00, 3,77; (8,55). Trio: 72,32 


TRIESTE Piatto forte riservato 
ai 4 anni nella domenica trot- 
tistica. Non c'è stata pratica- 
mente corsa per l'assoluta 
superiorità di Dolce Vita Bi, 
da Villiam Martellini porta- 
ta subito a condurre su Dolli- 
na e l’incerto Domenico Jet, 
e poi sicura nel distribuire i 
parziali lungo il tragitto per 
mantenersi in vantagigo sin 
sul palo in un tranquillo 
TOT 

Dollina è stata brava a se- 
guire sino al traguardo la 
vincitrice, mentre, falloso su- 
bito dopo il via Dix, e altret- 
tanto sconclusionato Dome- 
nico Jet nel penultimo rettili- 
neo, quando era stato comun- 
que superato da Dolphin Np, 
è stato quest’ultimo a racco- 
gliere la terza piazza, con Do- 
garessa RI che si aggiudica- 
va l’ultimo compenso. 


12 anni impegnati sul dop- 
io chilometro, e c'è stata 
foccasione per Flirt Grif di 
dominare la scena con un gi- 
ro finale molto autoritario. 

Tl doppio appuntamento ri- 
servato ai «gentlemen» ha vi- 
sto salire sul gradino più al- 
to del podio Alessandro Ra- 
spante in entrambe le occa- 
sioni. Pilotava due favorite 
Raspante, e le ha dirette con 
sicurezza in condotta atten- 
distica prima di piazzare al- 
lunghi di marca a partire 
dal penultimo rettilineo. Pri- 
ma è stata Descent a ridurre 
alla resa il fuggitivo Darecor- 
dst, regolato questo anche 
da una pugnace Daytona 
Ans, quindi è toccato a Euri- 
dice Sport a mettersi in luce 
con un allungo dirompente 
che metteva in crisi il batti- 
strada Ernesto di Gavi. 


Per Emily Vita, pronostico 
rispettato dopo tranquilla 
corsa di testa sui due giri e 
mezzo e allungo nella fase 
terminale che metteva in dif- 
ficoltà l’arrembante Entity 
One, questa rimontata in ret- 
ta d’arrivo dall’attento Éj 
Pizz per la miglior piazza. 

Corsa d’attesa nella scia 
della favorita Dyana Sound 
e stoccata vincente in retta 
d’arrivo da parte di Dalma- 


. zia Jet nel miglio riservato 


alle femmine di 4 anni 
(1.18.3 per la figlia di Kra- 
mer Boy), con Delazare Bi al 
terzo posto dopo il calo in di- 
rittura di Diablesse che si 
era portata inopportunamen- 
te al largo dalla terza posizio- 
ne ai 500 finali. c 

Mario German! 
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IL PICCOLO 


as 


TRIESTE Diviso tra la tentazio- 
ne atlantica e il must di ogni 
velista triestino, l'equipag- 
gio di quaso uomini capita- 
nato dal triestino Sandro 
Chersi ha optato per la solu- 
zione ideale. Preparare Jaki- 
ma, un Bennetau 40,7 per la 
traversata oceanica e salpa- 
re verso le Canarie con largo 
anticipo rispetto alla parten- 
za della Atlantic Rally For 
Cruiser in modo da riuscire 
a ormeggiare Jakima a Lan- 
zarote, tornare a Trieste per 
partecipare alla Barcolana, 


spagnolo con l'equipaggio 
«rinforzato» da GA ami- 
ci velisti trie- 
stini Luciano 
Gulich e Nico- | 
la. Carraro. 
Da Lanzarote 
infatti il 21 no- 
vembre parte 
la Atlantic 
Rally For Cru- 
iser, regata al- 
la quale parte- 
cipano | oltre 
250 imbarca- 
zioni che fa- 
ranno rotta su 
Santa Lucia 
nei Carabi, 
sfruttando al 
meglio gli ali- 
sel. In'espe- 
rienza che 


di Chersi cono- 
sce ‘benissimo: 
nell'edizione passata ha vin- 
' to nella categoria, arrivando 
25.0 assoluto in banchina a 
Santa Lucia. 7 
L'equipaggio triestino in 
uest'ultima settimana ha 
o fare i conti con il fron- 
te di maltempo che ha inve- 
Stito j] Tirreno. Se da Trieste 
no g Trani Sandro Chersi, 
lego Paoletti sempre della 
vbg, Franco Tomsic e Ales- 
sandro Cirillo hanno naviga- 


prima: di affrontare le 310 
pie che separano Otranto 
dalle Eolie, a Lipari hanno 
dovuto fare una sosta forza- 


Mi SUL GOLFO ® 


Oltre 70 partecipanti 
«Ottoemezzon 
dell'Adriaco 
conquista 

il nostro mare 


TRIESTE Un’edizione da record 
la XXIII alturiera «Golfo di 
Trieste» organizzata dalla 
Società Triestina Sport del 
Mare: 76 alla partenza, die- 
ci ore di mare, risultati da ri- 
cordare; Eccoli: Libera. Fox 
trot: 1) Ottoemezzo, Monti 
ca); 2) Radio. Azzurra, 
Spanghero (Lni Monf.). Del- 
ta: 1) Satanasso, Coceani (N 
Grignano); 2) Assolutamen- 
te, Knapic (Svoc); 3) Spasso, 
Delvecchio (S. Mare). Rega- 
ta. Foxtro e Golf: 1) Char- 
donnay, Guarnieri (Cdv 
\ Muggia); 2) Spirit of Camo- 
milla, Clavanno (P.S. Mar- 
co); 3) Talatu, Pacor (idem). 
Hotel: 1) Zerozerosette, Ne- 
lia (Stw); 2) Zerile, Rubino 
ea): 3) Zeroassoluto, Gen- 
zo (idem). Zero e Delta: 1) 
Wops, Lantier-S pogTe 
(Svbg); 2) Fantamati aff 
SOL 8) Solaria, Reggio (Lni 
5 


Crociera, Hotel: oe 
ma, Priore (Lni Ts). Golf: 1) 

ontiscordardime, Mauri 
(Stsm); 2) Take it Isy, Mamo: 
lo (Yca); 3) Anemos, Klun 
(A. Mare). Foxtro: 1) Goofi, 
Sul (Svbg); 2) Polvere di 
Stelle, Velasco (Cdvm); 3) 
Victrix, Staccioli (Sn). 
Echò: 1) Schiribiz, Fischer 
(Cdvm); 2) Mary Paul, Pesa- 
ro (idem); 3) Speedy, France- 
schi (Dn Sistiana). Delta: 1) 
Speed Match, Bernard (Lni 

's); 2) Life Point Matras, 
Drioli (idem); 3) Passion 
Fruit, Favretto (Stsm). Bra- 
Vo: 1) Matrix, Casseler 
Snp)) 2) Fantasia Plus, 
D'Adda (Yca); 3) Oberon, Ba- 
liello (Lni Mon.). Zero-Alfa: 
1) Kixxime, N. Cnalaz (Ye 
Cupa); 2) Selavy, Monta- 


gner (Svoc); 3) Game, Giotto. 


(Cv Duino). Monotipi. Me- 
teor: Kettefrega, Bertocchi 
(Stsm). Ufo: 1) Cattivik, De 
Visintin (Svbg); 2) Don Chi- 
Sciotte, Pic-Mil-Gal (idem); 
8) Alien, Baliello (idem). 

it. so. 


e ritornare nell'arcipelago 


l'equipaggio sandro Chersi 


to in assoluta tranquillità, . 


BARCOLANA Da oggi conto alla rovescia per la Coppa d'autunno 2004 


Primo giorno di iscrizioni 


Come sempre l’armatore di «Lepa Vida» anticipa tutti 


t L'AVVENTURA MESIA 


A Lanzarote e ritorno 
per non perdere la regata 


TRIESTE Barcolana al via. 
Inizia oggi il conto alla to- 
vescia in vista della regata 
triestina, che si preannun- 
cia quest'anno più ricca che 
mai di eventi, occasioni di 
incontro e sport. Oggi pome- 
riggio, alle 16, aprono le 
iscrizioni alla regata nella 
sede del terrapieno di Bar- 
cola, e da oggi fino a sabato 
9 ottobre si potrà formaliz- 
zare la propria partecipa- 
zione all'evento. Il più atte- 
so, quanto a primo iscritto, 
risulta essere, come ogni 
anno, l'armatore 


ta di quattro giorni. «Quat- 
tro giorni di burrasca forza 
7-8 con il vento che in porto 
raggiungeva i 60 nodi rende- 
vano la partenza verso Ca- 
gliari assolutamente imper 
sabile - dice Chersi che ha 
sfruttato una finestra di bel 


no a quanti giungono a 
iscriversi da fuori Trieste. 
Il responsabile: tecnico del- 
la regata, Pino Prinz, do- 
vrà affrettarsi ad aggiunge- 
re alle «consuete» bandiere 
relative a Italia, Slovenia, 
Austria, Germania, Croa- 
zia e Ungheria anche quel- 
la neozelandese, poiché, co- 
me già anticipato, Alfa Ro- 
meo; vincitore della prece- 
dente edizione, è pronta a 
tornare in mare, e l'adesivo 
numero. 1 è già messo da 
parte. Ieri anche Maxi 


di un nuovo armo in tempo 
per la Barcolana, ed effetti- 
vamente due settimane fa 
lo scafo è stato riallestito al 
Polo nautico di Trieste, do- 
ve nel corso dell'anno ave- 
va subito una importante 
serie di lavori. Proprio Ma- 
xi Jena, due volte seconda 
nelle due ultime edizioni 
della Barcolana, appare es- 
sere uno dei principali av- 
versari di Alfa Romeo: lo 
scafo timonato da Mitja Ko- 
smina non nasconde le pro- 
prie velleità di 
rivincita, anche 


tempo durata alcune ore di 
far rotta:su Sardegna -. Una 
navigazione lunga e impe- 
gnativa perché nelle 43 ore 
di navigazione 18 ne abbia- 
mo fatto sotto burrasca con 
due mani di terzaroli e la tor- 
mentina, tanto che appena 
ormeggiati, più che uomini 
di mare sembravamo minato- 
ri di salgemma». E certo a 
Cagliari dove 
hanno imbar- 
cato anche 
| l'armatore del- 
| laJakima Ma- 
rio Codecà, la 
situazione me- 
teo non è mi- 
| gliorata di 
molto. 


dello scafo Lepa 
Vida, che da an- 
ni ormai arriva 
a Trieste a iscri- 
versi con la bar- 
caa vela, ormeg- 
gia sul. pontile 
della Barcola e 
Grignano, e por- 
tando in dono 
una bottiglia di 
vino, viene accol- 
to come primo 
iscritto della re- 
gata. 

Attesa quindi 
per sapere . se 
l'armatore slove- 


i, Ora co i di no sarà anche 

L i IRC 
SA co, da quest'anno il pri- 
onora mo a varcare la 


soglia della se- 
greteria iscrizio- 
ni, che viene ge- 
stita come ogni 
anno dalla Socie- 
tà velica di Bar- 
cola e Grignano, 
e vede la collabo- 
razione dietro ai 
computer dei so- 
ci della Svbg, 
che per due settimane si de- 
dicato a questa importante 
forma di volontariato spor- 
tivo, necessaria a mettere 
in moto il meccanismo ago- 
nistico dell'evento. 

Intanto, fuori dalla sede 
della Svbg, sventola da ieri 
un carosello di bandiere, 
che'indica l'elenco dei Pae- 
si da dove provengono gli 
scafi pronti a iscriversi, e 
assolve alla funzione prati- 
ca di rendere facilmente ri- 
conoscibile l'ingresso della 
sede della Barcola e Grigna- 


contro il (mal) 
tempo dei trie- 
stini, che pre- 
vedono alme- 
no altri 10 
giorni di navi- 
gazione per 
raggiungere 
Lanzarote, 
sempre che 
non arrivino nuove perturba- 
zioni che li costringano ad al- 
lungare la rotta e quindi fa- 
re un iscrizione alla Barcola- 
na sul filo del rasoio. Iscri- 
zione che Diego Paoletti dele- 
gherà comunque al figlio, col 
To parteciperà alla Barco- 
‘ana. Anche Tomsic si prepa- 
ra ad affrontare una Barco- 
lana in famiglia, con il figlio 
Paolo, affermato velista del- 
la Subg, mentre il capitano 
Chersi ha già noleggiato un 
50 piedi sul quale imbarche- 
rà tutti i barcolani coni qua- 
li giocava a calcio da ragaz- 
ZO. 


ls DUE CASTELLI 


«Alfa Romeo», vincitrice della Barcolana 2003. 


Jena di Mitja Kosmina ha 
confermato sul campo — con 
la partecipazione alla rega- 
ta Due Castelli — la sua 
prossima presenza in Bar- 
colana. Lo scafo ha effettua- 
to una vera e propria lotta 
contro il tempo, poiché cir- 
ca'un mese fa, dopo una se- 
rie di importanti lavori, 
aveva disalberato in condi- 
zioni di poco vento al largo 
di Miramare, Il costruttore 
francese dell'albero aveva 
garantito la realizzazione 


Equipaggio esperto: al timone Mitja Kosmina 
La risata di «Maxi Jenan 
alla Nautica Laguna 
sharaglia gli avversari 


TRIESTE La slovena Maxi Jena, di Mitja Kosmina, barca va- 
rata a Isola d'Istria poco prima della Barcolana 2003 e 
classificatasi seconda lo scorso anno, ha vinto ieri alla 
grossa il XXI Trofeo Due Castelli, fiore all'occhiello della 
Nautica Laguna. Nella barca vittoriosa una ventina di de- 
terminati lupi di mare, tra i quali, con ruoli fissi il timo- 
niere ex olimpico Mitja, suo padre Janko, Beltram, Fafan- 
gel, Kolaric e Krasovec. Anonimi gli altri. Dietro Esimit 
Europa, di Simcic, del Sirena di Barcola, con al timone Br- 
cin e terzo al traguardo un altro Maxi sloveno: Veliki 
Viharnik, timonato dall’inossidabile olimpico Dusan Puh. 
Tre superdotati vascelli, governati da altrettanto poderosi 
equipaggi, hanno sfruttato appieno il bel borino che nella 
DIE fase della regata marcava 19 nodi, conquistando il 
podio. 

Giornata splendida d’apertura autunnale col sole e qual- 
che pennacchio’ sull’azzurro del cielo di cirri vaganti. 
Iscritti 85 vascelli con vari drappi nazionali, partiti 70, te- 
nuti d’occhio da 5 giudici federali presieduti da Vuga e sul- 
la barca giuria ospite d’onore l'internazionale Chiandussi, 
da spettatore interessato. Si rincorrevano sotto vento co- 
stante, lungo il classico triangolo a vertici fissi, classi Libe- 
ra, Regata, Crociera e Open, inclusi Ims, Orclub, J24 e 
Meteor. Fantastica spalliera a Nord delle Alpi Giulie con 
vette innevate e, sul costone, i castelli di Duino e Mirama- 
re. 

Al traguardo, dopo i tre Maxi, altri fra Regata e Libera. 
In ordine: 4.0 l’Alfa Punticospicui, del lignanese Perisson, 
5.0 il Delta Assolutamente, di Knapic (Svoc Monf.); 6.0 il 
Foxtrot Ottoemezzo di Monti (Ye Adriaco); 7.0 lo sloveno 
categoria Charlie Pai Keadi Popovie (2 M); 8.0 l’Echo Fi- 
glia del Mare di Nevierov (Svoc Monf.); 9.0 il Foxtrot l’Ar- 
cangelo Azzurro di Sifanno (Barcola-Grignano) e 10.0 il 
primo dei Crociera, categoria Bravo Alta Marea di Bo- 
schin della Pietas Julia. 

Dopo i 10 di «gamba lunga» molto più cadenzati gli altri 
arrivi per un costante sia pur lieve calar di vento. Sessan- 
tatré regolarmente classificati. Però nelle dispute a parte- 
cipazione variegata di classi, oltre all’avvincente parte 
emotiva per lo spettatore, conta essenzialmente il concet- 
to sportivo dei vincitori per classi e categorie, compito del 
computer. Ecco i vincitori nella fattispecie. 

LIBERA. D: Assolutamente, Knapic (Svoc). H: Celestissi- 
ma, Vaccari (Yca). M: Maxi Jena, Kosmina (Ye Mar Kp). 
Meteor: Schizzo, Radin (Snl). 
REGATA, A: Punticospicui, Peresson (Ycl). F: Ottoemez- 
zo, Minti (Yca). G: Giada-Slam, Orlando (Svoc). 
CROCIERA. A: Strale, Bandini (Cvr). B: Alta Marea, Bo- 
schin (Snpj). C: Mib School of Menagement, X (Svbg). D: 
Furiosa Wartsila, Jelovcic (Cdvm). E: Mary Paul, Pesaro 
(X). F: Moito, Brumat (Sist 89). G: Nontiscordardime, 
Mauri (Stsmare). Motorsailer: Per Des, Polo (Svl Ni). 
Italo Soncini 


TRIESTE A causa dei capricci 
climatici sul nostro golfo, 
che venerdì ha generato un 
furioso temporale con bora 
a 136 all’ora, la «Settimana 
velica internazionale dell’A- 
driaco», ha dovuto, giocofor- 
za, rinunciare alla prima 
regata alturiera_ Trieste- 
San Giovanni in Pelago. Il 
coordinatore del program- 
ma della «Settimana», Yca 
Crevatin, insieme col presi- 
dente della giuria Benigni 
e col delegato federale per 
la classe ÎIms Mioni, hanno 
predisposto nelle giornate 
di sabato e di ieri le prove a 
«bastone» inserite nel calen- 
dario. 


ES NAPOLI ms 


Gli Usa vincono 
la sfida della Nato 
nelle acque di Nisida 


NAPOLI Gli Stati Uniti han- 
no vinto la Regata delle 
Nazioni (14.a edizione) 
che si è svolta ieri nelle 
Rude di Nisida, a Napo- 
li. Organizzata dal Circo- 
lo Velico della Nato, il 
Naples Nato Yacht Club, 
si sono cimentati, su cin- 
que prove, equipaggi rap- 
presentanti dieci nazioni. 

Le imbarcazioni, din- 
ghy monotipo Bosum, so- 
no state particolarmente 
impegnate dalle condizio- 
ni meteo estremamente 
variabili, con condizioni 
di vento continuamente 
mutevoli. Alle spalle del 
forte team statunitense 
si è classificata seconda 
la squadra italiana, se- 
guita a soli 4 decimi di 
punto dal team britanni- 
co. 


. tà in cantiere quest'anno. 
q 


E SAN GIOVANNI IN PELAGO 
Prove rinviate a causa del maltempo 


La «Settimana» 
comincia male 


perché negli ulti- 
mi due anni la 
sconfitta ha avu- 
to anche il sapo- 
re amaro della 
beffa, dopo che 
gli sloveni aveva- 
no navigato in 
testa e con van- 
taggio. 
Tornando all' 
evento, si entra 
in questi giorni 
nel vivo della fe- 
sta: da oggi in 
poi all'Aiat di 
Trieste (via San 
Nicolò 20) si po- 
trà scoprire il 
gioco da tavolo 
ispirato alla Bar- 
colana, mentre 
domani mattina 
alle 10.30 la Sa- 
la Maggiore del- 
la. Camera di 
Commercio ospi- 
terà la conferen- 
za stampa di pre- 
sentazione dell' 
evento e delle 
numerose novi- 


Mercoledì mattina, invece, 
nella sede della Fondazio- 
ne Cr Trieste verrà presen- 
tata la Young Barcolana, il 
meeting internazionale de- 
dicato alla classe Optimist 
che vede ogni anno al via ol- 
tre quattrocento giovani ve- 
listi. Tornando alle iscrizio- 
ni alla Barcolana, ecco gli 
orari: da oggi al 3 ottobre 
dalle 16 alle 20, e dal 4 al 9 
ottobre dalle 10.30 alle 13. 
Francesca Capodanno 


Trentanove vascelli Ims 
e Open di 24 società del me- 
dio e alto Adriatico hanno 
Tegatato sabato con forte 
bora iniziale, che ha impe- 
dito a 11 imbarcazioni 
Open e a 5 degli Ims, di por- 
tare a termine la prova in 
sostituzione della regata 
d'altura. Vivacissimo il 
quintetto della corsa di sa- 
bato, dedotto dal mero tem- 
po reale. Questo: 1) Take 
Five, Dal Pont (Ass. Porto- 
dimare), 2) Wops, Spanga- 
ro (Barcola-Grignano), 3) 
Sixth Group, Goldoni (Cv 
Faro Piave Veneto), 4) 
Sayonara, Bertocchi (Cdv 
Muggia), 5) Kixxme, Nadia 
Canalaz (Ye Cupa). 

Teri sono state portate a 
termine due prove regola- 
mentari, sempre a «basto- 
ne», con fresco borino dai 
18 ai 25 nodi. Questa la gra- 
duatoria di giornata. Se- 
conda prova: 1) Sixth 
Ground, 2) Selavy, Monta- 
gner (Svoc Monf.), 3) Squa- 
lo Biarico, Michelin-Chal- 
langer (Cn S. Margherita), 
4) Game, Furlani-Giotto 
(Ye Adriaco). Terza pro- 
va: 1) Sixth Group, 2) Take 
Five, Dal Pont (Ass. Porto- 
dimare), 3) Kixxme, 4) Ga- 
me, 

Dopo le tre prove la clas- 
sifica provvisoria della «Set- 
timana 2004», che prosegui- 
Tò sabato prossimo 2 otto- 
bre con prove a «bastone» e 
concluderà includendo gli 
iscritti nel Trofeo Benetti 
della Pietas Julia sul tratto 
Trieste-Punta Sdobba-Si- 
stiana, quando darà i risul- 
tati globali, comprensivi 
dei debiti compensi per 
classi e categorie. 

it. son. 


FORMAGGIO 
MONTASIO È 
MEZZANO - D.O.C. 

SV.-AL KG. LI 


PROBIOTIC 
DRINK 
CAROTA/ARANGIA 
BANANA - FRAGOLA 
FRUTTI DI BOSCO 
TROPICALE - gr. 200 


BRUSCHETTA 


AGLIO/CIPOLLA 
gr. 160 


€ 8,590 
80< 


PANCETTA 
STUFATA 


TRANCIO 
SV.-AL KG. 


e Bad 
46< 


L. 10.572 


€ L35 


1,08- 


L.2.091 


6 CROISSANT 
all’ALBICOCCA/ 
al CACAO - gr. 252 


alla CREMA 
PASTICCERA - gr. 250 


PRATIC 
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SHANGHAI L'Oriente è rosso 
,come previsto. Lo è nel se- 
gno della Ferrari di Rubens 
Barrichello, ma per i tifosi ci- 
nesi è lo stesso. Mentre Mi- 
chael Schumacher chiacchie- 
ra rilassato ma visibilmente 
deluso con un gruppo di gior- 
nalisti ai box della Ferrari, 
un gruppo di ragazze si agi- 
ta sulla tribuna centrale. 
«Schumaco, Schumaco», chia- 
mano storpiando alla cinese 
il nome del campione del 
mondo. La corsa è finita da 
pochi minuti ed è già chiaro 
che la sfortunata giornata 
del campione 
del mondo non 
ha rovinato la 
festa del riusci- 
tissimo matri- 
monio tra la 
Formula Uno, 
simbolo del ca 
talismo e. del 
lusso sfrenato e 
la Cina un Pae- 
se che, almeno 
formalmente, è 
ancora comuni- 
sta. 

Per sbarcare 
nel Paese che 
fu di Mao Ze- 
dong, la Formu- 
la Uno non pote- 
va scegliere un 
posto migliore. 
Tra tutte le cit- 
tà cinesi Shan- 
ghai, con la sel- 
va di grattacieli spuntata in 
poco più di dieci anni a Pu- 
dong, sulla riva occidentale 
del fiume Huangpu, è infatti 
quella che ha abbracciato 
con più entusiasmo l'avven- 
to della globalizzazione. Fin 
dalla mattina di ieri (la cor- 
sa è iniziata alle 14 locali), i 
40 chilometri di autostrada 
che separano il nuovo auto- 
dromo dalla città erano pie- 
ni di autobus e automobili 
che sventolavano le bandie- 
re delle scuderie di Formula 
Uno, con una netta prevalen- 


Nazione / \azionale 


GRAN PREMIO DELLA CINA Giornata no per il campione tedesco che conclude dodicesimo 


Rubens imperatore a Shanghai 


Tappi per le orecchie l’unico gadget rimasto nei negozi 


I cinesi tutti per Schumaco 


za di quelle della Ferrari. In- 
sieme ai giovani che cercano 
disperatamente di parlare 
un buon inglese e le ragazze 
che vestono solo falso-Arma- 
ni, c'erano anche famiglie 
con tanto di nonne e nipotini 
al seguito. 

Sugli spalti, una buona 
parte dei 150 mila tifosi ha 
sperato fino all'ultimo in un' 
impresa del popolarissimo 
SI «Perché non 
parte, perché non parte? 


chiede disperata una ragaz- 
za mentre Michael è fermo 
al box in attesa del via per 


Schumacher consolato a fine gara da Todt. 


potersi mettere in coda, la 
posizione nella quale lo ha 
costretto la sfortunata gior- 
nata di qualificazione di ieri. 
Finalmente, «Schumaco» en- 
train pista e dopo tre giri ha 
già superato le due Minardi. 
Poi tocca alla Jordan di Ti- 
mo Glok e alla Toyota di Oli- 
vier Panis. Una curiosità: 
tra i tifosi cinesi pochissimi 
hanno i tappi nelle orecchie 
che, secondo i negozianti, so- 
no gli unici «gadget» che non 
hanno venduto bene nei gior- 
ni scorsi mentre magliette, 
portachiavi e cappellini sono 


andati a ruba nonostante i 
prezzi proibitivi (fino a 70 eu- 
To per una t-shirt rossa con 
la scritta «Schumi»). «Quello 
che mi piace è questo rumo- 
re - conferma dalla tribuna 
centrale una donna di mezza 
età - me lo ha detto anche 
mio figlio, è questo che ren- 
de l'esperienza diversa da 
quando si guarda la corsa in 
televisione». 

E di rumore, Schumacher 
ne fa un bel po’ quando supe- 
ra Giancarlo Fisichella strap- 
pando un'applauso al Dubbi 
co. In testa, intanto, Rubens 
Barichello è at- 
taccato da Jen- 
son Button e da 
Kimi Raikko- 
nen. «Qual è 
Schumacher?», 
«Qual è Barri- 
chello?», chiede 
‘un giovane ai vi- 
cin . strillando 
come un osses- 
so per farsi sen- 
tire. Schuma- 
cher prima sci- 
vola fuori pista 
- per la seconda 
volta in due 
giorni - poi bu- 
ca una gomma 
e deve rientrare 
per la terza vol- 
ta nel box, per- 
dendo tempo 
prezioso. Il pub- 
blico sembra 
stanco fino agli ultimi minu- 
ti, quando il tifo si riaccende 

er la lotta finale a tre fra 

arrichello, Button e Raikko- 
nen. À provocare una nuova 
fiammata di entusiasmo dà 
un buon contributo il presi- 
dente della Ferrari Luca di 
Moritezemolo, che esce dal 
box sventolando il tricolore e 
poi abbraccia i «suoi» piloti. 
«L'anno prossimo sono sicu- 
ro che vincerà Schumaco», di- 
ce un ragazzino mentre trot- 
ta accanto al padre verso la 
lontanissima stazione degli 
autobus. 


SHANGHAI Il primo imperatore 
rosso di Cina è Rubens Bar- 
richello. È il brasiliano del- 
la Ferrari a fare lo Schuma- 
cher nel primo, storico, gran 
premio sul circuito di Shan- 
ghai. Rubinho domina come 
due settimane fa a Monza: 
pole position e vittoria. Il gi- 
ro più veloce però glielo to- 
glie Michael Schumacher, 
proprio all'ultima tornata: il 
tedesco già matematicamen- 
te campione del mondo per 
la settima volta fallisce la 
grande rimonta, ma lascia 
comunque il segno. Sul po- 
dio con Barrichello, salgono 
Jenson Button (è la nona 
volta nella stagione) e Kimi 
Raikkonen (ed è la terza, do- 
po il secondo posto di Silver- 
stone e la vittoria di Spa: se- 
gno che la McLaren conti- 
nua a crescere). 

È la seconda vittoria sta- 
gionale per Rubinho, la no- 
na in carriera. Il brasiliano 
al via conserva il comando, 
lo cede per cinque giri a Jen- 
son Button - fra il 29.0 ed il 
34.0 - in virtù della diversa 
scelta strategica (due pit 
stop per l'inglese della Bar- 
Honda, tre per Rubens e 
Raikkonen). Quando But- 
ton si ferma, Barrichello tor- 
nain testa e non ha più pro- 
blemi, anche se il suo Gp 
non è una passeggiata per- 
ché Raikkonen gli sta negli 
scarichi per almeno metà 
corsa. D'altronde quando 
non c'è Schumi davanti a 
tutti, la sensazione è che 
tutti siano più vicini alla 
Ferrari. E non c'è niente da 
fare: nella prima volta dopo 
un'era geologica in cui Mi- 
chael arriva fuori dalla zo- 
na punti (a Montecarlo si 
fermò per la collisione con 
Montoya), neppure Barri- 
chello può fare lo Schumi. 

Allo Schumacher . vero 
non riesce la rimonta. Da- 
vanti allo stato. maggiore 
della Fiat (Luca di Monteze- 
molo e John Elkann sono al 
muretto), il tedesco ci pro- 
va: parte per ultimo dalla 
corsia, si scatena nei primi 
giri, ma al 12.0 si ritrova 
tra le ruote Klien che prova 


a «chiudere la porta». L'au- 
striaco della Jaguar è co- 
stretto a ritirarsi con la so- 
spensione rotta, Schumi ti- 
ra dritto ed è decimo. Ma al 
giro 15 va in testacoda e per- 
de di nuovo due posti..Risor- 
passa Fisichella e Coul- 
thard, grazie al pit stop ri- 
tardato risale al quinto po- 
sto virtuale, ma al giro 35 fo- 
ra la gomma posteriore sini- 
stra: fa mezzo giro su tre 
ruote, rientra ai garage ma 
riparte. La rimonta aborti- 
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, sieri e preoccupazioni del quotidiano. 


Si fa un gran parlare di Ballo, di questa 
attività motoria legata alla musica,al 
divertimento, adatta sia gi giovani che ai 
meno giovani, insomma per tutte le età: 
attività socializzante capace di far comu- 
nicare, di conferite coordinazione, sciol- 
tezza e prestanza fisica, di trasmettere e né certo improntato sull'improvvisazione. 
percepire emozioni, di far evadere da. pen- Questo è l'intento del COMITATO 
REGIONALE ANMB FRIULI VENEZIA GIU- 

Insomma BALLARE FA BENE, ma atten- LIA dare a tutti coloro che si awicinano a 
zione, FA BENE SE BENE SI IMPARA E questa stupenda attività motoria , ciotal 
BENE SI IMPARA SOLO DA INSEGNANTI | Ballo,la possibilità di poter scegliere fra 
QUALIFICATI PER BENE. Scuole e corsi dove gli INSEGNANTI SIA- 

AI di là cel gioco di parole, è proprio NO QUALIFICATI E COMPETENTI, DEI 
questo il messaggio impartante del COMI- COMPLETI MAESTRI, come i PROFESSIO- 
TATO REGIONALE DELL' ASSOCIAZIONE | NISTI REGIONALI APPARTENENTI 
NAZIONALE MAESTRI DI BALLO. ALL'ANMB (ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

L'INSEGNAMENTO.qualunque esso sia, MAESTRI DI BALLO), 


ha una' funzione fondamentale in una 
società complessa quale la nostra, deve 
essere OGGETTIVO E FINALIZZATO AL BENE 
SOCIALE, SUPPORTATO DA CAPACITA' TEC- 
NICHE E PREPARAZIONE SPECIFICA, non 
può essere delegato all'iniziative personale 
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Nella classifica costruttori perde terreno la Renault, lu Bar è seconda 


sce, a Schumi resta la soddi- 
sfazione di aver fatto una 
quantità industriale di sor- 
passi, compreso quello inflit- 
to al vecchio rivale Villeneu- 
ve al giro 48 (ma poi il tede- 
sco deve fermarsi per il se- 
condo rifornimento, terza so- 
sta complessiva). L'altro 
campione del mondo in pi- 
sta non va oltre l'11.0 posto. 
La Renault così perde anco- 
ra terreno nella classifica co- 
struttori, e la Bar si consoli- 
da al secondo posto. Fernan- 
do Alonso infatti è solo quar- 
to e porta cinque punti, 
‘mentre la coppia Button-Sa- 
to ne conquista 11. 

L'imperatore della Cina 
viene dal Brasile. Le tribu- 
ne sono rosse. Di bandiere 
Ferrari. Rubens Barrichello 
«superfelice», Michael Schu- 
macher «piuttosto deluso»: 
sono i due volti in casa Fer- 
rari dopo la storica vittoria 
del brasiliano nel primo Gp 
della Cina. Al tedesco, che 
dopo aver vinto 12 delle pri- 
me 14 gare si è matematica- 
mente laureato campione 
del mondo per la settima 
volta nel Gp del Belgio di 
un mese fa, non è riuscita la 
rimonta dopo essere partito 
dalla corsia dei box. Si dice 
«deluso», ma anche «conten- 
to» perché «era importante 
vincere la prima gara in Ci- 
na e lo abbiamo fatto». 

«È stata una corsa nuova, 
su un circuito nuovo e in un 
paese nuovo. Mi sono impe- 
gnato e sono riuscito a fare 
qualche buon giro», ha detto 
il brasiliano in una conferen- 
za stampa al termine della 
sa: Barrichello ha detto 

aver temuto che il finlan- 
dese Kimi Raikkonen potes- 
se superarlo nei primi giri. 
«Poi, ha aggiunto, ho preso 
un buon ritmo e le cose sono 
andate bene». Il brasiliano 
non ha voluto commentare 
la gara del suo compagno di 
squadra: «Non ho visto la 
corsa, non posso dire nulla», 
‘ha detto. Rubens ha aggiun- 
to che la vittoria di ieri, che 
lo ha visto precedere di un 
solo secondo. il britannico 
Jenson Button, è stata «più 
faticosa» rispetto a quella di 
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Rubens Barrichello davanti a Kimi Raikkonen. 


due settimane fa sul circui- 
to di Monza. i; 

Parlando con un gruppo 
di giornalisti nel box della 
Ferrari poco dopo la conclu- 
sione. della gara, Schuma- 
cher ha detto di aver scelto 
una strategia «rischiosa», 
che alla fine «non ha paga- 
to». Il tedesco ha detto di es- 
sere uscito di pista, al 15.0 
giro, perché stava «spingen- 
do forte» per raggiungere lo 


spagnolo Fernando Alonso. 
Quanto alla gomma bucata 
al 35.0 giro, Michael ha at- 
tribuito la foratura al logo- 
ramento del pneumatico. 
«Spero di tornare a vincere 
nel Gran Premio del Giappo- 
ne», la prossima gara previ- 
sta dal calendario, ha con- 
cluso il campione del mon- 
do. È in astinenza dal 
d'Ungheria, nel giorno 
Ferragosto. Troppo per lui. 
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